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S. A N G V E 

Di GIESV CROCEFIS S O 

. , . *al Cuore di chi kggc 

jT 'Atnofeccejjiuf^ , che il Solutore ti porta, vorreh^ 
jLi hè imprimèr ncl tuó cumre alcuMe Feriti, dalle 
éjUaìi depèHde tafftcuramento delia tua eterna falua-^ 
tiqne . Ma percÌ7^ hai vn cuore di faffò y ò di diaman- 
té àt^o €he\ éòn h mia vittA onnipóttnte pretéiiif^ 
di jpe^aìrlo , ò (Camraollirlcper modo che tu poffk /k- 
tilmente riceuere j e ritenere i faluteuoli ^fiuifì , che^ 
la fifd ifnmenfa carità fi compiade di' nMnifèjtmt. 
^on éffer fordo aljuono della mia potenti ffma voce '.^ 
imperocheje egli jsfdamando del continuò con quefia* 
mia ime à tùo fkuòn dinanzi ài Trono- deW JiùgH^' 
Jliffima Trinità domanda rnércè ih ógni tempo x e[ 
préntantente t ottiene per te perche quefta rfon^fyri! 
antfie bafieuote d pmetrair vlMpiente il tuóc^pre} e^ 
d^' impetrar , che tu habbi ptèìi di te méde/imò ? '£cr. 
ccb'ò XHoryfnand, che mentre tu fuggi da me, io corir^ 
iietfoà teiÈ'cón queffo Dmirio fònie finuità a n^r^ 
darti dalle hiitchie abèominéùótt de' peccati y i^^/ifS 
quali fei sì briatavtentecoHtaminatQ^. mmpotrepi" 
mai fodisfare al debito gratti ffiiko 9 tmtràetodiUk tue- 
innumerabili colpe coli' eterna giufiitia ; Ecco che 
io mi offerifco à pagarlo con quefi impre^iabil Tefo^ 
ro,che nelle tue mani largamente fi confegna.Che diciì 
Che rifolui ? Ah che thuomo carnale non penetra le 
cofe fuPerne , e cl)e da Dio prouengonoi perciò à far- 
le meglio capireit infinita carità del Signor Iddio hà 
ora con particolar prouedimento difpofio , che da ma* 

nodi 
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m di dik0t$ arttfia fia delineka t Imagi ne dd SoIm'' 

tote CmefiJJbfgrondante Sangue in tanta copia, che fe 
he formi vn amfio mare, e ebeper le mani della Bear 
tiffima Fergine M4ttiéi$oftfbme di 
S Maddalena de Pa'^i io fia del continuo offerto alte* 
terno Taire d fauore de* peccatori, ( per la cui efjplicor 
Mne fi ieempofio il prefenutUm ) affinchè em. ioli 
me^i agli occhi deWhuemo carnale rapprefentatijil tuo 
cuore fia pi A facilmente difpefio à udire , e Md vbiéU^ 
te 4* fuoi celefii ommaeflramenHmApri admtpte teete^ 
chio deUttore, mentre fiffi l'occhio alla dinota imagine, 
ò leggi quefUfogJi • cdfidera^dfe^l Dimn Verbo parU 
ailora ai tuo cuore^e con tanée parole feforta, quante 
fono lefiille, che verfadal fuo innocentiffimo corpo ; 
e quanti fono i caratteri impreffi in qtufie carte ; 
mpemhe deui immaginarti, che chi compone il Uhm 
fia vna penna > che ferine cii, che la Diuina fapienx^a 
gUdetta.Sai cbecofa ellati diceìFmgati^ cuore^ quo 
fio mareùmnega fenz^ altro indugio in effe le tue colpei 
paga con effo il tuo debito ; accenditi al Diuino AmO'^ 
re con qtteJhSaugjue, che ancor efcecaUojf e vino dal* 
la/omàce ardentijjima dd fuo calata fet te tnttanin^ 
ferta&c. 

\ Loqii^rQ jpomincjqaia audit fccuius taus • 
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T A V O h A 

<leUe VcEìtà , che fi proponfiona . 
nel prcfcntcLibro . 

LO Stato del 9er4at9ft im quefto fectU è md' 
(ù^ mfflke 9 e frimafer Utferdéu de M 
naturali- •' ? ' •' 
« Verità Prìma. c. 5. 
"Lo flato del Peceatore i» q»eBo mimd»^ affai fik 
ia^Uce fer Uferdita dr beHìffìnmali * 
Verità feconda c u. 
-Lf fla» del Ptvcatert meli' altre' fecd» far a mfì^ 
licifsimfi ì e trreparabiU • 

Verità cerea e. 17. 

. L'vmco rimedio (Cfofradttti mali è il Sangue pré» 
. . tiefifsmo di Okd X^*^e yél tfiudamltkaf. 

WMttaUrimfiiem ditiOteUco^» 
' . . * Verità quarta c. 14. 
li Saluatcre ardentemente Irrama di fiurne forte" 

cigi del fu» Sangue . 

V ' i. VcKità <|uiata c. 30. 

•llff»ttt del Sangue di Cì^riflt con gran faciliti 
fieemunica all' anime mediante $ Santiftimi 
Sacramenti. : y etiti Ceiki car.^j. 

Xt'hnem» cén ffrtmdifiima fuiUtk pne rieener il 
- frutto del Sangue di Qhrifloy e ottener il fer do» 
no delle colf^e , e prima . td Saeramente delU 

- : . Verità rettimi c. 41. E/»- 
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B facUifimd n/i pofticipàre della virtù del Sa- 
gut di QUsùChriftamt^Mte U SacrametiU 

dell' Bucar iftia, ' 

. ViK«à.'.«ttaitt c. 48. • « - 

ìl tefiro del Sàngue di Oiriftofm^Mt^tt fijAÌk" 
•ne uìCacquijio ée\£ IndulgenxM .t -. V 
Verità nona c. $y. 

tttAtLSoHgue di GUsù Chri^o^chejiduf'à.allc 
noflrect^. Verità decima 'c. 62. 

ìlSangie Ml-Redentar^cm/tr^ fomma quiete 
all'anime nelle fue^imferfètnoni . . , ;• . 

. Verità vQdeciiiM c« 72. 

Dalle mani dellaMadmna Santi/sima s'fffferifcfy 
.'Aé.;^^fi. il tefine del SéKgm dk Ckifie . 

. Verità duodecima c. 82. ^ 
gJU viue Muùtedel SangMidiCkrip /peri di far 

■ .,vnabuonam.ortek 

Verità decima terta c 9^. 

£ digìcilifsimfii e quafi impgfiibile ettener il frutte . 
dekSéngue dàAjii^ da chi del antinm ma 
l' apprezza* . . 

. Verità dccimaquarta c. ioa. 
I lSamgue deilUdemexeJn/ieimM H emH del 
' Fefcaffre ad abbracciare le veri/àeemtsime 
' V« ' . Verità deoiotoq uinu 1 1 d. 
Seguono alcune pr^ciclie dcUc^' «iredetcc^ 
Vèrità MN- 
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S A N G V E ' 

DI GIES CHRISTO 

^NICA SPERANZA 

\ BEL P£CCATORE- 

V E fono gli fcogli pu\ 
pcricalofi,ne'quali il ne- 
snico fìcriffimo ddl'vina 
na generatione fà vrtare 
ianumcrabiii anime 5 à 
fine di fommergerle poi 
irreparabilmente nel ba- 
ratro dell' eterna perditione . Vno è , di 
rapprefcntar loro affai difficoltofo il mo- 
do di confegiiire la propria falutc . L' al- 
tro à q uefto affatto contrario è , di ren- 
derlo facile , e ad ogni lor talento pron- 
to e ficuro. A chi fà apparire i rigori 
ineuitabili della Diuina giuftrtia ; accio- 
che fi difperi d* ottener il perdono dellej> 
fuc enormi Iceleratezze • A chi pro- 
pone le yifcere dell'infinita mifericor- 
dia del Signore fempre aperte ad acco- 
glier il colpeuole 5 affinchè fia più licen-^ 
tiofo e pertinace nel male . Tal hora di- 
moftra V impoflìbilità dell* vmana fiac- 
chezza, in conferuar fempre lo fpirito 
puro» & immacolato • Altre volte ci fco- 
pre la virtù impareggiabile della noftra-» 

A vo- 
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volontà 1 la quale con vn/bl atto di pcn-^ 
timento può ridurre in nnlla tutte le ini- 
quità da fc nel corfo di tanti anni com- 
mcffc • Da quefle rapprefcntdtioni fatto 
dal Padre della menzogna molti npa^ 
bcrf accorti rimangono più volte ingan- 
nati ; per la qual cagione i:;jadono miìera- 



rori , ò di fouercfiia confidanza , onero 
di gran diffidenza verlb la Diuina pietà • 
A difingannar adunque il peccatore^ » 
chèò troppo confida , òdel tutto difpe- 
ta» gli fi propongono à confidcrare nel 
ptefagAc trattato alcune Verità $ collo 
quali fi manifefta l'inganno di quefte due 
propofitioni > cioè della fmifurata difH- 
culti » e dell' eccelfiua facilità , chr egli 
apprende ncirafficuramento della propria 
uluezza : imperoche con tali Verità fi 
renderà chiaramente palefe > che il SAN* 
GVJE pretiofo , e incftimabile del noftro 
Redentore, fòdisfacendo pienamente al- 
PEterna giuftitiaper le colpe degli huo« 
mini^toglie da efli ogni cagione di dirpe* 
ratìone » e hauendo infieme ottenuta^ 
l'abbondanza della gratia,porge loro giù* 
Ho motiuodi fperanza. Tutto è cherani- 
ma^riconolcendofi rea di tanti^ e si graui 
faUi>fi rifolua generofamente d'applicai^ i 
ic fteffa in tempo opportuno il frutto eC* 
ficacifiiuio di quello Saiiigue Diuino * Per 




in- 
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infiammagli àciò, le gioueri molto ilco- 
. itdcrue > più coirattentione jdel caoro » 
che fcorrer fempliccmcnte colla lettionc, 
lefegaeiiti Verità } dalie quali prenderà 
argomento» prima di concepire eftrema 
abbominatione allo ftaco infcliciflimoj al 
q^uale la colpa T hà condotu > e pofcia di 
ricorrer per rimedio con maggior fido? 
eia , e ardore di fpirito al Sanj^ue del Re- 
dentore : confeflando vie più in auueni- 
re , che in cffo confiftc U VNICA SPE- 
RANZA DEL P£CCATOIUE • 

fiata del Veccatm im qu00 fi€de ì 
molta infelice ^ c prima fer la ferdit^k 
de' beni naturali • 

. VER.IJA' PRIM;À:/ 

AN I M A à che p«nfi ) p^nfi ad 
ogn* altra cofa, che à te ftclFa • Deh 
confiderà lo flato , iacui di prcicatcti 
troni > eterni dclfttturp, nel quale Ì4M 
breue ti trouerai Stai ora in peccato mor- 
tale • Oimc i e fotto il giogo di Tiranno 
cosi fpietato puoi vitwprc ì frà poco cade- 
rai nella fornace incftinguibile dcirinfer- 
no 5 e puoi paffar lieti i giorni di tua vi- 
ta ì vini nemica di Dio } e puoi refpirarc 
fenza fofpiro e afFanno ? Ciò proccdc^dal 
nonhauer cognitipne della gramezza dd 

A 2 tuo 



tuo peccato • La prima cofa> che i Filiftci 
hcefSsto à Sanfone > dopo chel' hebbero 

in loro poffanza, (à cauargli ambedue gli 
occhi « Cosi fà il Demonio à chi gli dà 
in potere» mediante la colpa : lo priua.» 
della luce del conofcimcto^e del difcor- 
fo 2 in modo che non vede i ne diker* 
tielo ftato infelice» à cui la propria mi* 
quità rhà condotto. Contentati dunque, 
per breue fpatio di tempo 9 di far atten- 
ta rcfleifioiie alla grauezza del peccato 
mortale 5 accioche col mezzo di tal con- 
iiderationetirirolui vna volta adhauer- 
io In abbbminatione v 

Vno de* beni maggiori della natura^ • 
del quale rhuomo brama, lungamento 
godere » è la pròpria vita i per la cui con- 
Icruatione fi adopera con ragione ògn*ar- 
tc » fi confuraano le facoltà , c fi offeri- 
fcono le membra del corpo à foftenero 
duri tagli 1 e fieri tormenti . Or fi deuc^ 
confiderare > che vn fol peccato mortale 
render buomoi che di propria volontà 
lo commette , indegno della vita > della 
quale fi fcrue per dar nuoua morte ( fc-> 
folle poifibile ) all'Autore della vita . In* 
numerabili fono gli cfempi , regiftrati 
riella Diuina fcrittura , e ne' facri anna- 
li di quelli > che fono ftati tolti repenti^ 
namcntc del Mondo , in pena di haucr 
mortalmente peccato ; d' vi^ Datan > 

d'vn 

« 
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d'vn Abiron> d'Ammoric , di Menelao ; 
dì Baldaflàrte, d' Herode , d* Anania , di 
Zafita, di Simone , e d'altri molti, ò pei:- 
coffi da Dio ali'improuifo , ò poco dopo 
la cólpa con oirendi fupplitij priuati del- 
la vita : conforme al detto del Sauio ne' 
Proucrbi ; Repminus et fuperueniet itneri' ^,ì*,ì; 

tuti&eimfMitasmHfequetiir. Così mch9 
nelle iftorie EcclcGaftiche c notata la.» 
morte repentina di Potamone , mcntco 
andana i veder vn podere , donatogli 
dal Fifco, in premio dell' empierà ; d'vn,* 
Cameriej^e di Valente Inaperadorc, men- 
tre craardito di minacciar* ad vn Scrua 
di Dio : d'vna Vergine Arriana , la quale 
hebbe ardimento di metter le mani adoA 
foàS. Ambrogio : d*w Saracino , ciao 
infultaua contra S.Saba : e d'vn Vefcouo,' 
il quale non volendo ratificare la fentea- 
safolminata conào gU Origenifti , fù af- 
forbito dalla terra j e di più altri mifera- 
niente eftinti . • , . 

Perciò io Spirito Santo nel libro della 
Sapienza ci fi auuertiti,à non hauere ze- 
lo e brama delia morte>'con tali paréle : 
Hoiéte x^dwn mmm in erróre tw> wA<« Deh i». 
non vogliate zelar la morte col vóftro- 
crrorc $ il che appunto^ciamo>tf!Ù)ÌildO' 
nrenatamente camminiamo pei icntiero - 
fallace della noftra vita abbomineuolc» ; 
impwpchc aU* àora paté ? «tis^^an vt^r 

•4 • 
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ce la chiamiamo ^ ad armarfi contea di 
noi 9 c colle mani delle noftre iniquo 
c^ierationi V ìnuitiamo » ad impugnar 
rineuitabil falce , con cui ci recìda la vi- 
ta • £ con ragìone5 perche fi come il pec- 
cato introdi^c la prima volta la mortc^ 
nei Mondo > cosi anche continuamente 
fc dà adito ne* corpi degli huomini , che 
ibaotraTgreiTori della l^e Diiunai ac- 
cioche contra di efli liberamente incra- 
dclifca : li che coloro , i quali peccano , 
iènz* auucderlcne > fi priuano > quanto è 
dalla parte loro > del maggior bene natu- 
ralcche portano già mai pofledere^qual'c 
la confcruatione della propria vita • O 
che ftol rezza è quefta dell* huomo em- 

J^ìo i defiderarc di lungamente viuerc;^ 
opra la terra $ e €o^ peccati foilecìtar l' e- 
terno Giudice à priuarlo della ftefla vita? 
Che temerità è quefta 1 II conofccr , che 
Iddk> gli dona lo fpatìo di qucfti gioi:iu , 
€ poi co replicate colpe sforzarlo à tron-, 
Carli? Oltre à ciòiaoA poclu fono coloro^ 
i quali con varij difordini > c diisolutioni 
s'accelerano il fine della vita,condifcen- 
dendo>pur troppo. Ucentiofamentre^ agli 
fmoderati appetiti dei* fen(o ; laonde^ 

IrO intra tempus , ^uod fperant > perihunt ; dice 
r^al .% di cflì &,Agoftino • Qr fe 1* huomo coiw 
matura conjQdetationetiilette ^eftsi 
vcrìià i prcAd6J:cbt}e giuilo i»otiuo>oltrc 

i agli 
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egli altri molti jc più nobili^d'aft^ecfiikil 

4;:ominett€r graue errore • 

Ci toglie inoltre il peccato mortalo 
•Vn altro bene naturale dagli hugmiiu 
;tmito (limato , eh* è la propria libertà • 
imperoche cominciando tal'vno à ta^ 
disfare alle proprie voglie contra i pre-? 
i$:etti Diuini , rimane talmente incantata 
AaH piacfixi>e da' diletti confaceuoli alla^ ^ . 
carne , & al fangue, che ne contrae Tabir 
to vitiofo j per modo che gli fi rendo 
poftriaquaii ìmpoiiibile poter afi&ttò di* 
ftrigarfcne : onde fpeffc volte addurrà 
per fua fcufa • Non poflb far di meno*. 
Nm poffiim t^niV^^^repUcherà con quei mi- Luc.i4 
ferabili inuitati al banchetto delle noz- 
«e • Non è poilìbile > che io faccia altra? 
mente ; perciò dilTe il Beato Lorenzó 
CmGAniàno i 0ìMff9i(^i afe&ione ca^ 
feducitur , kgem ftbi ipfi neciJ^éUis indicit , ^^/'j 
inòrdimui morii éjfetìm ipfe cétptiuut ^ £ chi ^""y 
è flato quefloTiranno si barbaro, cho • * 
gli hà priuati della propria libertà ? IL» 
iioa il peccato neiomlc <ti^ Jb^ 

mi introdotto nel cuore ; quefti à poco 
dp^o ha jncateoato.Ja volontà coa^ 
tantiranelli di ferro i quanti ibno ftati gli 
atti del loro confcnfo nelPaccettar il ma- 
le* £ tanto pitt.è deplorabile e mi fero 
i|Uefto fiato > quanto k perdita^ tat 
Jlbertà rifgi^ajrda Ì4 foggi^ttione e fchia-» 
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iiitaditie della meif te^e ddl'AniittS l ohT è 

affai maggiore di quella , che tal voltai 
prouano i corpi ; laonde fe è riputata in- 
IdUee la cdditioae de^ferui » e degli fchi»- 
ni , quantunque fieno nell'animo liberi 5 
pache tì, fottopoA|;ono all'altrui coman- 
do : quanto più mi(erabil dourà ftimarfi 
chi di proprio volere fbggetta T animai 
alle infami catene della colpa , dalle qua- 

lifortementeauuinto 9 non potrà poidih 

icioglierfi. ' 

Oltre alla libertà il peccato ci priua^ 
anco della prof»:ia riputatione y la quale 
c vno de'beni più pregiati dall' huomo • 
La menzogna conduce chi di quella fre* 
quentonentefilenie à nota d*in£imia i 
perciò i bugiardi fono riputati difonora- 
ti nel concetto vniuerfale anco de* Moa* 
dani • 11 vitto dell* impudicitia efponejt . 
rhuomo>quaraltroSanfonejà publico vi- . 
tuperio e derilione : imperoche il laliciuo 
' non fi vergogna puittó d' effere fcoperto 
c diuolgato per effeminato : e tal hora^ 
baucndo perduto il buon colore , la bel- 
leraa j là viuacità de* fenfi 3 la robuftezza 
della compleflione, e la fanità, fi riempie 
di itiarciume > e di dolori > ediu4i|Ìllto 
vno icheletro è móftrato à dito y ctìa»4> 
fpcttacolo d' irrifione alla corte & al' 
volgo « Lofinoderato defideriodiroba' 
iunnncggiaxai v<olta il t:uor humano » à 

► fegno 
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fcgrto che alcuni ó con ladronecci > ò 
coainucmioai calunniofe fi procaccia** 
ne» maggior copia di i&coltà s ma fiaal« 
niente icoperte le loro fraudi ^ fono ver- 
gogno famente depoIU delle carichci ipo- 
gliati delie richcsze > confinati à ftato di 
vita miferabile , e tal volta puniti con-* 
morte violenta e obbrobiiofa • 

V* è vn altro bene incamparabilmente 
ftimato dal riì uomo , & è la pace^ e tran- 
quillità deiranimo ; quella parimente ci 
viene rapita dal peccato ; imperochej^ 
refpericnza pur troppo chiaramente di- 
moftca y che non si tofto s' in^oduce ia^ 
colpa nell'anima , eh* dia incomincia à 
fentir le punture del rimordimento della * 
cpfcicnza > persi fatta maniera che npii^t. 
£trouac6(a veruna per altro dilettcuo* 
le , la quale poffa rimoucre di élla tal* at 
jpanno > finche non deteda e abbomina 
la colpa commefla , col Sacramento del* 

la penitenza • Cum formret hominem (dice 
in tal propofito S, Gio; Cn/òftomo ) ca^ Hùmik 
fcimtùm §IU in^dit M€ufiiÈfi€em perptmam * tyétma 
Ipfa nos circuii , obturbat , Umat , flagellat j Qch* • 
nmquam quiefcit 'y fed& domi , & in templii ^ 
^ in mnfd dmirientm , & furgeimm wiùH^ 
tur y rationem deliSerum e^git . E vuol dire 
il Santo . La Diuina fapienza nella fot- . 
«Mrione* ddr huomo gì' inferi la con- 
^icaza j la quale perpetuamente gli rim- 
^ : prò- 



Oigitized by Coogle 



proueraflc i propri errori ; perciò qucfta 
continuamente latrando lo feguita , lo 
morde, lo lacera , Io percuote; non Q 
fianca mai d'andar contradi lui ; ma e in 
cala , e ne' Tempi; , e à monfa , e nel let- 
;p .^:^PO^ando , ò vegliando fempro 
laffalifce, eie dimanda rigorofo conto 
de luoi falli . Se alcuno poi rifpondeffe , 
di non prouare in fe medefimo tali fti- 
niolj,c inquietudini , quantunque fi ri- 
conofca reo di graui colpe 5 quelli hà 
giufta cagione di temere della propria fa- 
Iute ; cflendo in vno flato pcHìmo, ^ 
dilperàto ; e fi come fi rende fimigliantc 
a Demoni nel peifeuerar neir iniquità ; 
COSI participerà della loro natura, in non 
poter quali dalla colpa rilorgere 

Molti altri infortuni, e perdimenri di 
roba , d honon , e di beni si naturali 
cometcmporalifuccedono fpeffc volte 
ai peccatore, de' quali è fupcSuo più al 
Jungo difcorrerc ; e/Tendo pur troppo 
manifefio , che prcpter peccata veniuntad^ 
uerfa : tanto più che tutti quefti mali, à 
paragone degli Tpirirualj, cd'eterni , fono 
appunto vn nulla. Balla dunque hauer 
fempuccmcntc accennata la ftoltezza_, 
grande degli huomini , i quali eflcndo 
tanto amatori de' lopradctti beni 5 non- 
dimeno introducono di propria volontà 
dcn tro loro mcdefiim vn ladro così fco- 

perto 
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petto j da cui ne reftano miièramento 
fpoglmi . Paflìamo ora alia perdita in- 
comparabilmente maggiore , che T huo- 
mo là de' beni iòpranacorali $ cagionata 
da vna fola colpa mortale* 

Zaffa/o del Peceaure w ^uefta Mùndà i 

a/fai j^m infelice , fer la perdita 
' dc^ beni ff irituaU « 

VERITÀ* seconda; 

SE fi vnifsero infieme tutti i tormen- 
ti 9 co* quali i più crudeli Tiranni ^ 
che fieno ftati al Mondo $ hanno Itratìa-» 
ti i corpi de' Santi Martiri ( oflerua at- 
tentamente ò peccatore ) fe tutti gli ecu- 
lei j le maitnaie / le lamine infocate > i 
bronzi liquefatti > le craticole rouenti , 
le croci , le fornacij gli (lagni gelati con-* , 
giunti infienie befferò prona di veci- 
derti . Se tutti gli animali più feroci del- 
la terra j i leoni , le pantere ^ gli orfi , i 
ferpenci , i bafilifchi > gli afpidi, <* tutte 
le fiere congiurate infiemeincrudeliflero 
cbncira di te - Se il Demonio tentaOe di 
sfogar tutto il fno furóre à tuói danni ^ 
ferucndofi de' moftri più orrendi dcllà-t 
terra, e di tutte le altre creature vifibili ^ 
&inuifibili 5 noit folo per ifpatientar il 
tuo cuoce è £ua ancora per tormentar più, 

: atto: 
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ti 

atrocemente te tue membra l Se tutte le 

legioni degli Spiriti Infernali fi fchieraf- 
icro centra di te} e col fuoco inefiingui- 
bile dcU'ahiflb , non lòlamente in quefto 
fecole , ma altresì nell* altro , eh* è fem- 
piterno , cruciaflero l'anima ,6cil corpo, ' 
aggiungendo pene à pene , fenz' alcuni • 
tcrmincó alleggerimento . Se finalmente 
Iddio mcdefimo , del cui giufto fdegno è ' 
W fcàtxoi ^iswuitpoteflatem ira tuA ì vo- 
*9*iu leflc vnire centra te folo tutti i gaftighi ' 
j)iùfpauentoli c acerbi , che dall'inonda*"- 
tionevniueriàledella terra infino a' nó-< 
ftri giorni hà mandato fopra di ucrfc per < 
fone^e popoti xubelli alla Tua Dìiiina co> 
Iona, onero ne formaffc altri nuoui,e> 
affai maggiori : or fappi,che fe tutte quc- 

»tormàiti>liiatij 
ammaliati miieme , e tutte le altre pene 
pm orrende , che da Dio, dagli huominy 
e da'Demoni; potelTero deriuare, iì fca< 
ncafleroin^nmedefuno punto, ouera. 
à poco à poco centra di te , certamente 
non u potrebbero ór tanto male ^ ne*c««; 
gionarti tanto danno, quanto ti apporta 
vn lolo peccato mortale . E la ragione di, 
CIÒ è manifcfta ; imjjeroche gU flagelli» 
i tonnonti si atroci ti priuano folamentc 
de' beni naturali , e de' temporali j ma la 
colpa mortale tiJfpoglia degli fopianatu^^ 
c ^rdcfti i quegli alia fins polfono fpr. 
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parare ranima dal corpa j nuquefta dr 
«lide l'anima da Dio . 

La gratìa Diuina è quella pretiofa 3 
imprczzlabil margherita> per la cui coiur 
pera è bene ibelTo tutto il capitale jxhu 
rhuomo poifiede : però Chrifto Signot 
noftro 3 che nefù ottimo (limatore , ef- 
pole la propria vita» e sborsò il pretioiii^ 
fimo Aio Sangue di valor infinito , à ef- 
fetto di ricuperar la gratia diDio,chc^ 
gli huoniinì per lo pecc^o haueuano 
perduta 1 e concederne loro libero pof» 
feflb • Quella dunque ( conforme al fen- 
timentodi S.Toinafo) è vn* aiuto Ipe- s^i-f 
ciale Dittino neccflarioairanima , aran- ^s^m^^ 
che per ucnga alla beatitudine fempitcr- 5i 
xia • Ora conlideri il peccatore la perdìu^ 
eh* egli fà di cosi ricco teforo 5 mentre> 
introduce ncir anima Tua la colpa morta- 
le ; all'hora è 9 che rifiuta r amicitia coa> 
Dio , incorre nella fua indignatiónc , fi 
rende abbomineuolc al fuo Diuino cof- 
petto > fi fà indegno del fuo pofTento 
fbccorfo > e perde^fecondo lo flato della^ 
prefente giuftitia, la gloria del paradifo , 
ai cui la gratia è principio , e femenza « fi 
potrai viuere ( ò infelice) per vn fol mo- 
mento nemico di Dio ì che di (li per vn-» 
fol jnaomento viùerat tal* hora nemicp 
fuo più giorni , più fettimanc j più me^ 

£ j c auiù • Noa intendi forfè q uali , 

quanti 
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quanti mali ti cagioni 1* inimicitia cotu 
DioJRapprcfenta alla tua mente vn Mo- 
narca di qucfto ùfcoìa fortemente cen- 
tra di te adirato, dalle cui. mani non ti iià 
permcflo io fcampo , cflcndo tu da ogni 
parte circondato da* iUoi miniftri , che in 
gran numero , e colle arme alla uiano air 
fediano il luogo , oue dimori . Che farai 
in tali anguftieì N6 ti fi agghiaccia il fan- 
gue nelle vcne'nó ti rode ecccffiuodolo 
re le viiccre * no ti fi perturba la fantafia 
da ftranc rirolutioni^non ftai in procinto 
di dirpcrarti ? non penfi d' vcciderti colle 
proprie mani > c donde mai è proceduta 
tanta angofda cd'afflittionc , che ti con- 
duce alla morte prima di morire? Daircl- 
ler caduto ( risponderai ) nella difgratia^ 
del principc ndlc cui roani ftà latua^ 
vita. Or riuolgi lo fleflb argomento cen- 
tra di te , Sai purc,che la tua colpa è ma- 
fiifefta al Signore, che tutto vede > Lo sò 
( dirai) Ti è pur nota la fcuerità della tua 
giuftitia * e la poflanza della fua dcftra? 

( mi è nota. ) Credi , che'i peccato gtaue 

ti rende indegno delia fua beneoolenza » 
e ti fà reo di grauiffimi fupplitij ì {lo 
credo . ) Quale fcampo potrai nauere dal 
Tuo giufto furore ? Chi ti fottrotiàdal 
colpo imminente della fua formidabil 
vendetta ? neflìina creatitra (cosi confcft 
fi) • Adunque fci caduto nella Diuina in- 
de- 
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dcgnationc ; fci in abbominio all' Altifsi- 
mo i cri fai hora foggctto air incuitabil j^^^ 
colpo delia fua ginùitiz.Oimèl II orren- 
dum eji ( diflc i' Apoftolo ) incidere in md- 
nus Deiwuentis : è pur orrenda cofa il cà* 
der nellc mani di Dio vino • A tal confi- - 
deratioae non ti rifenti ì nonpaucnci? 
non dai ne pure vn ibipiro ì fe hai cuore^ 
fc hai fede , farai sforzato à confcflaro , 
che qucfta rilleilìone e valcuole à prò* 
durre nell'animo tuo maggior timore y e 
Ipauento di qucllo^che cagionaua T effer 
contumace ad vn Principe poiTente dei* 
la terra* 

In quefto punto mi fti pendente sù '1 
capo{ difcord cosi meco ò peccatore ) 
la fpada della Diuina vendetta > appefk^ . 
ad vn filo folo, ch'è il fuo vnico volere ; 
queiìa potrebbe ora recider lo liame del- 
la mia vita , dal qua! momento dipende 
r eternità del fcuerifiìmo fuppHcio del- 
rinferno ; ed io per ripararmi dal loara- 
ftantc maliche fò? ftuzzico rira /fcU'cm- 
nipotente Signore ; acciochcqi^anto pri- 
ma incf udelifca contra di me J lo folle- 
cito à vibrare fopra <li me l'infocato dar- 
do del ìlio giuftiflimo furore; jimpe roche . 
ridendomi , ò non curando della fua^ , 
poffanza , feguito tuttauia à peccare più 
sfrontatamente > e fenz' alcun ritegno ; 
Tetendit aduerfus Deum mmum fMm, & con- iobA$ 

tra 
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'traOmnipotentem rohtratnseft : rucurritad- 
uerfuseum ere&o collo, & pingui ceruf ce ar- 
r ; m^tus efl ; così Giobbe rimf rouera la tua 
rf'li temerità Contra Deum <ìuhpc tnan^m teri- ^ 
izx dere,efl inopcmtione praua defpeHis J^enudi- 
■' ' €us perfeuerare ; fpicga S. Gregorio Papa^ • 
In vece di piegar ii collo, e proftrarn con 
tutto '1 corpo fopia la terra , chiedendo, 
mercè al Signore , che ftà per ifcaricar il 
fulmine del fuo giufto fdegno contra di 
te , alzi altiera la fronte , e ardifci di con- 
traftare,e combatter coli* Onnipotente j 
difprczzando l'ira fua -, non curando lo 
lue minacele , e gl' imminenti gaftighi j 
c perfeuerando nelle colpe .. E vero que- 
llo difcorfoK ò pcccatore),che rifpondi l 
Conofci dunque il pefsimo flato , à cui 
' il peccato ti hà condotto ? fciindifgra- 
tia di Dio , viui ribello alla fua corona^. , 
inimico fcoperto della fourana Maeftà : 

e ti dà l'animo di viuere, e di mantenef 
qucfta inimicitia con vn Monarca di tan- 
ta poflanza ? Confiderà, che la tua vita_» 
ftà nelle mani , & è foftenuta da vn Si- 
gnore , col quale vuoi pertinacemente^ 
viucr inimico . Or feguita à contraftare 
col Rè della gloria . Alla fine chi la vin- 
cera ì Tu , ò Dio ì J)minus iufius comidet 
sÀu' peccatorum > ^uis non conmmifcat ì 

j' Jn membro 3 tjuod percutit $ ibi defignatquos 
buttc peccntons percutUt > fuperbes te cemicatos va» 
loc. lihat intelligi . ' " Lo 
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• infcliciffimo > e irrtf4ralfÈlt <ùCI i> r i 
: • V«'E;&. LTJi! T:£ufiL a A::>.i - . h:r 
lp% OJ^Ò ia pcrdito^dclla Diuina grafia 

ro non ben capitai c conofetuta y chcco-^ 

fa SfticccdGrà .h La priuatione della gloria * 

( dice il Vì:^^^ noitsmiebit gloriam X)omi» 

ni . J>iàìfus efi hic SertM » &i£omm§uUio vài- r 6. io» 

igltùr Cinterà vidi fTepY^^ l fono parolfii di . 
S.Bernardo.Oquanto èafpro qaefto mo*; 
ék^di ^i'hte q uaati^ t^ttcmcndà: e fpan 
Uditola q Licfta minaccivi i noanr^ri .mai' 
la gloria^ d^l Signore Adaixquc àche gio* 
u» rimiMir tutte tratte crcatace#:fiuiar;ift^ 
vifta negli oggetti di fonnna vaghiezza'it 
fo<^il^<^'à'tu ttii-iéMnifenti d el corpoi & 

tìnitóa 5 fé dopo tal monientanco dilettò» 
é^àMOii VAg'àC^iata ogni cofa i non po*^ 

fàremo^fclulf per Tempre dalla fua :bea!!i» 
.fica viiione? Ah^lie te'l noiko cuore foft 
le ak^ntoi!iKt^:daU':anior di : Bìo > in 

tederebbe mcgIio:,di qual pefo fia quefta 
perdita .Nm vide^tgUiUam^J^omini^ iSlon 

kxò Ani ammeflGÀ godése vlclla fìccià^ 

«.'•i B Diui- 
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Diuina>e della glonabeau^climèSi^i^'^ 
YceDio* s\ V 

No ben capifcc Tanima ancor riftrctta 
nel carcere di quefta carne la pena gran- 
de > che fi proua nella perdita della Dìai- 
na prefenza:ma quanclo ella farà fcparata 
' dai corpo^ali'hora conofccrà> quaiUarir 
g<n«m tocmènto fia queflo 9 dinòn po-* 
ter mai efTer introdotta alla contempla'»- 
tione della Diuinaefienza.Se ci fofi^;^ per-^ 
mefifo d4nterrogari\m: dannato alle pene 
deirinferno,e lapcr da cflb,qual fiailtor- 
meptofiàalpro j cheio crucia vcerxo è» 
chc:iinfpondtfebbe9cflèr fopra ogn'aW 
tro y c ài gran lunga maggiore quefto del 
danno: ciac defler priuo per tutti i fece* 
li iklla beata ^vtfione dìX>ao • . 
• Ma perciie rutti non fono ben* capaci 
delia^rauczza di tal pena^ pasGamo col-» 
lacoraUerationcalràltra del fenf<hL'ln-* 
ferno è vn carcere tenebro lo e orrendo > 
pieno di fuoco ztd^sàsJkoo$il quaie> b^xt^ 
che fiàddia medefiiiiaii3wtiiKr4el &èùcq 
elementare 5 nondimeno à più efficace 
nel tormentare;i^cÌQ^;hejiQOi^O*o^ 
M colia, ivirtà; niMYiie > niar. otM^ ftxu^ 
mento della potenza infinita di Dio> che 
gli dà forza di cruciare i dannatii><}uanto 
&fiiargmftìtiarriduede. Da ^nefto Àioco 
infopportabilc faranno quei miferi cor- 
pi trafportati ad vn freado eilrem s fyr 

V* ranno 
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xanpo cruddai^te martellata fopra^mrf; 
ancudini; fpezzatiibpàtleriiote$tr«]if:i%»; 
ti da'rafoi, trapanati da acutisfime e infor- 
cate lancie;c pcrclick inebra^quatanqu^^ 
patìfcano ìnteniì&fij»o dolore in-queAe 
cerationic ftritolamenti^-eftado tuttauia 
intierc.c viue > {àrdano Impaci di nuoui 
ftratil etormeoti^paficrannodipoi ad ^ 
tri più atroci fupplitii:.! paragone de'qua-r 
li tutti i mattiuj»! più crudeli e fpictatis 
che fapefie già mai inucntare la nerezza 
e la pcnicrfità di tanti Tiranni, per torme 
tare i Confcflbri di Chridoi erutti ipati»- 
métì imagioabiliida intelletto umano fo- 
no come .vno Icherzo 7 vn ombra , c vn 
nulla . , • 

Sarà anche ibggctta agli ardori del 
fuoco 1 e alle altre pene Tanirna del dan- 
natos cosi di ( ponendo r Autore della na* 
tara» Tutte lefue potenze faranno col- 
me d^inefplicabili amarezze ; la memoria, 
nella ricordanza de gnili spallati, e dc o^ 
li fntQttieMptnEKmUfintelletto^per la pen- 
fetta cognitioncdeiringiuria fatta da fc, 
nel preferir la creatura ai Creatore>il tr^ 
fitorio-air etemo» ti corpo all' anima .3 la 

volontà^per l'odio inteftino contra Dio; 
rimaginationc , per la viua rappreicnt^r 
tione ck* propri! peccati» e de' dolori prft- 
fenti . Proucrà fierisfimi rimorfi di cc>- 
fcienza> per la.negligcn2aviaa nelle pc<- 

B a cafio- 



tafioni hauutc in si lungo tempo di ùd^ 
iiarfi;fi fe bene fi pontirà^c anuiramente . 

attrifterà delle colpe , nondimeno non 
trouerà alcun alleggeriméto delle pene 
forche queftor dolore farà affatto inud^ 
le ; e nel medefimo tempo , clic 'ì mifc-^^ 
ro dannato fi alfiicgerà, crepei-àdi dolo- 
re ^ di fpaiìmo » c di rabbia eonttra di le 
autore di tanti mali . Ma tuttociò , che fi 
c detto? e che fi può dire da lingua vuiar 
ma y è molto meno delia'peii«rpehe^«#^ 
mente fi patifce ncll' Inferno > & è fenza 
dubbio afiai n^^no d' vna gocck^d'acqiMF 
paragonwa «on tUftoU ntare . " • * . ^ . ^ 

Aggiiigafi poi à tutti quefti patimenti 
la pena maggiore > e'I fupplicio più fiero 
e^rudele/oie^Mkiifte nella perpetuiti 
de* tormenti; imperochc tutti qucrti ftra- 
tif>^dolori delicnfij e delle membra del 
cctf fidMigdg tle potente deli* anima noitó 
hauranno mai fine » ò alleuiamento: Oh 
^iolalla feria confiderationc di quello 
W^i 9 qtial cuore non. srattexxUce » non fi 
compunge , non fi commoue ì Dopo til 
corloxii^ento e niiiieanni s'Jncomincict 
Yànno!di:niLiouorattociflGme pene|)er al^ 

tri milioni d* anni 3 e dopo il giro di quc^» 
ili i^uiterannai tormenti per altretcan^ 
ti nùticini anni ; c dopo non fi hauti 
ancóra dato principio a' parimenti.; pef- 
ciic non hoiiuoù finir mai: • e dureranno 
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in eterno, in eterno, quanto durerà IdioJ 
- Fermati alquanto^ ò Peccatore > fopc» 
quefta cofiderationcf perche non bai9:a vn 
momento di tempo à pefar bene quefta^ 
eternità^quantunquada vn iol momciiTt 
to ella dipenda. £ pur vero>chc ai è que-^ 
fta pena dell' Inferno ? Se tu non rineghi 
la fede , forza è , che*l conferì per vctiir, 
fimo » Or dimmì,à chi è preparato que» 
ilo luogo di fantine cosi acerbi tormenti?: 
clourai rifponderc > ch'cdeAinatodal Si^ 
0iK>r Iddio a* peccatori «AdiÉsnquefe tìL 
Ibi in qucfto numero 3 deui fortemente^ 
temere , di cader dentro à ^Hcfte voraci* 
^me fiamme*Co(iè.Se t» ti ttouaiiì neil* 
orlo d'vn'alrifiinia montagna, che foura- 
fta ad vna voragine affai profonda che 
dall'impeto del vento » 0 dalla forza d'ai^ 
cuno , che ti vuole fpingcr al precipitioa 
non ti potelli in modo vcrunQ riparare * 
non iàrefti prima- di f fnorire già mortc^ 
dalla violenza del timore , di cadere ìil> 
quell' irreparabil profondità ì Or diouni 
( ti prego per le uifcere ddla Diuina min 
fcricordia , e per quanto ami te fte(ro)nq^ 
è^ero» che tù iptamammini fopr^-lai boCfj 
ca ckll'lntcmo ì che ftai paffeggiando «èÌp 
Torlo deirabiflb ? e pure tu ridi , fcher?i> 

ti tralluUigH^'^iaceri del fecoloi.^ nuU^ 
temi^ tempo che la §iuftitk JDiuinar^pl-^ 





iHeflcgii diftende la mano per darti Tvl- 
iSma Spinta » e già il Ibfiio della i ua ioal* 
terabil fentenea* comincia d farfi Vdir per 
l'aria? Chi ti fottrerrà dalle mani dell* on- 
nipotente ]Dio ì Ciùncl tempo dei pre- 
cipitio ti foftcrrà ^ accioche non conri à 
traboccar neir orrenda voragine ? Chi ? 
pen& à ciò, che vorrcfti rifpondcre. NelJ- 
funo ( forza h% che rifpcmdi) nefluna po- 
trà liberarmiC2 ftt nemoyqui de manu tua pof- 
fit ettterei ù che caderai miferamente nel 
^* baratro y e ndla fornace ineftinguibiio 
dell' Inferno . ' 

O miferoi che farà airhora di te?potrai 
foftenere gli ardori fempitcrni , e proua- 
re tutte quelle pene 5 che di fopra fono 
ftate deicrittc > ò più to&o leggiermen- 
' te adombrate ? Se tu dmieffi flarc riftret- 
tO'in vna ftanza addobbata di vaghi e rie 
chi arazzi > temperata di pretiofe gio*. 
ie y adomata di curiofe pitture , ripie- 
na d'aromi, e didiletteuoli profumi^cou 
tutt^ le ^peiletciii^ Scatti vteniili da^ 
te piùdggraditi;maconqtie((a fdia con- 
ditione, che tu non potefli quindi vfcire 
pdB^ttél tSpo delia viuiicerto è^che ne 
legioie,ne ifiori,ne le picttircwiici libri^ie 
l'oro rallegrerebbero perfettametc '1 cuo. 
re, ▼ièerdftè con anguftie> e ranaoiauciù 
di motte; non pet tktOpCe non foche nii 
goéi Ubciti • Ma fc dolutili vinerc per 
j:» tanto 

•/•...«* 
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tanto tempo non in viM ftan&sa si ador-, 
iuta^ vaga; ma dentro vna cauerna,dca- 
tKMnia tomÌ3a> cho^ucOi ì qual fai:ei»be 
Tangaftia , e l'affanno ^ che'L tuo (piti to, 
pfouerebbe ì £ pure è colà certiiììqgia^.iiL 
dieil luogo preparatoti luel lNlàLCiHÌQiip^ 
tenebrofo feno della terree ripieno d'o- 
gni imaginabile > anzi inimagi nabli tor« 
ncncài^c qucfto.M eterno ^Hons!: jn«, 

orrldifce à tal rimembranza il tuo pcn- 
iicro ì §pure ti pcriuadi di poter' fcnzÌL» 
tnmaglio fofferirlQi ? e ti da T aÌEÌimo» di 
douer iui abitare fenza fpafimo intolle- 
rabile dello fpirito , e del corpo ì Coafi- 
dera > chic idplori del .capo » o de' iìsmctii 
per lo ftatio di poche bore ti fi rendono 
in quciza vita iofopjpottaiMli >i tagU d; a« 
ctttiierci ti cagionaiia acccrbiftima pdjtfa 
e fpafimo ; e come potrai ipitener per 

tutti li ibfioii dcli:^9i^ , «?roci<^jgi^ 
to£nentL5^iftratj;:$9ii^^rudeli ^ ch^/iMi-^ 
peranoogn' vmano intjmdimen to ? • • ' 
Queik pene AiJ^fdiPiflQa^.appariicono, 
di preiieiite agli occm^^tuoi , .ne attuala 
mente affliggono i fcnfi del ccwpo , non 
t arwcaao fpauen to ; i?Hre dovuri^ili 9 .cor. 
BMbmmo y coli' occhia 4eU' ìntellccto i 
e come Criftiano * con quello della fed« 
Mì^fiGdiMtèiìc pm volt§;aUa.i9CAtp>'.Cf; 
l»ti prefenct le cofe ftttjirè ^ quantuh^ 
«Uè noa f k a^ìask tanto Ifl^lW^i^ 



i4" 

ftì^toift •4iÌ€gUOi e ùàt ora alla bocca^ 
dcir Intimo i ccmfidcrando quel> chieiiiii i 
fifà y che cadcmi . poi dentro ,& arder 
ftiqttei'icmpitccxuiiacendii- Fìuens dc-' 
fcendétr im Infeimm eJr. faeJ^rcHim mam. 
Ser.6o cdium peccati i fauuertifcc il Beato PktjTQ, 



* * * 

JJ vmc* rimèdio ci foftaÀttù mali iO^Saum 
- gue fretiojìfsdféé <«' iSiesà Chrijh iU-- 
-r ^utUfn ha ottenuto la, rimifsio^ 
• :ì.c.;:.i \^drmc.lf tf^ff^-., 

* * I I L* • • 

-' V-SR I T^; -(^^4 ^ T A . c ' 
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N O fcampo foto addurrà il • 
^ Peccatore in fua difefa j' & è , che 
* fptta di foittarfi daltó'^I)éitc:^fem|>wcmc » 
meritate dalle fìie enormi «alaagiia jtcoL 
éentirfi di eflc > »Mtfit>di chiuder i giorruv 
delia lìia'^itii'i Occimo peoacro; ma^. 
tìuando fi porrà in efecutioncifc Qià'i^xf- 
pcrietìza hà dimóflarato , che pm voite_>i 
tm hà lifolttéo' di ' bandir dai .cuoouii 
pfetcato , ò in ocdlfibne di p?tfcotofcitt^ 
feiKÙtà »ò d' altro grane accidente ì;Òi 
jidle cÒnfe^titSacnunciicali d.ilai{$aià 



CM.ft. cfiò ìl futì «kaamco imperio. t 5«V«^^ 
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nb àtalefcentìnfm • Infido dalla prlina n<>5 
ftra.aà UaiCi > e la imtuiu c. ixichÌACUolc 
^'»tMiIe'>:)nisi; £mo modo: che i appena^^ 
pdfsiauio dopo lungo contralto fchcr- 
mimcdi.ùjmi6cn aiialti : c come tì^.pOr, 
juti ttìoa&m di st forteiieinico > quando 
-conia lunghezza del tempo fi flirà oltre 
gxiodo inuigorito di forze , e fi fari im- 
-padioiiìtàsdditt-forcezza^deàicuor fopra \ 
•del quale hà cfercitato per tanti anni li- 
-iiero dominio}^. • ^ • 
^ MvcSoti qtiaat'acdirc > e con quanf in^ 

ganno il peccatore prefuraadi pentirfi 
'tataramente de'iujoi falli dopo luxig^ fpa* 
tìo di viiamalameate dirle xxmfuAiata^ fi 
inanifefterà più chrhramente i^ altro luo- 
cori più j:ti^oliisi> &:cflìcaci argomca- 
-ci r cfao rar.n Addurranno intanto cho 
-xifolui di fare , ò anima à Dio rubclla? 



■ 


m 


3 


E 



iìernoda te .meritato ^ à detcdar' T abito 
-Vitiofo > che tali. tormenti ;àcanduce l 
•«te'fkttQimuli ì non ii'iià da prender dlcic*, 
diidugio : non fi ha d' applicar la mente 
xa^oi^ • In quello punta .j»iiel quale il 
i^ignor.ldilioiti parla al cuore con <iw&q 
Verità-, e tMrtuita ale pentimento , deui 
^i^iirojdiii&c ;i^«i»^che tu conofci circe 
jMlig^rtabldit^ • €lie.ri(pondi } La 



^4 

tu pcnfr^ Meglio c ftnr oraalk boccaj 
dèli' Itìfcaio , confidcrando qucl> che iiii^ 
il fà 7 clie cadérti» ^jboi'dentio;» Se mia 
fid quei fcmpitemi . iiiccndi j • p^ìuens dc-^ . 
fcenim in Infèumm > &' fac famMtn tutim. 
Scr. 60 óiium pec€é^ i t^auuecdfcc il B^a» JPkttQ i 
♦ Damiano** ' i. ii-i - * . 

"fhtiòjìfsiìrié di' Giesm Chrifia ^ U ^; 

•-•VI KITjÌ R. T A .\ • . 

T r N O fcMkpd «!]do «Ubòcà £ai!EfeiÌ 

V Peccatore in fua difefa 5» & è , che 

' Sfotta di fottrarfidallé'pctìe-fempitcmc 

faèendriminatttagici jicoL 
prima di chiuder i giomi/ 



<ÌUìiAdoÌijKxift'ih«fecaiiaiieiti Qiii 
perieilza hà dimòftrato , che più voltejj 
«gli hà Imbiuto di bandir dal cuore ik 
«Msatb iéin ocdifidiie di pi^tkotoiieinrt 

fórmità » ò d' altro graUc accidente ,.òi 
jidle confe^mSacnmencali daiin,^alj 

6tii<&tt)fr»'epiue;itttcattia ÉkatHikff^pKi^ 

cfiò il filò tirannico impèrio t Senfus &ì 

m i. " ■ 4* 
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ab adolefantlafua . Infido dalla prima no^ 
^o-cià pftnfì >eria natura. è. inchincuple 
al male , pera? fetto moda: clic i appena^ 
porsiamo dopo lungo contralto fcher- 
titìaktdii^^miià^ ailairi ; e come fiipor^ 
jcri trion&cedi si forte licinica^ <tuaR$ki 
<:anla lunghezza del tempo fi flu-à oltre 
^odo inuigorito di forze , ve ii farà im- , 
•padronitò ^lla-fottezzadci ciiMire, fi>pra-t 
■del quale hà efctdtato per tanti anni li* 

^ Ma con quanf ardire , e con quant* in- 
ganao il peccatore prefuma di pentirfi 
-^amamence de'iUm falli dopo lungo fpa« 
tio di vita malamente d^rfecAnfumata^ ii 
ananifefterà più chiaramente i^ altro luo- • 
go con più jtroliisi> &: efficaci argomen- 
-ti , che iui il addurranno * Iiuanto chò 
rifoiui di fare , ò anima i Dio rubella? 
-Non^tifeatii alquanto, infiammato il de^; 
Ikierio dalla con&tertttotie.del fuoca e« 
eterno da te, meritato , à deteftar' T abito 
•vitiofo > cfaesliali.tDrmenti .à-conduce ?. 
.che ddtermiiìi ? non fìrhà^ prender alti* 
indugio ; ^lon fi ha d* applicar la mente 
iaj^miiaie <r itt'^^ f.iiei quale il 

Signor' Iddio ti parla al cnore con queflse 
Verità'^e tenuità al pentimento , deui 
Jkftì^ùi^ijtm\^iày<ihc tu conofci effec 
^W^a4dtlBfegaire • Che rilpondi ? JLa 
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laccio : può fpezzar ogni catena l 

Parmi d'vdirti rifpondere > che t'afflig- 
ge molto r animo il confiderarc la gra- 
uczza fmilurata , e U numero immcnfo 
delle tue colpe > delle quali temi d' otte- 
ner perdono dalla fourana Maeftà • Orsù 
confolati,vdendo Tanuifo di S-Bcrnardo ; 
S<ff.6i. Peccaui peccatum grande » turbatur confcientia, 
in Cat. fcd non perturbatuf > cfuoniam vulnerumDé-- 
mini recordabor. Il Sangue Iparlb dal Salua- 
tore per la noftra faluezza è Tvnico prez- 
zo> col quale fi pagano tutti i debiti del- 
le colpe. Qucftoèil folo, e falutare ri- 
medio da potere fcampare da ogni male 
di pena , meritata dal peccatore 5 confor- 
tn pfal n-jc 3[ detto di S- Ambrogio ; Vulnus efl j 
qucd accepit , medicina eji , qaam effudit . 

La ragione di ciò ceuidcnte ; impcro- 
che rhuomó da fe medefimo non pote- 
ua meritare^eflendo contumace al Signo- 
re per la colpa del noftro primo Padre : 
oltre che elTendo il fuo merito finito, no 
f oteua fodisfare al fommo e infinito Be- 
ne otFefo : per tanto il Verbo Diuino 
vol le vnirfi alla carne vmana 5 acciochc 
come huomo potcfle meritare per gli 
huomini ; e perche le attioni file erano 
fatte dal luppoftoDiuino^ follerò di me- 
rito infittirò y e in tal modo rimanefle ap- 
pieno appagata PEterna giuftitia dell* in- 
giuria fa ttà aliai fouiana Maeftà dail'vma- 
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na malitia: Ciò fi effettuò perfettamente 
nella Croce^oMic egli sborsò tutta il San^ 
guc , che fu il prcMo , col quale fi paga- 
rono i debiti graui(sìmi , contratti da.^ 
tutti gli haomini 9 mediante i loropec*- 
cati . Stmm prò mhis effudit^'fangmnem , & ^.^^i* 
debitum nojlrum deleuit . Qiiindi è > che ^'4* de 
r Apoftolo San Piiolo fcnffcàgli £fdij • ^''^'"^ 
In 'éf» habemuì redemptionetn per fanguinem 
eius , remiffionm pcccaiorum fecundum dauitias ^* ^* 

Ciò fu manifeftamente adombrato iru 
quelle parole della Sapienza;, colle quali 
u benedice il legno 9 oue fi effettuò ICt 
giuftitia ; Benedi9$m Ugnum , peri[Hed fit r;i4,7 
iujlitia . Per quella giultitia s'intende il 
pagamento rigorofo tatto dal Redentore 
col fuo pretiofo Sangue nella Croce, «me- 
diante il quale rimaiè appieno contenta- 
ta la Diuina giuftitia dell' o&s&l intiaita^ . 
c*haueua riceuuta dalle colpe di tutto 
r vman genere « lufiiti^ adfcnbit fcriptura 
HmM rmiam petim^rum ( cosi fpicga S|« 
Ambrogio ) quia afcendens illud patibulum in pfat 
^ominus IsfiéS y peccatorum noflrorum cbiro- iiS» oa 
gt^h§m cmeifixit , & taeiuM Ofbjs pecca-' 8« 
tsm fuo cruore mundauit * Non haueuapiù 
la giuftitia £terna ragione alcuna d'efige- - 
re dagli buaatthf il dotXuto fodii^icimen^- 
to delia colpa , e della pena meritataci 

jr^eccioche QuììIq Sùaor Aoii^oveftitQ 
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della fpoglia dcir vmanità , e delle in- 
fami infcgne de' peccati , riceuettc fopra 
di fe la pena , che air huomo fi conue- 
Xftm. J^^^a ^ Illam ipfam pcenamin fe tranjìulit ; 

Cmce . ^ff^^^^*^^ Atanafio . Perciò difle il Salua- 

* tore alla Beata Metilde : f Io fon quello y 
-^^^ji che mitigai T ira del mio ccleftc Padre > e 

col Sangue mio riconciliai l' huomo con 
Dio • In me tranfterunt ir£ fu£ • In me tra- 
panarono le iiie ire ; quando à me fuo 
vnico figliuolo non perdonò ; & in tan- 
to hò r ira l'uà mitigato , che fe Tliuomo 
vorrà , non mai per V auucnirc s' accen- 
derà 1* ira fua contra di lui . ] 

Quella ftcflà verità fi compiacque an- 
cora il Signore di manifeftar chiaramente 
àS. Maria Maddalena de Pazzi con tali 
fspt parolc.[Gran potenza operò quello mio 
21. Verbo 5 facendo in vn modo di dire ^ co- 
ftaggiù à voi addormentare la mia Diui- 
na giullitia , la quale placata e fodisfatta 
per i peccati del Mondo colla vendetta-^ 
prefa fopra la carne innocetifsima di lui, 
e /òpra '1 Sangue fuo purifsimo , par che 
lia or cangiata in clemenza • Sappi fi- 

• giiuola, che quel Sangue fparfo non gri- 
da , conie il fangue d^Abello , e dell'altre 
anime fante , delle quali riferifce T inna- 
morato del mio Verbo Giouanni : f /«- 
dicafdfigutnemnojìrum ; ma folo grida mi- 

Icricordia c pietà j &: à quella voce non 

può 
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può la mia giuftitia non reftarc placata e 
fodisfatta , Qucfto 5'angiic lega le mani, 
alla mia gtuftitia ; Si che dia non fi può 
monerc , per così dire , à prender quella 
vendetta de\ peccati^chc prima preadeua 
del Mondo ^ quando non vdiua la vocc^ 
di quefto 5'angue non ancora rparfoOCo- 
sì parlò il Signore alla Tua diletta ipofasU 
quale da tal inftruttione diuenuta più 
animofa, e confidente nella virtù di quc- 
jQx> Diuino Sangue > andaua dipoi dicen- 
dio . Temerò della morte ì la prenderei • Te- 
merò del giudith ì f renderò il Sangue , c nou 
temerò * 

Confiderando adunque vn cuor pen* 

tito la grauezza de' fuoi talli , e Timpolsi- 
biliti , c' iià di poter lòdisfarc dal Tuo 
canto alla fu prema Macftà da fé ofFefa^ > 
delie confidentemente appoggiar' la fua-r 
vnica fperanza nel Sangue dell* Agnello 
immacolato ii che icancella i peccati del 

Mondo . Meritò mihi fpes valida in ilio ejl , LilCó- 
( dirà con S. Agoftino ) jui fedet ad dex- 
nféaéitiàm ^ tir te fnterpeua$pr§nQbis,alhh. 45* 
quin defperarem : il pefo rmifurato y e la-» 
moltitudine immenfa de' propri peccati 
condoixebbe oertìimente T anima mia d 
flato di difperatione'5 fe non mi animaf- 
ic alla confidenza del perdono il Salua- 
<òìc y che fedendo alia deftia dell' Altiifi^ 
jnoi offcrifcc tuttauia il fuo Sangue , e le 

' fuc 
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fuc piaghe , per ottenctmi la.rimifsionc . 
deile colpe • / lUtuus vmcus reiemit me fan^ 
IW* guinefuo . Non ealumnientur me pupé^ìftìquo^^ 
niam cogito precium meum -Non aii atterri- 
rà ii nùmero grande delle mie hiiquicà ^ 
perochc confldero V vnico rimedio di 
. fc 5 cioè il prezzo della mia lalute , eh' è - 
il Sangue dell' vnigenito Figliuolo di 

Dio ; cjtioniam cogito precium meum . 

• • • . 

il Saluatért ardefftemepfte bramn di fatwe 
farteàpi dcL fm Sangue * 

, VERITÀ* QVINTA. . 

PV forfè cadere nella mente d'alcu- 
no^ che fe bene il Signore fparfc hu* 
tanta copia il proprio Sangue 5 affinchè 
con cOb ne impetrale la plenaria rimif- 
fionc delle colpe ; nondimenononil caH 
• . ri d'ammetterne Tempre al participamen- 
;to de' meriti infiniti del fuQ medeiimo 
' Sangue i dfendone noi affatto ^idcgni 
pc*l numero immcnfo d' abbomineuoli 
peccati . E' verilsirao ( dirà ) che il Salua-- . 
tote ha pagato foprabbondantementeji 
per me : ma non fono ficaro , che ora^f 
- voglia concedermi libera facol tà di valer- 
midi quefto prezzo^ mai&maitìente quii» 
do e flato più volte da me rigettato c-> 
vilipcfo. A* 
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A' dò il riiponde , the dttàritunaàe , 
riMioino fia reo d' cnormiflimi , e d' m-^ 

numerabili delitti > nondimeno dcuej> 
coniìderarc , che il banco d«lla Ctoce » 
fopia cui Ck pagato da Gicsù Chrifto il 
debito contratto da tutta ia poftcrità 
d'Adamo colla Sourana giuftitia > non fi, 
è mai ferrato ; ma che tuttauia ftàfpa- 
lancato ad ogni momento di tempo nel- 
le piaghe , e nel coltato fisimpre aperto ' 

del Saluatore ; SJfuerit , qui colììgatyfemper Sen u 
l^num Crucis balfamum fu^0 . fpiritfialium"^ f^J^* 

d^mfmaium, a'auuiCa S. ^nard^ ^ I)Ie % 
moltitudine quafi infinita de'cdncorren-. 
ti à quefto banco falutare , impcdifceJ- 
( Qt come fuccede nel Mondo ) che cia^, 
fcuno non pofTa à fuo piacere effer intra-' 
dotto , à riceuer quefto prezzo inertima* 
bile ; imperoche it pagatore medciimoV 
eh* e la feconda Perfona dcir Auguftifsi-. 
ma Trinità* Diues efiin mìfm^oMU j % 

iquanto più dir]ien£i > rimane feinpre più ^4 

ricco > e abbondante ; e benché egli fi fia 
trasferito gloriofo alla deftra del Padre j 
oue rìikdefS nondimeno ha volutala* 
fciaraliafua Chiefa quefto ricchifsimo 
tefprodel fuo Saligne , e de'f^ioi intiniù 
periti iiacciochej^r^d^^ fennc^a^ana 
liberamente , à rifònciliarfi p^^r eflb colla 
fua giuftitia j che cosi graucmei\t^» b^n- 
^ ofiefà t A tal'.c&tto tiei)e fempre ef- 

porto 



xión fólo per opera de* fuoi miniftri ; ma'*, 
egli riiedefimo* , battendo -dei continao* 

efficaci inrpìràtioni , e con rimofrfi cofi- 
tjriui di coitimz^ , mii-im/dolcenientd^ 
tlute le perfòne 4Hdèbkaifc--v Ch^ fononi » 
peccatori 5 anzi con foauc violenza gli ^ 
^forzà a valecii di quello itic^to teforo*; 
, . impellinérare . / . :>! 

\ ' ' Cosi iiSignorc fi degnò yna volta di-> 
/rincótarc ititìaidi pcccàtbri> àmmacftran^i 
£4.0 do in td guiS^TSanta Metilde , àHà atttìè^ 
!• apparile lopra Taltare colle mani diftefe , 
IccUi {mtikkAt piaghe > come fc fofleiroi 
frcfctic, fpargétfano abbondàtifsimo Satìi-) 
glie ; xEcco rotte (diflele)e aperte tutte le 
mie fcrite43er potere placare per voi tèkó^ 
PSdiié • Vi-foii'o elicimi , i quali hanno 
^ cuori tanto pauro fi e timidi , clic non-^ 
hanno aratri d$-confidarc hcllrf'ttt'ia.pÌ0* 
tà'.Sec^ueft'ifpéflb volte ricorreffero alla 
hiia Paf^ione, e falutaffero diuotamentcc 
le^ie ianguinofe piaghé^'éaéciercbbtìrd 
<Ja fe ogni timore*] Doue fono ora qucl-^ 
le anime timorofc , e diffidenti d' Òtten^ 
dal Signore il perdóno delle lòr<K:olpè^l 
Cohfidc?rino ;> che il Sangue del Saluafom 
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ta Zaccaria . in ilU die erit fons patens Dih 
nmi Jacob , & hsbimoribiis lerufdem m 
ahUttionem peccatcfrum . Il Sangue fagratifsi- 
mo u *1 Verbo Diiiino c va toatc , che fi j 
fpaiìdc in abbondanza per tutta la CàÙL» 
del vero Giacobbe , cioè per la Santa-^ 
Chicfa ; e qucfto pnncipalmenre fcriic à 
mondar Taniina dalle macchie di tutti gU 
errori. Anziché raflcmbra vn granfia^ 

mecche vicito del proprio letto > corre 
iibeiamcQte per le vie» e giunge ad inoA» 

dar le cafe, e da'Iuoghifotterranéi afccn- 
dc infin' alle lluazc , ouc dimoriamo > 
Tate appunto ci fi rapprcienta V immen* 
fo fiume del Sigac Òiuinifsimo del Re- 
dentore ; ekc tal' hora da* confini della^ 
iUa ordinaria » e fuificicnte gratia > e con 
modifpcciali d* impulfi interni penetra 
r interiore del cuore , dentro al .quale 
brama entrare per lanario > e puriiicairlo 
da ogni macchia di colpa : e doue tróua • • 
4'Ciiiknzaj colla forza poflfen te della Tua 
grada > firmina pAWt vii ipfe yuU » fi fa G«éh. 
apertura in quel cuore a fe chiufo j e in- /^r.^j, 
durato neir.empietà , à fine d' inondarlo itt^ 

coir affluenza dell» tufi infinita oiiferi- Cam. 

cordia • ' . 

Ma difsi poco non folo il Sangue di 
Chrifto e vn fonte perenne > c vn vafto 
fiume, ma forma vn mare profondifsi- 
snoje fcnza termine s anzi, forma va^ 

C mare 
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mare aliai più vado & ampio dell'- Ocea* 
no : |>eioche à quefto fono ptefcritti i 
joi.iS* ^^^fi"^ dall'Autore dc!la natura . I/ic 
tu * confringes tumentes fiuSustaos ; aia il Sangue 

di Giesù Chrifio inonda y e ricopre tutta 

la faccia della terrà , ne è rittrctro da al- 
cun lido e confine; impercioche la fua 
inuttttifa mifericordia > chedìfpenfk fen^ 
f zàiìVifura quefto Sangue Diiiino y noa-» 
ha^ver-un termine > ò dimcnli<nie. Quin- 
di è vche Santa Maria Madalena:de Pazzi 
hcbbe à dire , che due volte il Signor 
Iddio haueua mandato ai Mondo ii di- 
, liitìio c il primo fii à tempo di Noè nel- 
^i^^ Tinondatione vniuerfale della terra, c 
r altro era ftato negli anni della pienezza 
dèlia giuda C Mandò ( fono le fue parole) 
ancora in quefto picciol Mondo il Ver- 
bo vmanato il diluuio ; e che diluuio è 
q*ueflx> ì vna foprabbondante gratia , e 
Hw* l' infufione del liio Sangue , ] del quale 
41./» diflc parimente S.Gio; Crifoftonio :• AiV 
' effufus vmuerfiim abh^ ^rbemtiTM- 

rum • Adunque nell'ampio feno di quefta 
* mare , anzi di queflo diluuio , che fi di- 
' lata fopra tutta la tcrra^ fi offerifcc op- 
portuna occafioneà qualfiuoglia pecca- 
tore di gittate r inamenfo pelo de' faci 
intiuifierabili errori ; ne della profitifsima 
volontà del Signore in cancellarli pviò 
punto dubitare > kauendoegli^fidrofacf- 
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to iirriuereal fuo Profeta Micb éa . Dcp^^ C.7.1S?. 
neti ini(^tt<Lte$ nofiras.&protjckt in pro/mdum\ 
maris omnia peccata ve/ira • 
t • • • 

U frutto del Sangue di Chrìflo con grm fa^ 
ctlita fi comtmca alP anime mediana • 
te iSanttfsit»i Sacramenti . 

VEiUT.V ÒESTA, ' 

j 

E .Verità infallibile , c Cattolica > che i 
meriti infiniti della Pafsione 9 e ddk 
prctiofiflìmo Sangue del Redentore fono 
racchiufi ne' Sacrarne ti della Chiefa;iì chi? 
ciafcuniedde é fatto di efsi partecipe 9 
qualunque volta colla douuta difpofi* 
tioncàvqucUifi apprelìa • Mape^che.dir 
uerfi ione, gli flati degli huommi capaci 
di riceuer la Diuina gratia 5 perciò il Si- 
gnore fi è compiaciuto di prouedorà tut-r 
ti ìndifFerentemente coir ìnftitutione jUt* 
fuoi Santifsinii Sacramenti : onde coii-^ 
foinn^ ragione poco dianzi fi diccuajcii^ 

il Sangue di Giesù Chiiftó jcra vn m9tQ„ 

che inonda tutto il circuito della terra ; ; 

imperoche tutti gli h uomini di qiialfi- 
tioglia conditione pc^Sfono godecccdìpl ;c 
frutto y e del valore ineftimabile del San-- , 
•gue del Redentore, die ne' Sacramenti 
della Chiefa incelfantemente lì diftribuìr 

C 2 ^ fcc- 
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fce . Perciò quctìi fono chiamati da*T<Jo- 
logi, e da' Janti Padri vafi facrofanti pieni 
del Sangue del Verbo viiianato i perche 
ciafcuno di cfsi ha virtù di conferir la-, 

'1 merito, c'ia 
fodisfattione guadagnata da Chrifto col 
f»o proprio Sangue s'applicai ogni fede- 
le , che degnamente ricette il Sacramen- 
to: e può liberamente offerirla pcrfc, 
come Ce egli medcfimo haucffc fodisfotto 
colle proprie operatiOni , e patimenti al- 
pi terna giuftitia per le colpe da fe com- 
ineiTe. • . 

• Ma fe bene in tutri i Sacramenti il San- 
gue del .saluatore fi difpenfa copiofamcn- 
te a' fedeli j nondimeno in quelli dclla_. 
Penitenza, «dell* Eucariftia ( parlando fi 
degli adulti) più fpecialmente fi compar- 
te • Quajttdo il peccatore coi doUuto pen- 
timento e dolore S* accufa al Sacerdote 
de'fuoi falli , all' bora gli fi applica il me- 
rito di Chrifto y il quale , mediante Io 
Ipargimemo del fuo Jangue , hà guada- 
gnata à noi la Diuina gratia , c la pecdo- 
nanzadituttele aoftre iniquità , pero- 
'Jftè, chciMittt nat à petuth woflris in fanguine fu», 
%» Stanis Cbrifli cUuis eft Par adi fi : dice S. 

9pu* Tomafo . Quando il Sacerdote fi fcrùcdi 
/ciji. quefla chiane* oro , cioè vfa della pote- 
ftà , conferitagli ndl* Ordine , di potere 
icioglicr chiunque ad oiTo pentito ricot-' 
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te ; air hora al penitente fi applica conJ 
modo fpccialifsimo il frutto del Sangue 
di Chirìuo.E quantunque gli errori com- 
naiefti foflero grauilsimi c quali fenza.^ 
numero > nondimeno > come dice^anta 
Caterina di Siena f Se tutti i peccati fi ^P'A^ 
polcffcro vnire in vn corpo d'vn fol5i? 



za i € la viua fede della Diuina mifericor** 
dia , non ci potrebbe il Demonio toglier, 
che noi non participaflemo del frutto del 
Sangue del figliuolo dì Dio 3 il quale fà 
fparfo da cffo per la falute noftra . Si co- 
me nel battefimo dell'acqua T animai 
ii purifica dal peccato originale > e gli fi 
dà la gratia 5 cosi nel Sangue di Chrifto 
lauiamo le noAre iniq uità^e in cffo muo- 
re ogni noftra ingiuftitia httà à Dio per 
lo peccato : di modo che fu a Maeftà non 
la ritterrà più à mente ^ ne vorrà più di 
c/Ta vendicarfi . ] 

La cagione di cosi ampia indulgenza^ 
delle colpe j che fi concede al pcccator^^ 
nel Sacramento della Penitenza , prouic- 
nc dair hauer il Redentore prefo fopra^ 
di fé tutti i peccati dell' human genere : 
pafnif Dominns in eo iniauitàtes mmmnm /y^/^, 
firum» a' quali rigorofiflimaaiente volle j^.^. 
fodisfare coll^ effiiiione di tutto il fuo 
innocèntifsimo Sangue • J^i peccata^ ,.p^^^ 
npfira iffc femlit in carme fno fufer lignum 



huonio j e in quello fofle la 
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O gran pietà 1 Tutte le pene meritate da 
gli huomini per le loro grauifsime , Se 
iimumcrabili Icclcratezzc , acccttc^églt 
Ortg. volentieri in fe : In fe fangtiincm mundi fu^ 
bomti* f^^i^ fi che con tale Ipargimento di Saa-* 
J5 • , hatteua valore infihito ( proue^ 
nendo da vn corpo y à cui era congiun- 
ta ipoftaticamcnte la Diuinità ) fodisfecc 
ptenamente 9 e ibprabbondantemente à 
tutta la grauezza della colpa > e all' im-* 
menfità della pena > meritata dairhuomo 
perle fue enormi iniquità. Quindi è ^ 
che mediante il Sacramento della Peni- 
tenza 1* anima con pochi atti di penti- 
mento acquifta la rimiflione delle prò- 

neb.g, prie colpe 5 peroche Chriflus femel ohlatus 
28 • ^ad muLtùYum exhaurienda peccata ; atte-^ 
ftò r Apoftolo# Chrifto Signor noftro -, 
nell* offerta , che fece del Ilio Sangue su 
Paltare della Croce , ottenne dall' Eterno 
Padre tal virtù di fradicare ,e di diftrug- 
ger affatto dairanima il reato della colpa, 
e della pena > che à tutta i* vmana gene^ 
ratione lì conueniua . 
Nel Sacramento poi dell* Eucariftia^ * 
# • con modo fingularKsimoj e più realmen- 
te fi diftribuifce a* fedeli già difpoftiU 
Sangue Diuinifsimo del Redentore, in-^ 
virtù del quale fono fatti partecipi degl' 
infiniti fuoi meriti • O che fonte perenne 
di benedittioni cckfti fcaturifce del con-^ 
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tintfodàl fecro altare , del quale hebbc à 
dire S. Gio; Criroftomo : jFens donerumccg- H^miU 
Itlfiùm » fiiper ^uem Cbn/lus feietmm rmàm 7. iiu 
Samaritaném , fed rmiuer/am dloquens Eccle- Mattb 
fiam : inde non aqu<e pabulum j fed fanSifiea- 
tiams ,&fanffiinem vimm lojfgimr ^ qui ad 
Dominici morHs tejlimonium fumptus nobis fìt 
eaufavitfi. Talee la brama ardente j che 
il SaiuatoTis hi di diffonder i meriti del 
fuo Sangue 1 mediante quefto Sacramen- 
to ifìcf{abile ^ all'anime di tutti i fedeli > 
che Toiièrifce continuamente ibpra gU 
altari , inuitando amorofamente ciafche- 
duno à lafciarfi mondare delle proprie^ 
macchie 9 le quali fi efibiice di prei^er 
ibpra di fe> e di fodisfar per efife ; in quel- 
la guifa appunto , che vn panno lino ri- 
ceue in fe leibzzure > che afterge«Quefto 
fii il fentimcnto diRuperto Abbate>ap- 
plicando alla carità immenfa diChn(i:o> 
che porge fe medefimo in cibo nel Diui« 
niffimo Sacramento , la lauanda vltima.-* 
fatta dal medcfìmo Signore a' fuoi difce- 
poli ; Surrexit Dminus à cofific y id^ à €m^ ^ 
fànio paterna glorÌ£ 3 & carne noflra quafi //«- ^^^^ 
teaprxcinSas > fanguinem fuum effudit, velut ^^*^\ 
aqutan ih peluim $ a(q$te inde fuùtidie iakat ^* 
des noflros y tum illuni in remijjionem peccato- 
rum nqftrorum fumimm • 

Pareua r che non fofle contento 1* hn* 
neufo amore del JR.edentorc d' haucro- 

C 4 sboifat^ 
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sborrato viu fola volta il ptoptìù San- 
gue , per ricomperarne dalla fchiauitudi- 
ne del peccato , c dcirinfcrno : fc in tut- 
ti i giorni dopo la lua morte infin alla^ 
confumatione de* fccoli , non Io rinoua- 
ua del continuo nella fua Chiefa, me- 
diante 1* incruento iàcrìfìcio della Mcfla > 
c la reale participationc del fiio JDiuina 
Corpo ^ e «Sangue nella iantiilima Conui- 
nione . Ecco che di nuouo il Redentore 
fopra il fanro altare efibifce a'Criftiani il 
fuo immacolato fanguc 5 e con la voce 9 
Am^ quello forma : haba enim fangunva* 
y'T cem canoram , par , clic ne dica . Accofta- 

J^^'9i* i jj^^ ; i^Q^ ^ feccata la vena , e la 
ibrgente viua del mio Sangue , applica- 
telo al voftro cuore : mondate con eflb 
il voftro fpirito ; mi fcmbra di ftar'otioio 
in quefto fantuario , fc nòn vengo ad ir* 
rigar* il terreno infecondo dell' anima--» 
voftra ; per la fola brama > c' iiò d; vnirmi 

pfaim. ^^^^^ ^^^^ ^"^^^ prefentcì datemi quaU 
II'. ^^^^ ^^^^^ dentro i voftri cuori . J)ila$a 9$ 
' * tUHtn 1 & impube illud . 

Da tutto ciòt ciie infin' hora Ci è det<- 
to > manifeftamcntc fi diducc, quanto fila 
pronto il Signore à di^eniàr il teforo de* 
iiioi meriti» e ad ammetterne al partici- 
pamcntodcl frutto delfup Sangue nel 
quale confitte la limifsionc delie noftrc 

colpe : il che non ii può dubitare » chc^ 

dalla 
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dalla parte fua iia cofz faciliftima , otte^ 
iicr dalla lua pietà intiero perdono de no-^ 
ùn errori . Efaminiamo hora > & cotlj 
altrettanta facilità poflà da noi confc- 
gu ir lì .il valore dei mcdeliaio Sangue . 

buowo con grandifsima facilita può ri- 
eeuif il ftmt$ del Sangue di Cbrifio y 
e ottener il perdono delle colpe : e 
frima eoi Sacramento deL"^ 
la PenitenM • 

♦ 

VERITÀ* settima; 

NO N v' è cofa nel Mondo , che fia 
più pretiofa delia Gratia di Dio ; c 
pure non v* e cofa 3 che fia più facile i 
confeguirfi, che la medefima Gratia di 
Dio . Bafta volerla 2 à ottener tutte le 
altre cofe > anche leggierir$imc » non è 
fufficicate l' atto folo della volontà ; ma 
àqueftodcue aggiungerli qualche altra 
lìoftca operatione : la doae à far acqui fto 
della Diuina gratia , bafta vn atto rifolti- 
to c gencrofo del noftro proprio v olere . 
Ecco che il Signore ha aperto nella Ghie- 
fa vna pifcina affai più miracolofe di 
q nella , che Betfaida fi nominaua dagli 
Ebrei j nella quale corre vn fonte d* ac- 
qua perenne , formatp non dal Sangue. 
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delle vittime >c degli onioiali ^ che d of*- 
.fermano in iacrificioj afta dai Sangue ia- 
crofanto dell' Agnello immacolato, fue- 
nato 9 e offerto in iacrificio per ia.reden- 
tionedel gener*vmano : 'Con-quefta dif- 
ferenza però , che lui vn fol infermo fi 
Yifanauaal contatto dell' acqua miraco- 
lofa j moSà dall' Angelo del Signore in^ 
certo determinato tempo ; doue che in^ 
ogni momento jion vno , ma innuracra- 
bili Crifttani i anzi tutti gli habitatori 
della terra in quefta falutare pifcina del 
5angue di Gicsù Chrifto polibno con^ 
fonuna facilità liberarli da ogni mortale 
infermità . E che fi richiede per ottener- 

.j, la ì non altro, che volerla efficacemente* 
irisfanus fieri ì £ti detto dal Signore al laor 

' * guido di quella pilcina 5 e '1 medeliiiio fi 
replica ad ogni hora a' peccatori , 

Non doureflìmo tralafciar verunmcz*- 
.zo firicoib > à fine alsicurar la propria 
jfaluczza per tutta T eternità . Jc foflb ne^ 
•ceffario di purificarne col fuocò dell* In- 
ferno 7 farebbe ben' impiegata tutta l'im- 
menfità di qiielic pene fempiterne 5 piu^ 
che dipoi noi conièguiflèmo la gratia di 
Dio , e la gloria beata del Paradilo ; nien- 
tedin^cno ci fi propone vna cofa aflfai 
commoda , e facile ad efeguirfi ; quefbt-» 
èlauar la propria cofcicnza nel Sangue 

.4i Gicsù Cfarifto j c fi «afcura ì Sirm 



ì 
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grandem ìiixiffet tìbi Propheta^ certi fame de^ 

Imeras ( dilfc quel fcdcl Icruo à Naamaa 
^iro lebbrófo ) ^kanto magis» quii nune dixtt 
tibi i lauare , & mundaberis . £cco il Gior- 
dano dtr^an|;tte del ^aluatore à tutti cf- 
pofto ne* ^acràmènti della Chicfa catta- 
l!ca ; bafta lauarci in cfso colla Penitenza; 
e in tal modo faremo mondati dalla leb- 
bra abbomitieilòle dd 'peccato . ^iaer- Scf r; 

^0 nemo mundus à forde, neceffarius efi omnibus ^ 
fons mifericordia ex furis Domini vulneri- ^^^^z 
bus fi$fens > dice S. Bernarda . * 

Se nel Mondo fi trouaffe vn mercante • 
si liberale $ che voleiTe pagar' i debiti di 
<q[ualunqtte perfòna^fenza aicaha obliga- 
tionc di doucrfigli render il danaro > che ^ — 
difpcnfa ; certo è ^ che fi fpopolerebbera 
le Città 9 e concorrerebbero à turmei 
popoli interi à tal banco > à fine di fol- 
leuarfi dalle loro mifcrie . E pure è veri- 
ii cattolica > che nella Chiefa fanta fi tie- 
ne , in ogni momento di tempo , aperto 
jl banco della Diuina pietà , mediante^ 
] ^antiisimì Sacramenti > nelli quali fi 
difpenfa la moneta d' oro , anzi il teforo 
pretìofiisimo del Sangue di Giesù Chri- 
ttOf con che l'anima può fodisiare à tutto 
il debito , c' ha contratto colla fuprema ■ 
Maeftà 5 e per confeguire si fatto prezzo 
bafta rappnefòntarfi dinanzi al pagatore y 
confcflar la fua ncccfsità c ittifcria^e chie- 
der 
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ifmi.^^ dcrilfuQi^uore : ne ^gli ^ooMlula altn 
2u permuta : abfjM vUa eòti^tadtione . Oltra 
d qucfta facilità fi aggiunge , che veden- 
do egli la noftra pigritia, in correr velo» 
cernente à quefio banco di falute , egli 
iDcdefimo ci preoccupa , e viene à tro- 
, w^irci : ecce fio ad q/kum > & pulfo , C imiU, 
21 c dolcemente ci priega à valerne di si 
" • pregiato teforo Suadeo tibi emere àmeau- 
rum igmium, non richiedendo altro prez-* 
zo , che quel folo , eh' é noftro , cioè il 
peccato eia noi commcflb : Qupfto folo 
deportato a' fuoi piedi è ia moneta va- 
Jettole>àcomperafci il teforo inefaufto 
S.tif' ^^11^ grafia,c ad arricchirci del frutto 
'météin del fuo Sangue . Pcccataw^ajuntprtcitm 
Dmn€ diUStioàs i JSlon Credo , che po6a 
trouarfi nel Mondo niercantcj che ven- 
da à più vii prezzo le fue merci^ per al* 
tropretiofe^di(|uello che faccia conj 
noi il Signor Iddio • Or mentre à fi baflb 
mercato Aà efpofto T erario ricchiisimo 
del Paradifo,qual* anima iard tàntopì- 
jra 5 che non corra frcttolofa a' piedi dei 
Jacerdote ^ à effetto d* impadronir&nc : 
poiché lo sborfò > che delle fue colpe 
Ichicttamente confelTandole^ è baiìeuole 
2^^^ d dariue il poifelTo i» Èmàm ( dica con San 
jpsff^(. Bcmardo) abfque axgento, atque abj^ue vlla 
j^*^* * €mmutatione vinum , & mei, qiut nobis fa- 
piemia fafris altijffinii henìgniuf mijmt in . 

CTH^e 
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cruee €ordis fui , nimirum fanguinm fuum $ 
f recium vitA noftm.Emim non corruptibilibus 
sm & argento , fed tommutMthne marum & 
€^erf4tic^is* 

Adunque con vn vero atto di penti- 
mento (cosi difcoiTc 1* aniina}conpochc 
parole proferite al Sacerdote , poflo ac- 
quiftar vn teforo tanto pretiolo , quan- 
to c hauer nel fcno , e in nuo poffcflb i 
ineriti di Giesu Chrifto, e valermi à mio 
talento della virtù incomparabile del fao 
Sangue ? oli fonima beneficenza del Pa- 
dre ddlc miferieordie ì oh imnKnfa libe- 
ralità del mio Redentore I A clie più 
s'indugiai Andrò fenza dimora , quan- 
tunque io ila conti^minata da ìnhnite^ 
macchie , al pelago fmifurato di quello 
lacratilsimo ianguc , iniinergcrà ini nie 
ftcfla : e fi come vna gocciola d* acqua^ 
gettata neir ampio feno d' vn fiume , ò 
del mare i è tàntodo forbita dall' onde , 
ecòncflfe vna medefima cofa diuienet 
così io rimarrò perduta , con vn felice^ 
fìaufr^io e fommerlione della colpa^nel 
mare inefàttfto di quefto Sangue: fi che 
• n'vfcirò monda^purificata^edegna della 
prcfcnza, e delle gi;atie dell'Agnello im- 
macolato : fi fnerint peccata vefira vt cocci-' 
num y quafi nix dealbabuntur ; mercè che ,g. 
dealbauerunt fiolas fuas in fanguine , Agni . jfQC.J 

Condudafi adunque > eh' e cofa tanto 149 

facile 
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facile air anima > valerfi del Sàngue dii 
Giesù Chrìfto 3 mediante, il Sacramenta 
della Penitenza ; quanto farebbe verfaE' . 
poche ilille d' acq^ua dentro al vaitiiiimo ^ 
feno del mare • ... * i.^ • 

Ne fia alcuno ardito d' opporre > effcr: 
cola oltre modo difficoltola, e ripugnali-- 
te alla natura ^ confeiTar al sacerdote Ic^ 
proprie colpe: impcroche Ipcffe volte le 
palcfiamo con §ran facilità ad altri , glo- 
riandoci con efli della noftra maluagità* j 
fenza rifpetto alcuno di vergogna : e pu- 
re fappiamo , che quefti non le conferr 
ìieranno lòtto filenti<> tanto rìgorofo/> 
con quanto è obligato à celarle il minir 
Uro elei Sacramento della Penitenza • 01-< 
tre che manifeftandofi gueftef ad yn huo* 
mo à noi fimigliante , e foggetto a' me- 
defimi falli y il quale per tal ragione com- 
patirà alla noflra fiacchezza > non deue^ 
a noi rapprefentarfi quello precetto così 
duro e malagcuole. Ma quando ancho 
folTemo foprafatti da qualche vergogna p 
in aprir la propria cofcienza ad vnhuo*- 
mo , è cofa conuencuole fofferire per 
breue fpatio qualche picciola ronfufione 
à effetto Al fottrarci da' fcmpiterni tor^ 
menti y a' quali la propria colpa non ifue- 
Lib. de lata in Confefsione ci condurrebbe • £go 
PophbC* tuberi locum non fido y cum plus de detrimen* 
10. to eius acquiro ; ^diceua Tcijtuiliano . 

con- 
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confidcriamo P Inferno per noi fpalanca- 
to , c che poflìamo chiuder la fua bocca , 
acciochenori c* inghiottifca , con aprire 
fempiiccmcnte la noftra , mediante 
coiuelfione de'proprij crtorij» alccrto che 
x|ùcfta ci parerà oltre modo facile, e foa- 
ue . In ol tre non è contro rag^ionc, che ci 
rapprefentiamo dinanzi al Sangue di Gie- 
sù Chrifto à confeguirc il fuo frutto in-> 
quello i'acramento j fcnza clic noi fpar- 
giamo qualche ftilla di fangue : or in ve- 
ce di verfarlo dalle vene , contentiamoci 
di buona voglia , che cifcorra su '1 volto 
ricoperto di roflbre e di confuiSònc, nel 
palefàr ad altri i noftri falli . Suffuniere jpolo^. 
maluit hominis fdrjguinemjquàm effundere-^ pno- 4. 
rem enimfcicbat fudoris^ > ip!ÌfH corpe^is fìa- 
gam y diflc Tertulliano . 

Vn' altra difficoltà da alcuni fi proua--> . 
in voler godere dei valore di qucfto.^a- 
feramento $ cioè lo ftabilniiento fermo j e 
collante d' abborrirc tutto ciò > che pri- 
ma difordinatamente amauano • A ciò> 
il rifpondcche afTai minor difficultà fa- 
rà in iiberarfi dal male ne' fuoi principi) > ' 
che 4opa 4* hauer per «lungò- tempo fo- 
ftenuta la fua tirannia : fi che doue 
par loro cofa diffkoltofa , fpezzar la fune 
•d* Vn amoré^Ckioderatò 5 dipoi coU*àiian^ 
zaniento del tempo riufcirà affattò'iin- 
.poilibile romper le catene, dalle quali fa- 

ranno. 
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ranno più fortemente auuinti . Rcftano 
alcune altre difficoltà circa la pratica del- 
la sacramentai confcflione, le quali mo- 
leftano , e inquietano non poco T anima 
de' penitenti , alle quali in altro luogo 
ibdisfcrcino.. 

IBfdcilifsima co fa fartici^are della viriti 
del Sàngue di Giesà Chrifia » medÌM^ 
te tlSacramento dtll'Buca^ 
r ifil a . 

• * 

VEKITA' OTTAVA. 

• • • 

NON liaurebbe quefta Verità bifo^ 
gno alcuno di prona , eflendo pur 
' troppo manifefta à chiunque riuolge gli 
occhi à rimirare tante Chiefe , e tanti al- 
tari > ne' quali dtl continuo c realmente 
ii conferua il Sangue Diuiniisimo del f jr 
gliuol di Dio nel Sacramento deir Euca^ 
ìiftia • Quante fono le Bafilichc , e gli al- 
tari > tante fono le teforerie à tutti indif- 
ferentemente , e in ogni tempo cfpoftc s 
;iUc quali concorre liberamente chiun- 
que brama arricchirii del angue pretip* 
fifsimo di Giesù Chrifto . Lo fpirito ddr 
rhuomo j infin à tanto eh* è ligato da* 
vincoli della camp > rxllretto nel 

carcere 
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carcere di qucfto fccolo , fta fcniprc mai 
inquieto àguifa della pietra lontana^ 
dal centro : imperoclie vorrcbbc^'riporarc 
nei fuo centro^ cioè in Dio : ma non po- 
tendo ancora ciò conicguire ( gjd chèlV 
nimadi prcfentc non può ellcr còn Dio 
•in Ciclo ) il Signore fi è compiaciuto di 
ftar egii:medeiimo con cffk fcmp/re in ter*- 
ra neir Auguftifsimo Sacramento . Et ec- 
co che il cuor humano trouandofi in ciò 
pienamente appagato della Tua ardentcj c 
naturale bran^, corre veloce e anelante 
à riporfi nel fuo tcloro : Vbi efi thcfauYus 
. tMm'fibviS^.&'Cortumn'.c si intimaracn- 
te «xtta' nel pofleflb di q ueft* incòmparar 
bil teforo , che in virtù del Sacramento , 
che riceue > lì tramuta in quello^ e ^iuen- 
ta tutto d'oro y e adornato de* meriti in fi- 
niti del Sangue di Giesù Chrifto -Ipfum S^r. de 
J>omini fénguinemfugifnm ^ intra ip fa Re- CcsMét^^ 
dmptoritnofiri vulnera figinius livgiutm : diflc ^«w** . 
S. Cipriano . Or con quella facilità , che 
corre la pietra ad vniirii al centro , coUa^ 
«ledefima il noftro cuore fi porta veloce 
canfiofoà congiungerfi col Sangue, e 
col Corpo del «Sai uatore » eh* è 1* vnico 
fuò teforo ; Et tanto fuamus y quanti^ natura- 
lius : aggiungerebbe S. Bernardo ; Eflen- 
do cola naturale al cuor'vqaano riunirfi 
nel modo più intimo che può > col fuQ 
primo principio , e fommo Bene . 

■ D Quindi 
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Quindi è , che lo fpirito di 5 anta Cate- 
rina di Siena della yifta fola del calicò ^ 
bue era ftato confagrato il Sangue di 
Chrifto , talmente fi nutdua , che nau- 
leanclo ogn'àltra viuanda , con quella for 
la lì reficiaua , e con cffa folamente fi fo- 
fteneua in vita . S- Filippo Neri fimil- 
menteaccero da si fatto d^fiderio d' ine* 
briarfi di quefto Sangue fopraìcdeftc:*^ 
fucchiaua con tanto affetto e arder difpi- 
to le ftillc di eflb , che inipreflc i legni df 
i denti nel calice , che adoperauai» 11 Bcflh 
to Mauritio deli* Ordine de* Predicatori , 
portàdofi à feppellire il Tuo cadauere»^ipà 
gli occhi dalla^bsirai per adorare il Sangue 
. tócratifsimo del Saluatore , che in quel 
punto fi cleiiaua nel calice dal Sacerdo- 
te f che celebraua • Tutti quefti ^ ein&- 
niti altri Semi di Dio corrcuano co' loro 
cuori dietro àqucfto teforo effi ftiniap^ 
tìfsimo del Sangue di GiesiìGhrifto 3 ia^ 
cui folamente trouauano dolce ripofo, e 
fenzadel quale languii,iaao^ c perdeua>* 
no le forze anche corporali^ onde Maria 
Vittoria Serata fondatrice delle Monach45, 
Ann untiate fòleua dire « ctkc vn aninuL^ 
cara à Dio , alla ^fode^ s* interdice la fan- 
tifsima Coaiunione, dourcbbe torto mo-! 
ìrirc^ r citando priuaclelia fua Diuina vit^ 
che dà 1* anima alt* aiiima propria ; e che 
la fourana virtù di Dio j con modofpe-v 

cialc 
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^lale allota la (ofticne in vita j altcaoiea^^ : 

te morirebbe . Da queftìefcmpi rcfta 
iìcurauT anima mia delia naturai incli- 
natione» ch*clla dcuc hauere dì iàtiarii 
frequentemente del Sangue facrofanto 
del Redentore , che in tanta copia fi dif- , 
pcnfa ndla .men/a Eucariftica > ìaqud 
modo appunto eh* è naturale aU'huomo 
1* appetito di confcruar la propria vita^ . 
Perciò difie S- Bafilia 9 erponcndo le pa^ 
rolc del Lenitico . ^^^ia anima carnis in 
fanguineefl : Anima ^Cbrifii fanguine reparar 17.11 
tur , & à Chrifio vitam ^uemm babnin /e ^ 
manenttm. w^cr 
■ Per qucfla medcfima ragione 1* £terna A'^^-^* 
fapien?a difporc $ che '1 Corpo j é 1 San- 
gue del Signore fi con fccranfe , e fi con- 
l'cruaifc nelle (petie del pane , e del vino; 
cioè 9 perche il pane y e'I vino più conni- 
nemcntc (cruono al mantenimento della 
vita vnnna j e tutti poffono prouedcrfcue 
con uaaggior facilità , e eòa ìninor in« 
cammodo $ di quello che l'arcbbe llato 
nel proccacciaru d'altra foittc; di viuanda • . . 
Dal che T anima mia £1 conferma in que^ ^ . 
fta veriffima propofitionc ; cioè , che fia 
cofa affai facile ^ commoda , e naturale à 
fe il guadagnar il sfrutto del Sangue di 
GiesuChrifto , mediante laSantiuima^ 
Comunione, à e&tto d i poter dire di ^r^i^^ 
Viuercia Chriilo : Anima meaiUiviuet^ ^{/' 

D 2 Qucro 
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Osl.zt ouero che Chrido viua fncfla. Vimim 
ne Cbrifius : percioche è fcrittót mm- 
io. 6. ducat meam carnem , & Hbi$ meum fanguinem, 
in me mantt , & ego in Uh l 
' Qoai forma poi orare potrà più fa- 
ci! mente efercitarfi da' fedeli , chcquan- 
do dopo la Sacramentai Comunione ta* 
éendo affitto l* ahiMa , e Uòil oper^do 
da fe medcfirtia cofa veruna , lì conten- 
terà, ciic parli i Aio fauorc Io fteflb Si- 
gnòte , che nelle fuevtfcere ha àcoolto ) 
conforme coftumaua d* orare S. France- 
tìaut. Affifi : Signore ( dicendo ) io hi ri^ 

^jJ^ c^iwitfo il vcfiro Diuino Figli nolo nel Sdcramen^ 
^^^^ f0 iche co fa io debba dirgli , non sd : ditemi 
voi ciò , che deuo dirgli , & io rifponderà • Cosi 

fià : Baila ò anima » aprir le tne orecchie, 

efenz'altro affanno, e anfiofiti dipen- 
iieri per altro buoni , iiar' aliora attenta 
ad vdir dò t che il signore colla voccl» 
ffdlm. del fuo Jangue ti m.inifcilerà . Audiam 
(4« 9* V*^^ loquéturin me Dominus ; perciò diffe S> 
Ser^ dé Cipriano * liem fanguìs , It modo dignè ii^ 
Coena^ bitur ^clamat in corporiius nofiris verbafaci-- 
Vfmini fica. . . : 

In oltre fé non ci è perm^ di poter 

frequentatela facra menfa , e di renderci 
partecipi delia virtù del Sangue di Cbriflo 
colla dotnuriione ^aàotmentale : vifite--^ 

remo almeno con fcntimento di pattico- 
• lat diuotionc i facri luoghi ^ oue il SaotiC- 

1 lìmo 
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limo fi efponc alla vcneratione del Popo^ 
lo. Qui ui adoreremo vmilmcntc il San- 
gue ineftimabile di Giesù come prezzo 
della iioftra redentione ; e T oft'erircmo 
di nuouo air eterno Signore in fodisfat- 
tionc delle colpe , nelle quali ogni gior- 
no la noftra debolezza ci fi cadere . Go- 
deremo di (tare per lungo fpatio di tem- 
po dinanzi alla iufl prefenza ; fi come far 
loleua il Santo Padre Francefco Borgia , 
e S. Carlo Borromeo , il quale diceua^ che 
r vnico fuo diporto j e Paradifo in terra , 
era il dimorar nella Chiefa , e afliftere al 
lacro altare. Procureremo ancora, che 
fi celebrino fecondo la noftra intentione 
alcune meffe 3 à effetto d* appreftar quc- 
jfto culto fingulare al Sangue Diuinimmo 
del Redentore , e d' ottener perdonanza 
de' falli commefiì nel corfo della noftra^ 
vita paffata , e di quelli , dalli quali ogni 
giorno 1' anima noftra è contaminata^ ; 
come ancora à fine d' ottener la fpecial 
affiftenza del Redentore , e della noftra^ 
Auuocata e Signora Maria Vergine j nel 
punto eftremo della vita : ne tralafciere- 
ino di farne applicar' alcuna àfouueni- 
meiito delle anime confinate alle peno 
del Purgatorio : co' quali mezzi , e altri 
fmiiglianti atti d' oflcquio , d' affetto j e 
di culto particolare verfo il Sangue fa- 
cratiflìmo del Figliuol di Dio ^ ci rendc- 

D 3 remo 
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V remo meritcuoli , che à noi fi applichi il 
luoclficaciUìmo valore • 

A. riiicrenza del Sangue immacolata 
del Redentore s* vdirA inoltre con parti- 
colar fentiiiTeato di diuotioneogai gior- 
no almeno vna Mefla, nella quale ( li co- 
me vide in ifpirito S. Elzeario) la Paflìo- 
ne del Sa! nato re fi rinoua nelle menti de- 
gli aitanti al lacrificio .. Per eccitamento 
di maggior pietà verfo cosi lacrofanto 
M iiìero , mi ridurrò alla mente 1* auuifo 
faUueuole, caeS. Franceico di Sales ap- 
I porta in tal propofico; [ U fole degli efer- 
' citi) rpirituali ( dice egli) e il Sacrofan- 
tiisimo ^ e (b lu illimo lacrificio , e Sacra- 
mento della Mefla> centro della Religio- 
ne Criftiana , cuore della diuotione , mi- 
fiero ineffabile , ciie comprende l'abiflb 
della cariti Diuina, e per mezzo del qua- 
le Dio applicandofi à noi realmente ci 
comunica magnificamente i fiioi fauori* 
1 cuori della Chiefa trionfante , e della^ 
Chieià militante vengono à vnirfi,e-> 
congiungerfi à Nortro Signore in quella 
diuina attione^per rapir con elfo , in elfo, 
e per elfo il cuor di Dio Padre, e fare, che 
Ja fila mifericordia fia tutta noftra. ] Cosi 
egli . Adunque afsifterò alla lauta Meffa 
con tal intentione > cioè fopra '1 (acro al- 
tare ora fi rinoua à mio fauore , e di tut- 
to il popolo Griftiano il facriftcio , fatto 

vna 



vna volta dal Figliuol di Dio di fe mcde^ 
fimo fopra 1 patibolo igaomìnioro della 
Croce * per riconciliare colla Tua morte e. 
col Tuo Sangue tutti i figliuoli d* Adamo 
nemici di i^iopel pe4:cato> all'ctoriio 
fuo Padre» ItA nugnm yummà & su/etm^ Th§l à 

dum tìbi vtderi debet , cum celebras , aut mif- Yi^f»p* 
fam ondisi ac fi eodem die Cbri^s in Cruu i* 4- dt 

fmtur ; fi che afsiftcndo io al facrificio ^^^^fi^ 
iacrueato coa affetto 4>^ciale di diuotio- 
ne v«figo a participi éA frutto del f aiir 
guediGicsu Chrifto^cheil Sacerdote-^ 
rapprc£eiitante la perfona del mcdefìma 
Redentore 9 offerìfcfbdi-naoao ali* jAlii^ 
guftifsima Trinità . Più non fi duo dire , 
e taoro per ora baderà ad infiammar* il 
mio cuore alcoltac diuotamente it^ 

« 

li tefor$ del Sangue di Cbri^ fmAkmmJ 
^ ettiene celi' Acqmfie deiS 
dulgenz^^ 

VERITÀ* NONA. 

HA V E N D O il Saluatore con ciaf- 
cheduna deUe fue attieni , operate 
netlafpatio di treatattè anni à Si)mf^ 
deli' vnwn genere , c coUQ.sboriò capip*^ 

0 4 iUsi- 



fifsimo fatto da lui la '1 legno delIa-> 
Croce di tutto 'LSangue , riempiuto fo- 
'prabbanckntemeh^è d' infiniti meriti l' c- 
rario 'della lua Chk(a > fi compiacque di . 
lafcìar in effa que^o pregiatifsimo i eam- 
pifiimo teforo ^ ^icciòchc difpenfandafi 
liberamente a' fuoi fedeli ^ fodisfaceflcro 
* con eflbaUama Di uina giù (li tia $ e più 
*]^iitatkDefìte per virtù di cflo pemenif^ 
icro al godimento dell' eterna Beatitudi- 
* * ne , che à quegli kauea promeflTo . Con- 
cedette in oltK la diiaue di qaefto prò- 
"tiòlifsimo teforo al fuo Vicario in terra > 
il Pontetìce i^omano 5 affinchè à fuo ta- 
lentò lo diftribaifse al Popolo Criftia* 
no . • 

* Or chi non vede chiaramente rapprc- 
ientat4t in quefto luogo vn argomento 
efficacifsimo a prouare la faciliti , e com- 
modità grande j c* habbiamo di goder' à 
B0O1O piacere dei teforo incomparabiic 
del Sangue di Giesù Chrifto > che coo-^ 
tanta abbondanza fi comparte a' figliuoli 
di Santa Cliiefa da' fnccefiori del Princi* 
pe degli Apoftoli ? Non fu fcaza partico* 
lar mi lieto r hauer di iòpiA accennato f 
che'l Sangue del Redentore è à guifii^ 
d'vn fiume , che vfcito del proprio letto, 
và fcorrendo ulora per le publichefira- 
lle^s imperoche q^imdo camiAkio ptr Ic^ 
vie di ^ucft; ai»pia Città , e ckè contem- 



rolo òr* in vna Bafilica , or' in vna Chicfa^ 
^ in alt» dinota Capf>elia- efiet: applicate 
"in vn medefimo giorno diuerfe Indul- 
genze 5 e che dopo là folenniti d*vn Jan* 
:jto, ne iiiccedc l'altra > nelle quali del 
continuo lafmta Sede Apoftolica > fedele 
e liberale teforiera degli Erari j di Chrifto , 
^iftjfibuifce il teioro delle plenarie Indul* 
genze 5 oltte^* altre perpetuamenfe iìllc 
->negli Altari, e nelle jBafìliche più anti- 
Mche e venerande sconfeflb il vero>chCì^ 
"paraiì.divwlvfe^xmglilticdM ddlafede^ * 
andare fcorrendo per le vie , e per tutti - 
^li angc^deUa^^Ci^il^^Smgtt^ di Giesùt 
Chrifto; che iiianda perógid^piirte ; e pac 
che ne dica . Eccomi pronto ,douunquc 
"volgete i voftri pailì ; perche non entrate 
'liei pofleflo d& miei tefori ì voi haueic 
necefsità di mondarui dalle macchie , le^ 
quali anche inauuedutaoieiice c^i di vi 
sporcano 1* anima > ecco apprettato iHa- 
• uacro del mio Sangue j baguatcui > mor^-* 
daceai 9 e poi arricduiteui 4el mio i^o^^ 
glìo 1 che tutto fia voftra • Cheiàre ì eor 
tratc in tjuefto Tempio; vifitatequeft* 
aitate ; guadagnate quella pknAcia loduj.^^ 
genza . * - ^ 

^ Ora chi non ammira la facilità grandif- 
iima 9 c* hanno i fedeli ^ e iif^olarmcnte 
quegli , i quali abitano nella Snm^ìittih 

d' apjdicarcdclpacùyAa r efficaci fsinigt 

^^^^^^ j 
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Sangue del Redentore à loro mcdefimi l 
mediante il tciòro di tante Indulgenze , 
che poflbno ogni di, e in ogni luogo có- 

ìpAvK i^.guire ? Pro nihilo faluos facies illos , par^ 
J 55» S • mi di potcf affermare di cflx . Voi farete 
faluati con mezzi tanto commodi , e fa- 
ciU , che quali c vn nulla ciò , che opera- 
t tcpe'lconfeguimento della voftrafa'u- 

* te • Voi entrate nel luogo facro , e qual 
cofa offerite al Signore , che fia immaco- 
lata , e degna d' cfTer' accettata dalla Sou- 

in bue rana Macltà ? Non dona , & aromata ( rif- 

ffalm* ponde S. Ago (lino ) afferent in tempio tuo , 
non ali quid de corife tenti a bona Uìuiminis fuper^ 
futidunt : tolum in illis afperuntj totutn dete- 
ftandum : non prefentate alcun regalo , ne 
profumo di virtù y ma anzi comparito 
tutti abbominciioli , e macchiati di grani 
colpe dinanzi al Diuino cofpctto; Et cum 
illi ad te nihd afferant , vndè faluentur , prò ni^ 
hilofaluos facies eos , idejl gratis data gratia 
tua. Quantunque non facciate alcuna^» 
offerta valcuole ad impetrami la falute^ ; 
nondimeno la J^iu ina beneficenza (ìcom- 
piace per pochiflimaincommodità, e per 
IcggicrilTimoefercitiodi pietà, qual è il 
vifitar vn* altare con la douuta conipun- 
tione de* voftri peccati , darui il poffeflb 
del teforo ineftimabiledel fuo Sangue , e 
de' fuoi infiniti meriti contenuti nell' In- 
dulgenza acquiftata , 

Ad un* 

■ 
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Adunque vn atto di poco momento>c 
di licue pefo ne impetra T alleuiamento 
della pena à noi donata, e ci ammette air 
eredita de' figliuoli di Dio ? Cosi è ; ciò 
prouicne da quello > che il Saluatore col 
fuo Sangue ne compartilcc ; poco ò nul- 
la i noftri pafib e le noftre preghiere va- 
gliono 5 ma pela molto il ino Sangue-? ? 
queftifblleua d merito e à valore im- 
menfo l'opera nollra di fua natura cosi 
debole • Perciò SànV Adelardo Canonico 
Trecenfe dodici volte fece il pellegrinag- 
gio allaianta Città di Rom i , e *l Beato ^ 
Giouanni Cantio Canonico nella Polo- 
nia , vi fi trasferi none volte , à guada- 
gnar il teforo delle facre Indulgenze ; Se, 
à chi '1 riprefe di si lunga e frequente-> 
pellegrinatione^rirpofe . ,^elU fama Cit- 
tà è il mio Purgatoria : colla qual rilpoftaj. 
voleua mani^ftare la fperanza certa , eh", 
egli haueua , di douer' effere efente nel- 
1' altra vita da quelle pene ; mentre col- 
r acquifto delle facre Indulgenze, delle 
quali r alma Città abbondaua, fi fottrac- 
ua dall' obligatione rigorofa , di pagare i 
douuti tormenti nell' altro fecolo. H che 
più 1 II medefimo Signore fece coman- Lìb. 6^ 
damento efpreflb à ^anta Brigida, che ^^/»-?o 
fi trasferifse à Roma , doue per V abbon- ^' ^iv 
danza grande delle Indulgenze , e per i 

meriti di tanti innunicrabiJt M^vtiri , del 

cui 

- « 



Digitizeu . , ^.oogle 



60 

cui Sangue craii laftricate le publiche vie 
! I cfla , l'anima era condotta ( cosi diffe- 
\c crprclTamcnte il signore ) per vn fcn- 
ticro aflai brcue , e compendiofo al Para- 
dilo . Ma qucfta via non fi farebbe si fa- 
cilmente fpianata, nerefa cotanto breue> 
fe non per la virtù del Sangue del Reden- 
tore , che à cofto de* fuoi atroci tormen- 
ti pagò rigorofamenteal fiipremo Giudi- 
ce tutto il debito de* peccatori • Conclu- 
diamo adunque eflcr infallibile la verità^ 
propofta : cioè, effer cofa facilifsima gua- 
<tagnar il frutto del Sangue di Chrifto, 
mediante r acquifto delle fante Indulgen^ 
«e 5 mentre con mezzo tanto facile,quan- 
to è trasfcrirfi à vna Bafilica vifitare vn* 
altare , offerir poche , e diuotc preci con 
animo vmiliato e contrito pofsiamo im- 
petrare la perdonanza delle colpe , e T al- 
leggerimento delle pene , che ne fono ri- 
feruate à patire nell'altro Mondo • i^ 

Ciò è appunto confermato dal fenti- 
mento diuotifsimo di Santa Maria Mad- 
dalena de Pazzi- L Voiò grande Iddio 
( fono fue parole ) affermate , che le vo- 
Àre vie fono inucftigabili : £t inuejiigabiles * 
vi^ eius • li Verbo è via , e ci manifcfta^ 
qucfte vie col Sangue, col quale le fegnò 
per q^uelli , che vogliono camminare per 
effe: mueftigabili fono d chi non le cura , 
caltroue riuolge i pafll dell' afFcttojCosi . 

la 
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la ^anta . E in verità a' peccatori fembra- 
no faticofe, e impraticabili qucftc \ ie , 
fin' ora da noidimofitate ; perche etti ri- 
^ufano di calcarle ; ma all'anime, le qua- 
li colia frequenza de' Sacramcati , c degli 
fopr^ctti cfcrcitij di pietà, camminàno 
per cfle , lì rapprcfentano tanto comma- 
de , & agcuoli ^ che par loro di non pro- 
uarfatica vcrm»? anridi non operare^ 
alcuna cofa in fcrurgio del Sigaor'Iddio : 
fi come in verità cosi è ; pcrcioche il 
^uatorc ia virtà del fuo Sangue operaEi, 
lOgni cofa in eflì : Initiauit nobis 
tiam y & viuentem per velamene idejicarnem 20. 
fuamdiffc V Apoftoio • La carne del SàLir 
uatorc afflitìca da tanti tormenti foftenuti . . 
xiella fua accrbifsima Paflione, ci fuo 
infinito merito jè vna llrada fì4ioua,e 
ua , la quale cammina, fi muouc , e porta ' 
con gran faciliti tutti coloro ? che fili- • 
Iciano guidare al Paradiia > mediante^ 
i'applicatione degli fteifi meriti dcirvma- 
nato Verbo , de' quali efsi lono à.parte-> 
-ne'iàati Sacramenti* Ecco rpiaBate(ò 
• anima ) tutte le ftrade , e dalla parte del 
Signore , che brama ardentemente di co- 
municare il frutto, del fiioSangue , nd 
quale confittela rimifsione delle noftro 
colpe, e dalla parte degli huomini, i qua- 
li y fe vogliono > poEbnocen (bmma tìh s^r. de 
cilki coniSeguirlo ^ Iffa via v$mt ad te , ^vr^- 
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Jurge , & mbtiU \ ci auiura Sanf Ag(^ 
nino* , •. 

Km fm k efermni nojlre buónt ynek^ 
fetiitenze 9 ma il Sangue diGiesà 
Chrip , eh fidisfa alle wà^re • * ' ♦ 

VERITÀ- DECJMA. 

t 

NON rimane ancora a£Batto appa*. 
gara la m^redei peccatore > quaiv* 

tunquc coriofca la prontezza , che il bi- 
gnore ha in difpcnfare il fuo fagratifsimQ 
Sangue^ e la facilità grande dr ciafchedun 
fedele d' ottenerlo ne' fanti Sacramenti ; 
co niideraj oltre al^: predette cole.» ii de- 
bito > e P obligatione propria « contratta 
colla rigorofa gitiititia del iSignor' Iddio , 

{)er le iue innumerabili colpe > delle qua- 
i c tenuto à Jàre rigorola penitenza > e 
haucrne intcnfifsirno dolore per tutto lo 
^atio delia vita • Di più attentamente of« 
ienia » efler^li neceflfario efercitarfi in^ 
' opere di virtù , alle quali iufin' à qucfto 
tempo ha j^auuto non picciola ripugnan- 
za. Oltre à ciò prona grand* inquietur 
dine di fpirito , e rimordimcnti di con- 
fcienza > dubitando di non potere ^ ò di 
' non haueie appieno lòdisfatto ò neircia- 

. mi- 
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mina delfc fue colpe , ò nel dolore fuflli- 
cicute à riceuere il Xicramcato delia Pe- 
fiitenza ; ò pure nella pteparatkme con* 
iiencuole a far fi prima della Comunione 
^iaciaaientaie: li attrìfta ancora fortemen* 
te per cagione delie contitiue difttattioni» 
e aridità j che patifrc negli efercitii men- 
atali di pietà ; u che non (i arrenda cosi 
prontamente alla vetità inim*^ ora propo^ 
fta ; cioè , efler cofa facilifsima > e affai 
commoda e foaue all*^ anima il \ alerfi del 
Sangue pretioib del figliupio di Dìot à 
effetto d' ottenere il perdono delle prò- 

Ì)rie colpe y e rendati capace de* Diuini 
iauori • Fà dnnquc di meiHere perdi** 
finganare chiunque cosi difcorre , ftabi- 
lire vna verifsima propoficionev & é>che 
r huomo fedde non deae collocare la;-» 
lua principal virtù e merito nelle opc- 
rationi prpprie » quantunque fieno vir-^ 
tttofe}* mafolaroente ne^ meriti infiniti 
del Sangue di Giesù Chrifto - * - 

Pei eiàmiiiar ciò da Tuoi principi j , de^ 
*ti«&attcnMmeittecmfiderare la deix>lez- 
ea delle forze naturali di ciafchedun buo- 
na xJa^ualeè cosi grande^chenonper* 
i4ìiette^^egli pofeda iè medefimo > ne> 
meno concepire, ò defiderare, non che-? 
«efeguire , c ridùrre ali* opetatione, non 
'^olo alcuna ^où ^ b à o m q uaato a^licoftti^ 
-Ali 5 ma anciicquaiunt^uc atto di lempli- 
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ce intolligenza . Dicendo T Apoftolow 

2- Co* Non quod jHfficientes fmus cogitare aliquid a 
tmtb.s nobis tamqnam ex nobis. Si che quando pen- 
5* * ifiamo ad vna cofà , Dio la riduce alla no- 
lira mente: quando vogliamo vn' altra 
cola 5 ))io niuoiic la noftra volontà5e co- 
si dobbiamo difcorrercdell'efercitio delle 
xioftrc potenze intcriori , e dell'ufo 
fenfi efterìori. Adunque rhuomo dinanzi 
all'Autore della natura è appunto vn_i 
niente , non potendo da fe mcdefinio 
c colle forze proprie veruna cofa; ne me- 
no potendo viuere fenza la fpeciale arti- 
Tfttln^* ftcnza di Dio .Sub/lamia mea unquam nihi- 
j .63 lum ante fe:Onde difle iKignorc à i'antaCa- 
tcrina di 5icna • T u fei quella che non fei . Io 
fono quelloyche fono ; percioche rhuomo da 
fc non è ; non potendo ne cffere ne viue- 
re, ne operare alcuna cofa con tutto lo 
sforzo della fua naturai, virtù ; ma tutto 
nceucndo immediatamente dalla virtù 
Aci.ij onnipotente del signore Iddio . Inipfo e- 
' fìim viuimHs imouemuY)& fumus . A queflo 
. s'aggiunge , che non portiamo ne meno 
operare con tutto lo Audio delle noftrc 
forze alcuna cofa, che in genere moris, (co- 
me dicono ) fia buona;imperoche tutto il 
• bene, clf è in noi, è dono fupcrno della 
!• Cofé ]3iuina Bontà : J^/rf habes quod non accepi^ 
^* 7* fii ? Tutto quello, che è noftro proprio 
^ è malo : onde il ^aluatorc ci appella con 

queflo 
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^qUiCflo titolo • SàMii oM.fitis mdi ; e altro- 
fViO^ìéSt.Nmmo hmts nifi vmts DofsUSiò fyp- 7* iir 

'pofto>dcuc Tanima cosi di (correre. Come 
rpuò.cilcjrc j.che il nulla poQa mcricàre ?.« ^* * 
che il male polla foàisÉìK ^ Ciò è tmpof- 
fìbilc : Adunqup deuo confermamii in-j 
quella verità : che m me non iì troua co^ 
fa^lcufia propria^ eolla qbàle io pofli in^ 
petrar dal ^ignoje la Tua gratia , e la fua-j 
Jbcncuoknza>per«he cÌQ»ch'à mio>è mani- . 
cheuoie > eéttettof^^ edic à.milia vaicw 
Ma perche fi compiace la Diuina gratia d* . 
operare in noiOmnia opeimm^dofcratus er 
nàtis i Qiijnài c x^mìaB^èk^ t la fodif- 
fattionc conceduta da eflb medefimo alle • 
noftrc opcrationi>(i deue aicriuere alla fua 
iToià j e immen(a tmefieenza e liberalità^ 
Iccondo quel detto tanto rifaputo di S. 
Ago(U»o , cioè r che il Sigjaat* Iddio co^ 
fona i Tuoi donì> e noa i noftri mefiti^ 

Dobbiamo confiderare,chc tutte le no- 
ftrc albioni vir tuofc^igi uni, macòra tionii 

conie monete di ftagno , e di rame, colle 
quali non pofiiAmo coQiperarCi fc nò co^ 
f^,4i p(H^&tnopc(oì ma clic laDitiìoa . 
boti fi cotenra di riceucre da noi quefte 
vilifiinie moixctctraniutandolc nelle lue 
inani iiitaat'oro di tutta per&oionef col* 
ìe quali fiamo fatti degni di guadagnarei 
il pofTcilQ dclfiio iUgno beato • Afa coa^ 

£ qual 



Uiyiiized by 



66 

quai virtù fi fà cosi ftupcnda mutatiónc? 
^ è vero che ciò dipende dalla fola volonti 
del signor' Iddio ; nondimeno pcrcho 
.egli è non meno pictolb > che giufto , fi 
deue offerftaL'c , chetai virtù di cangiare 

10 ftagno in oro , è conceduta al . Sangue 
pretiofifsimo del Figliuolo di Dio, col 
quale fi fodisfece rigorofamente alla fua 

Set. in eterna giuflitia. Quello è Toro di tutta^ 
P/alm. perfettionc • Bonum aurum Sanguis Chrijli, 
35 afferma-; Ambrogio» : 5i che nelle mani 
piiigate , c afperfc ài 5.ìngue del noftrc^ 
5aluatore , fi tli queita merauiglioia trat 
mutatione . Perciò diceua 5anta Terefa , 
^^"f* [ le non confidcrianx) V amore con che 
^* Chrilto pati per noi: non sò come potlia- 
.mo far' opere in feruitio fuo ; perch<^ 
quelle fenza che fiano vnite al valorc_^ 
del merito di Gicsù Chrido no^ro bene , 
che merito polfono hauere ? ] Opera tua , 
que ex fe imperfe6la viliaque funtj coniunBa 
Splr. ^c^i^i^ Chriftijprorfus perfeSla dignifjìmaque ef- 
ficientur ; è auuifo del diuotiflimo Blofio i 

11 quale in teftimonianzadi quefta veri- 
tà , riferilce , che Sant' Agnefe ammae- 
ftraiido vna volta la Beata Brigida, fraJ 
gii altri documenti , che le apprcftò, vno 
tu il fcgucnte ; [ 5appi:, ò figliuola > che fi 
trouano aicuni , i quali fi perfuadono di 
douer' pofledere il regno Celefte per la_> 
virtù de' loro meriti , e ftiniano di po- 
ter 
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ter fodisfarc inticr^meate pei: le colp^i^ 
4òro-!C€Ulini60è . cotle. proprie opdlati^ 

ni , virtù > c penitenze; ma il loro crroiic 
è maiiifcfto , c degno di ^ ipr^aiiaiu: ^ àw- 
perochCf (t V iiuòitiix crponèffe .iriliniiui-- 

mente il proprio corpo à dura , c penofa 
morte » . non poffi^t , rcfpiiudeu Jica vMmiftjo 

- Doue fono ora coloro i quali tanto fi 
ramn)aricano> pcrdic iono obii^arià JBa- 
ctetaK M!Otocorpi.eoii afpre pecutttixf^m 

pagamento di tanti falli , ne* quali per lo 
i'paciodi nioiti anni lono^incorii; ra|>pia*' 
te>ffhc.»tQttQrifjf4ngtt^.) che voi vicar 
nafte à forza di flagelli c difciplinc , e co- 
me vna moneta di rame , dievale po^ 
chifsinMi HiCtlt bìlaoda del ^ jgnoi;* I4(ÌM 

Appenfus cs in fiaterà ^ & inuentus es mintu Dani ' 
btibcns'^ fcnonfofleia virtù, oonipoteate y%7* 
del Tuo pregiati^imac£»gue i che (cama* 
tafle qucfto rame in oro . Se quelli s'ap* 
plicanoair efcrcitio dcU' orationc , con- 
fideriiioaiteQMfXKnte j:.*daic tutte le ioni 

f preghiere , e meditationi no* hanno var 
or alcuno, da ottenere dal Padre dell<^ 

farle alla diuina Bòttt^ -i- tm io}ame|ito 
dal Sangue lacratiflima di Giesù Chrifto , 
e fingoUcmemedirqaclUx $ che iid^OQ 
éi sparger da tatto H fuo corpo nell* ora^ 
rione > che Éeccaell' Oi«to di Gcticuiani : 

lì 2' dei 
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Ulf-tì' del qual fudorc parland<lril Beata Slrad-^ 
ne ài Cafd a cosi fcrìtì^. Siéddi: ^brifim fm^ 
dorè fanguinto ìTjt 'vtYcm non fim^ràtionem, 
nifi perSanguinem lesu dcclaret. Perciò vol- 
l^ tmfitictttir l^liK^fudon di Sangtic nel 
tèmpo j che oraiia ; affinchè maQifeftaflc 
con ciò , chc-refficacia delle nodrei ora- 
tioni doueafi attribuire anzi alla t irta >c 
di merito del fuoSwìgacchc alla diJigjeh- 
za , e alla diuotione ai chi om . Apprcn*- 
dano iinaimcnre d non 'reahdar tanto 
ncHe proprie indftiWcjanchcncHapratiqi- 
•degli efcrcitii più alti di pcrfcttione, dall"- 
auuilo datadali'Etcrno Padre vna volta 
alla /uà dìlecta figliuola S^Maria Maddaleru 
Mf » Pazzi [Dcui andare alla Cornai- 

^^jj/ nione (cosi le difle) fcnza principio* cioè^r-^ 
. ' ■ cbcogni tuo defiderio » afietto je inteai^ 
rione fia fenza principio, come da te, ma . 
il tutto venga da mcj^ non conolcendo^ 
donde fi venga alcrniiprtaeipio in me dil^ 
farti vn cosi gran bene, fuorché dalla mia ' 
miièricordia e bontà> che ii degna à creati 
tura cosi indegna come fet tà, comutiica^* 
re fe ftefla-E fappi,che quelli, che vegono 
al Santiiltmo Saaamento xon principio i - 
cioè patendo ìém^fàt qumbe^oAfi»'^ 
fono propriamente quelli > i quali viuo-^^^ 
no con tcpidità ; attefó che parendo loro 
d*hauer&tto dò ^ehe biibgnaua , fi conNi? 
piacciono i|i quefo, ne cercano più oltre: 

cdi 
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c di quefti diflc propriamente il mio di- 
letto Giouanni y che io li comincio à vo- 
init:u*e dalla mia bocca : difpiaccndomi 
infinitamente le opcrationi loro> non ha- 
uendo quelli il principio da me, ma da 
loro 3 così il Signore alla Santa. O mifere 
anime, che haucte il principio da voi llef- 
fe 5 mentre vi perfuadctc di fodisfare alle 
voftre obiigationi , colle preparationi da 
voi fatte, onero colle altre diuotioni da^ 
voi praticate : vdite attentamente gli au- 
nifi Diuini , e fappiateucne valere . 

Non dico , che fi debbano tralafciare 
gli apparecchi dinoti^ le orationi,gli cfer- 
citii di pietà , e penitenze ; dico benc,chc 
dopo c* haueremo adempiuto tuttociò , 
dobbiamo riputar di non hauer fatta cofa 
veruna,che fia meriteuole della vita eter- 
na: ma che renTer accettate dal Signore 
prouicne dalla virtù del Sangue di Gicsù 
Chrifl:o,alli cui meriti vnite le noftre opc- 
rationi buone fono accette , c meritorie 
appreifo alFAltifsimo . Dal Coftato di 
Giesii vfci Sangue , Se acqua; quefta con- 
traile mirabili virtù >à fegno ch'è fuffi- 
ciente à mondatele anime dalla colpa o- 
riginalc ne'fanciulli , e da tutte le altre at- 
tuali negli adiilti che riceuono il Santo 
Battefimo . Donde dice Ruperto Abbate 
deriuò tanta efficacia in queft* elemento ? 
de focifi (anguine aqua vìrtutem hanc obtinuit ^ 

E 5 



libé j. vt pojfct nos lauarc (riipondc ) ):am fine fan- 
de p/>. guincy affua prodeffe non potcrar , Dall' vnionc 
Spiri* c penuiltionc deli* acqua col Sangue del 
tu/ San ^aluatore, l'acqua riiratìcsi efficace e ftu- 
penda virtù.Cosi è ; vna lagrima fola vfci- 
ta da vn cuor contrito è baftcuolc à moii 
dar vn*impurilTima colcienza; onde que- 
lla viene paragonata al Batteiimo : ma^ 
donde hi contratto tanto valore ? dall* 
vnionecol^'angue efficacillìmo del ^al- 
uatore ; (cnza del quale di poco pefo fa- 
rebbe . Tutte le noilfc operationi buone, 
atrìittioni del corpo, & efercitij di virtù 
fono a gu.ifa di (lille d'acqua , le quali va- 
gliono pòco, ò nulla fcompagnate dal Sdtr 
gue, G dalli meriti di Giesii Chrifto,e con- 
lideraicfcmplicemcntc come attionipro- 
uenicntida noi nuomini miferabili : ma 
congiunte al i'angueDiuin illimo del Ver- 
bo con/eguifcono la rimiflione de'noftri 
errori , la gratia Diuina, e Teredità fempi- 
teraa del Paradifo.Parmi^che ciò fi maai- 
fefti nella trafmutatioHe, che fanno quel- 
le poche goccie d'acqua mclTc nel calicc-> 
dal 5'acerciote , ciieapprclfo in uirtù della 
còfecrationefi tranfoftantiano nel Sangue 
di Chriilo . Cosi appunto A noi fuccedc , 
mentre congiungiamo le noiirc deboli 
& imperfette attioni al i'anguedel Rede- 
torc5 perche allora quelle si trafmutano 
in opere di tanto merito^ che con effe (ò- 

disfac- 
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disfacciamo in quella maniera ftcfla, chc:^ 
il Jaluatore per noi fodisfccc nella Croce. 
Quindi è , che S. Maria Maddalena de 
Pazzi diccua: [ Senza vnire le nortre ope- 
re à quefto iàcrificio, fenza che fieno iia- 
biancate da quefto Sangue , che le co- 
pre, e che T auualora, tutte le noftre giù- 
flitie ò che fchifofa cofa farebbero . ] ' 
. . Ammaeftratar anima da queftecelefti 
verità, depone ogni dubbiezza , e diffi- 
colti 5 fi quieta pe*l rimedio pronto , che 
il Signore le rapprefenta , ad effetto di 
poter ottenere la perdonanza delle fuc.^ 
colpe s e godendo della Aia propria po- 
uertà j nonhauendo in fe modo alcuno > 
con che pagar il debito grauiflimo del 
peccato y benedice inceflan temente il Do- 
natore fupcmo , e'I pagatore di tanto te- 
foroSufficit ad merendum fare, quod Jton ft^ffi- Sfr*6S 
ciant merita j è auuertimcnto vtiiifsimo di i« ciu 
S* Bernardo . Qucflo è mezzo baftante à 
fame meritire il perdono > ò qualunque 
altra grazia dal Signore, il conofceree 
confelTare , che i noftri meriti non fieno 
fufficienti à confcguir tali fauori . Oche 
mezzo facile è queftolperche non me ne 
feruirò ad ogni momento ? T amor pro-v 
prio , e difordinato di fe rteflb vorrebbe 
contaminar quefto dono fopracelefte; 
e fpeffe ^ oltc introduce nell'anima quefta 

ibilecifu.4fi)e^ rapprelentaadpk^ che non 
^-^ * E 4 opera 
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opera coCi veruna in fodisfatrione dclle^ 
fiic iniquità. Ah nò: muoia cotefto amor 
proprio, crudcliflimo e rapaci(ììmo inuo- 
latore de' beni Tupcrni . Rimanga fcm- 
pre coftante nelT animo mio quelti veri- 
tà . Il merito , e 'l Sangue di Giesù Chri- 
fto dà valore ad ogni miaopcratione^ , 
benché imperfetta : fodisfà appieno ad 
ogni mia obligatioiie: à me così mendico 
fiàogni confuiionc: tutta la lode ri Giesii 
verfodi me si liberale. Non pollo col 
mio i ma col liio pagar' il mio debito : 
allora farò ricco , quando mi conolcerò 
poucro ? (arò forte , quando mi ricono- 
.efifl. l'ccrò più debole . fcribo vobis ( con- 
eludiamo con S- Giouanni ) TJtnpii pecce- 
tis , feci fi quis peccauerity Aduoc4ituPi habemus 
apud Fatrem lefum Chrijlum iuflim ; & ipfe 
eji propitiatio prò peccatis nofìris ^ non prò no^ 
flris autem tantum^ fid etiam prò totius mundio 

// SdKgui del Redemre confcrifcc 
fimma quieie àlP ammà ntlU fue 
mferfcttiùni. 

verità: vkdeciMx\: . r 

No N s' Arrende ancora perfettamch- ' 
te r anima alla forza delle fòpradet- 

tc 
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te verità : ma confidci'aado ( forfè trop- 
po difordinatamcntc) fe ftcìTa , & oflcr- 
iiando del continuo i proprii difetti ed 
iinpcrtcttioni , foiTemcritc s' atrrilla. Dc- 
fidera tal volta di rendere vie più imma- 
colato il Aio fpirito : così propone ; ma^ 
poco dopo fcopre nuouc macchie in fc-? 
mcdcfima : cade altre volte ò di propria 
Volontà 5 ò inauucdutamcnte in alcuni 
mancamenti , per i quali ficonturba 5 c-j 
difperandone affatto V emenda > viue con 
impatienza , c con affanno , danneuolc-^ 
/bpramodo allafalute del corpo > e alla»^ 
tranquillità dell' animo, fenza la quale è 
cofa imponìbile far progreflfo nella Cri- 
fliana perfettione . Qucito è vn notabi- 
li ffimo errore , che procede dalla fupcr- 
bia , e dall'affetto difordinato di noi me- 
delimi. Conuiene in primo luogo riguar- 
dar più r intercffe di Dio j che '1 noftro 
proprio ; onde dopo la caduta miglior 
partito e ^far' vn' atto di pentimento , c 
di confufionc 3 per riparar T ingiuria fat- 
ta da noi al Signor' Iddio , che adirarci , e 
inquietarci contranoi medefimi . Peccafti vin-in 
quiefce . Hauetc peccato ; quietateui,non 
aggiungete alla prima colpa la feconda^' 
dell' inquietudine importuna y che e fi^ 
glfuola della fupcrbia 3 e della vana com- 
piacenza di voi ftelsi : perche fpeffe volte 
dopo i noftri faili più ci attriftiamo per 

r in- 
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r incoftanza nodra y che per T honore di . 
Dio . x\uuertianio di non occuparci tan- 
to in penfare à noi , & in fare riflcfsioni 
cosi continue al noflro ftatoj confideran- 
do> che tutte le noflre operationi fona 
perdute, e che tutto il noflro lauoro è 
imperfetto > e con altri fimiglianti pcn- 
fieri anguftiarci il cuore , e confumarc^ 
(forfè inutilmente) il tempo : ò quanto 
più gioueuole efercitio farebbe , di non-^ 
pcnlar tanto alle noftre milcric , e riuol- 
gcr più-la mente alla contemplatione di 
Dio y e de' fuoi Diuini attributi, e dellc^ 
mifericordie, che fi compiace di fare alle 
anime noftre l imperoche , quando in tal 
modo pare , che ci fcordiamo de' noftri 
crrori> Iddio medefimoli manifefta à noi 
con vna forma affai migliore , e più gio- 
ucuoie air anima , acciochefi confcrui 
in vera vmilti ^ e nella propria abiettio- 
ne . Cosi infegriaua il Beato Alberto Ma- 
Opufc. gi)o : Necetiam nimìs de proprijs peccatis fol- 
de ad' li/citeris y e Sm Filippo Neri replicaua a* 
^"^^^ fuoi Penitenti il mcdefimo . S. Francefco 
^?^.vf* di .yales apportaua à tal propofito reffcm- 
• pio d* viia Madre , la quale hà partorito 
vn iigliuolo deforme , c ftorpiato 5 e pu- 
re Io fopporta , e lo compatifce , quan- 
tunque non ami quella deformità : Cosi 
conuiene airhuomo fofFerire i propri^ 
mancamenti , perche fono fuoi parti, ori- 
ginati 
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^ ginati dalla fua pcrucrfa indinatioiK-> 5 
; purché tutto il Aio ftudio fia in, non^ 
i amargli , ò in voler' appoftatam^^nte darJ^ 

in luce tali moftri . 
) ' A* porger* efficace rimedio à tarinquie- 
i tudine , e forza ricorrere al Sangue pre- 
tiofìfsimo del Verbo vmanato , confor- 
I me air infegnamento di Santa Caterina-^ 
I di S'iena , la quale di tal materia cosi dif- 
corre . C Vi è vn' altra battaglia fotto co- 
lore dell' odio, c del conolci mento del 



uirc,che gli pare doueflc fare al uio Crea- 
torejdiccndo nella fua mente ; ò aiiferol 
tu debbi fare le tue op^rationi,e le oratio- 
ni fchiettc con purità di mente , e fem- 
plicità di cuore feaza altri penfieri , e tu 
fai tutto il contrario ; onde , perche tu 
non fai , come dourcfti fare , elle non-> 
piacciono à Dio : meglio ti è adunque di 
lafciarle . Qucfta , figliuoli cariflimi , è 
vna battaglia occulta , moflrandoci pri- 
ma la verità di quello , che è , e facen- 
dola conofcere, ma dipoi vi attacca die- 
tro la bugia, la quale produce il veleno 
della confufionc ; fi che giunta la confu- 
fione perde T efercitio , e perduto T efer- 
citio,cattoà cadere in ogni miferia, e 
per vltimo nella di fpera rione . Orquefti 
tenga pur coftante, e fermala volontà > 
che non confcAta^ auncgaadola nel San-. 



difetto fuo , e dello fchi 
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T^ue di Gicsù Chri(k) CrocefitTo , e legan- 
<loIa col legame della vera obcdicnza per 
timore, e riuerenza del Verbo vnigcnito, 
figliuolo di Dio. j Co6Ì la Salita. 

Deponi adunque , anima mia > ogni 
triftezza^óc affanno , dal quale per lo 
paflato fei ftata molcftata nella confide- 
ratione troppo intenta , e refleffiua alle 
tue imperfettioni ; fà vn' immcrfione di 
te ftefla nel 5'angue facrofanto del Salua- 
I tore : e conofcendo con vmiltà , e con- 
fulione la propria mileria , e facilità nelle 
cadute , rilorgi con pace all' vnico rime- 
dio , eh* è il Sangue pretiofo dell'Agnel- 
lo j il quale cancellai peccati del Mondo, 
lo non fò cofa ( dirai teco ftefla ) che fia 
cfente da qualche colpa e. difetto y ma il 
^^•7' mio Redentore : femper viuens efl^d inter- 
fclUndumpYonobisi non cefla egli in ogni 
momento di tempo d' offerir^ à mio fa- 
iiore & à rimedio de' miei mali il pro- 
prio Sangue al fuo Diuino Padre : dun- 
que fc Tempre io pecco? Giesù Tempre-^ 
cancella il mio peccato . Intanto con.^ 
fbmma pace del cuore ,ma fcmpre con-^ 
abbonimento ajla colpa fopporto la mia 
imperfcttione, e vie più mi ftabilifco nel- 
Cafiel. la virtù dell' vmiltà, conforme all'ani- 
intef. maeftramento di 5anta Terefa . [ Già che 
Msnf. non fiamo arriuati a quefto : vmiltà 5 la 
? quale c 1 vnguentQ delle npftj:e ferite , e 

fc 
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fe da donerò rhaurcmo, bciichc tardi, 
verrà à qualche tempo il ceni lieo > eh* è 
Dio à fallarci .3 

Offerì vna Volta il Signore alla Me- 
tildcil merito da fé guadagnato nel tem- 
po della fua vita mortale, e poi difìe:CPer 
cjual cagione V huomo non vorrà accet- 
tare ciòjche io fono preparato à offerirgli. 

10 gli dò certamete voletieri tutta la fan- 
tiflima conucrfatione mia, colla quale io 
vi ili nel Mondo 5 accioche anumcndola_^ * 
per fe ftefìb , egli fupplifca del mio à tut- 
te le cofe , le quali à Ipi mancano . ] fta- 
bilifca adunque i* anima fermamente , di 
valerfi di si facile , e opportuno rimedio : 
dopo i difetti ò volontaria, ò inuolon- 
tanamentc commcfsi,renza turbatione,e 
inquietudine fmodcrata dello fpiriro,doi- 
gafi vmilmcntc del fallo , e dipoi facci 
oblationcair eterna Maedà del S'angue, c 
degl' infiniti meriti acquiftati da Giesù 
Chrifto in tutta la conucrfatione morta- 
le , colla quale ville fòpra la Terra : e tor- 
nando di nuóuo à cadere , ritorni à far la 
mede fi ma offerta co fentimcnto di mag- 
gior vmiltd ; e così continuerà in tutto 

11 corfo della vita . 

Va' altro trauaglio, e inquietezza di 
fpirito anguftia non poca gente ; e con- 
lifte in dubitare , fe hanno intieramente 
fodisfatto alle loro obligationi nel con* 

fclfar 
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fcffar'al Jacérdotc le colpe; ò fc han- 
no hauuto quel dolore, che à riccucre il 
Jacramento della Penitenza è fufficicnte : 
da tali pcnfieri , e fcrupoli fono si forte- 
* mente abbattuti , che non poflbno in^ 
modo veruno gurtare la iòauità dello fpi- 
rito j ne fi troua mezzo ? ò i-agione , che 
,pofÌa renderli capaci , cfodisfatti . Afcol- 
tinc queftivn documento celefte riuela- 
to in ilpirito d Janta Maria Maddalena^» 
^ eie Pazzi Quefta attentamente meditan- 
do il fudor di Sangue Iparfo dalSaluato- 
f'f'^* te agonizante nel Torto, cosi diceua.[Chi 
può penetrare gti abifli dell'anguilia, e del 
dolorerò Signore che ui mette a fodif- 
fare, eà Tenrir dolore per impetrar con- 
tritionc per tanti . Per quefto fiamo co* 
tuoi Sacramenti fatti d'attriti contriti , e 
liamo lenza che facciamo atto di contri- 
rione perfetta in efsi giuftificati , perche 
tu predelri fopra di te la noflra contritio- 
ne per noi . Tu fodisfacefti per quel dolo- 
re inrerno , che à noi mancaua con quelT 
nnguftia , dolore , e contritione , che per 
noi allora fentifti nelT aflittifsimo tuo 
cuore ] cosi la Santa . Or fe il benignifsi- 
mo Signore conofcendo l'impotenza de 
gli vmani. cuori , in dolerli con tutto lo 
sforzo deli' affetto , delle offefe fatte alla 
Diuina Maefta, fi compiacque con queir 
agonia^e fudor di Sangue fodfefire per noi 

alla 
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fti , e (ì pé^urba , perche non ha quetto 
dolore iiitetìfo del piopriò fallo, fa vn 
ftianifeftó'torto e ingiuria al fod^sfaci* 
mcntò, che per efla ha voluto fare il me* 
defimo 5aIuatofe 4 ' ^ - ■ * 
^ Qu>dtmfi adunque vna volta quefte 
anime »!lii»'«Oftfideratiòftc di tal verità • 
Chriftoiuekndo Sangue per me hd foftc- 
nuto quel dolote infterno > e quella con- 
%titioti6ji '^h€lò dottcBo fiauere per la mia 
colpa; à che hora volerla aggiunger del 
mio 3 fé non l'ho y e non pofib hauerla? 
rii* fo«srta>e dflferta lui per me al Padre, 
tanto badi ; congiungerò il poco , che 
io hò col fuo , che fu molto, il qualeL> 
jVich'egH dona à me » acciocbc lo faccia^ 
mio proprio . Non credo ,che fi polli re- 
caf^ioatiuo di maggior confolatione , <l> 
^^ftiéte ali' anima anguftìata per la dub« 
biezza del fuo fufficiente dolore , di quc- 
Hfi^ *Tuitoè nelle tìccafioni, ridurre alla 
iÈtéktjàmhm^m^ di tal verità t pe- 
roche il Demonio nemico capitale della 
verità , e dell* auanza mento del jioftro 
i |ft tt i riri<t» »#ecafionidd pcccat ci per- 
turba la fentafia, eofcura con certe mali- 
gnecaligini del proprio amore la noftraJ 
«lente s «6h sd beó'conoicere, t.» 
non mette in efecutione in quel tempo 
^iò , cljie ora chiaramente diicuopre » e 
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intende: oltre cheT aftutiffimo tentatotc 
colla ricordanza de'mcdclimi peccati gta^ 
uemenre offende T ìmàginarìua > e oleum 

la purità della mente , conforme air aur 
ser. $. ^ Bernardo • OcMm iM/:Uiffmkff 

'^^ "^J' ccnfiwdit mordaMy^€aiorm.é v v r.-^Hmtà 

Altre volte ^fi faru perturbatione di* 

mente 9 e agitationc (ti pcoikcii nrouieiut 
^vnccrt* amore i^^iibile 9 eatiòrétii3i^ 

tifsimo , che l' huomo porta à fe medcfi^' 
mo 1 c conQftc in certa Ipdisfattionc^ ch^ 
)* anima prona in fe colla rideiMoae ^<hé^ 
ha à quella c ofa virtucfa da qiVain quel 
tcnipo oprata ; iucc^de»4nnque. bco^ 
fpeiso 9 che V anima non ^cntc wm^M 
che non 1 hxóhbia mi non lente quefto 
dolore del peccato^ e non haucadQr% 
nior fenOciuo tal fodi&fattìone > imagir; 
na d* haucr perduro il frutto della confcf^ 
lìonc . Oli che miieria è la poltra 1 veca^ 
ncnte fù dato gì usamente il tiiolo c^. 
Giuda traditole alnoftro proprio amore 
dalla mcd<;lima Santa Maddalena * UkAmp. 
untiamoci deiraunifo del sigiaoìo.^^ 

Matib Nefciat ftnifira tua quid faciétt dextera tua* 

^'i* ^ JSlon dobbiainp fare^^efta^coniìdaatiak^ 
ne afiPettara (opx^ X\ bene t chctioperiafiio?» 

Pretendiamo noi di fodisfare à Dio 3 ò di 
iodisùre à noi ftefiì ncir accufar ci delie 
proprie colpe a'piedi del i^^cerdatc»} coh 
10 è , di fodi?/ar i Dio : adunque à chp 

an- 
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anguftiariic il cuore , quando non fentia- 
mo qucrta fodisfattione di conolcerc^chc 
fiamo veramente pentiti , e dolenti del 
noftro errore ? anzi dourefsimo ciò ab- 
borrire y perche è parto della noftra fu- 
perbia ; il noftro contento fia d' hauer 
fodisfatto à Dio con quel poco dolore* 
che la debolezza delle forze proprie ci 
permette , congiungcndo il poco noftro 
pentimento col Tuo affanno > che per noi 
foftenne. Epoi difconuicne oltre modo 
dcfidcrar compiacimento y egufto prò- • 
priojin tepo che dourebbe eflcr foprafat- 
to il noftro cuore da intei]iiìflimOj& ama- 
ri/Iìmo dolore de' noftri peccati , che al- 
lora deteftiamo . 

Concludiamo con qucll* auuifo dato ^.2, 
da quel gran macftro di fpirito Giouan- Efifl. 
ni d* Amia ad vna Religiofa , che fopra 
modo il atHigeua de'fuoi mancamenti : 
r auuerti efler maggior male contriftarfi 
più del douerc de' propri) difetti, che 1 
cadere ne*medcfimi diletti : in oltre do- 
uerli ella contentare d* effcre penitente 
Chriftiana y già che non poteua efler per- 
fetta Monaca , perche alla fine T anima 
fua fi larebbe faluata per la virtù del San- 
gue di Giesù Chrifto : T efortò anche à 
tolerar la continua pena , la qual era di 
non fentir l'anima fana , perche naal- 
mente farebbe ftata condotta à via di ia- 

f Iute . 
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4ute , per hauer dimandato mifericordia. 
ai Signore , e conclude • Con qucHa fpo* 
kanea haaetc à viucrc , e far quel poco > 
che vi è poffibile ; ne v* imaginate , che 
.-i-voftri mali ikuo badanti à dannami > 
mentre il Sangue dell* Agnello di Dio ftà 
di mezo jdandoui gratia di non cader ia 
certaforte di peccati ».e di cercar iariaùf^ 
iìone d'alcuni altri ne* quali. talooL» 
cadete • . 

Dalle mani dHU UadànHa famifsiméu 
fi ùffmfct > € fidifpenfaUtefrra 
del Sm^uc di Chrifio . 

VERITÀ* DVODECIMA^ 

• . - * . . • 

Sentimento affai comune de' Santi 
a Padri , efingolarmcnte di s. Bcrnac-r 
do non difpenfarfi a' fedeli alcuna gcaria 
dal signor' Iddio > che non pafsi per le 
mani della Bcatifsima Vergine noflra si- 
gnora . Or cjuefto tefiiro ineftimabile dd 
Sangue Diuino del Redentore ftà depofì- 
taro nelle mani di Maria s pon folamente 
per offerirlo dd continuoall' Auguftiilì- 
ma Trinità, à fauore de* peccatori , rac- 
comandati alla iua materna protettionc ; 
ma ancora per arricchirli con eflR> » come 
coli \'u fìcuro pegno dcirimmortal felici- 
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tà . Perciò marita Maria Maddalena do ^.j.f.^ 
Pazzi ricorrcua fpcflb al Signore con que- 
fta dinota forma d" orationc : C Vi oft'cri- 
fco,ò Padre ctcrno,il l ingue dell' v niaiìi- 
tà del voftro Verbo j l'ofFcrifcol voi 
ilcflb,ò Diuin Verbo ; l" oftcrifco anco à 
voi,ò Santo Spirito : e fé manca à me co- 
fa alcuna, 1' offerifco à voi, ò Maria ; ac- 
ciochejo prefentiate alla fantilsima Tri- 
nità . Con giitttifsima ragione per le ma- 
ni di Maria fi fi T offerta del Sangue prc- 
tiofilsimo del Saluatore : imperocheda* 
fuoi purifsimi langui raccolti per opera., 
dello Spirito Santo con modo inelVabile 
nelle Aie vifcere immacolate , riconolcc 
il Sangue Diuino di Giesù Chrillo lafua_» 
origine . Filius Dei con/ìrnxitfibi ipft ex ca- J^ '}'^ 
flifftmis & puri/fimi s fan" ui ni bus Virginis car- '/"* 
7iem animatam anima Yationaihatque inteiLi- 
gente : fcrilVc S- Gio: Damafccno . Il latte 
ancora , col quale ella mitri il pargoletto - 
Cdeftefi tramutò poi in t>7iUo ^4ngue^ - 
che egli dalle lue vene versò per i a re- 
dentione de' Mortali . Suxit mammam , vt Ser. de 
dininum illnd lac fcaturiret , quod cx prQprio ChrifÌB 
Utere profùdit , diiVc Sanf Atanafio . Si che D^»/- 
il diuoto della Verdine dourebbe rpcflb 
ripetere le dolci parole di S. Bonaueiuu- 
ra • Mifcebo lac Matris cumfangtiine fil!j y & 
mihifaciam vnam dHlciffimam potionern , f'^ ' 

Mentre la Vergine , ftaudo à piedi del- 
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la Croce , compatiua alle pene acerbe del 
fuo dilettifsimo e innocente Figliuolo , 
riceiiette nella pcrfona di San Giouanni 
tutti glihuomini per Tuoi figli,fecondo il 
comandamento hauutonc dal Signore, 
clprelTo in quelle parole . Ecce filius tuus : 
nel medefimo tempo incominciò ad 
cfercitar il pictofo vfficio di Madre dell' 
vmana gcncrationc , offerendo per la__, 
faluezza degli huomini il Sangue di Gicsù 
fuo vnico tigli nolo , con tanta coftanza 
d' animo , e affetto di cuore , eh* ella me- 
defima colle proprie mani , quando fofTe 
mancato lo fpietato carneJìce , e in altra 
maniera non fi fofle potuta adempire la 
volontà dcir Eterno Padre , T haurebbc 
Alenato 5 purché feguiife la red^ntionc 
del Mondo gii determinata dalla San- 
tifsima Trinità : onde dilTc Arnoldo 
Carnotenfe . f^num holocauflum ambo pariter 
laud. cjferehant Deo ; h^fic in Sanguine cordis , hic in 
^^^^^ fanguine carnis . Or quel!' offerta , eh' ella 
fece vna volta a* piedi della Croce del Szr 
gue del fuo Vnigenito j non cefTa di fare 
continuamente con vifcere più che di 
madre dinanzi al trono dell' Altifsimo 
Idd/o , a fauoredc fuoi figliuoli , quan- 
tunque fieno peccatori. Adunque poflìa- 
mo Iperare ad ogn' hora di riccuere, me- 
diante tarinterceflbra , e per la virtù inc- 
ftimabiledel Sangue di Gicsù Chrifto,pic- 

na 



Google 



«5 

na rimirsionc delle noftre colpe ; confor- 
me air auuifo di S*Antonino. Securum ac^ 
cejjìitn habemus ad Deum , 'vbi Matcr fiat 4»- 
te filium 3 filiiis ante Patrem . 

Altre volte ? ftata veduta noftra Si- 
gnora afpcrgcr col ^.ingue del fuo Diui- 
no Figliuolo il Popolo concorfo à vdire ì 
diuoti ragionamenti del fuo fcdel feruo 
^an Domenico. Si narra ancora, che pe- ii^vifo^ 
fandofi le opere d'vn fuo dinoto , e dan- 
do la bilancia di pefo affai inferiore all'al- 
tra , ouc erano le innumerabili fue fcelc- 
ratezzc , la Beata Vergine pofe vnaftilla 
del Sangue del Redentore in quella par- r^^^^* 
' te , con che rimafe la bilancia fuperiore * - * 
di pefo alla fmoderata grauczza de* pec- 
cati , i quali già inclinauano la ftadiera^ 
al profondo dell' Inferno . Or quello^che 
più volte la Madre di Dio fi c degnata^ 
d' operare à beneficio de* fuoidiuoti> e 
particolarmente degli huomini vitiofi 9 
non douremofrerare , eh' ella rinouerà 
à prò di chi à lei diuotamentc ricorre > 
fupplicandola col maggior* ardore di fpi- 
rito,che gli fia pofsibile y à far oblationc 
del Sangue del (uo Vnigcnito ali* eterna-* 
'Trinità, à effetto d'impetrar la perdo- 
nanza delle fue grauifsime colpe ? Co- 
si certamente farà : imperoche dell' in- 
coniparabir amore , eh' ella ne portai , 

icriilc il Beato Pietro Damiano ; fdo Z)t- 

ìF 3 mina;, 
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Ser.f ^i^^ y ^^^^ amóre innimibili i*-^^ 
é0mst. * Ne dcuc atterri mii il humèró giMMM^ 
delle rtiie iniqtìitàs r fi che ribn cònfidi 
nel potentifsimo patrocinio della mia..» 
Aaùocata 5 pcroche ella itiedefima m* ki^ 
uita, ad hadcl: tal^itwfìdenza^coiramniae-* 
ftramento j che fi compiacque vna volta 
àatc à Santa Brigida . £ Quantunque il 
peccatore ( diffelc ) fià reo di graiiifsimi 
<^*i5' talli ; nondimeno , ic fari ricorlo à me 
con faldo proponimentp d* emendatìi>» 
ne , fubitamenre r accòglierò nel fenó* 
' della mia clemenza: perche ip non atten- ' 
do alla grauezza delle fue colpe $ ma all' 
intentionc , e air afi«tto , col quale ritor-^ 
na . Ne io Sdegno di toccare , e di fanare 
le Aie piaghe y benché putride^ e ^bomK 
neuoii ;cflendo ìochiamata^ e veramen- 
te protellandomi d* eflcr la Madre della^ 
milericordia : ] Cosi Maria à quefta Bca^ 
m * Che dici , anima mia al fuono di que- 
lle foauifsimc parole ? non ri rifolui di 
ricorrere con fentimento <li par^colar 
diuof k>ne , e con gSiérofò detcr m inatió-^ 
ne d' emenda a' piedi della tua clementif- 
liina Pcotcttricej-aftinche ella fodi$facctt' 
jMedjanrela Tua infertcrflione , e V offerta 
del Sangue Diuiniflimo di Giesùi alle tue 
filulurate iniquit^-^ 

^ CòrtiUìma^ti&ra è > che la Vergine notf 
ifdc^na accogl ic esanco i pecca tori/per 

' ; quali 
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quali fingolarmcnte fu fj^arfo qucfto fa- / . 4.^. 
cratiffinio Sangue , onde 11 rapprcfcntò à 49- 
S. Gertruda , con vn* ammanto pretiofo , 
alla cui cftremità erano alcune befl:ioIc-> 
affai deformi , verfo le qliali ella diftcn- 
dcua il fuo rcal manto , e teneramente le 
accarezzaua : con ciò dimoftrando il fin- 
golar patrocinio 3 eh* ella fi pregia d* ha- 
uer di quegli , i quali viuono con bcftiali 
coftumi: £cce alienigen£,& Tyrus ,& Po- Pf^^». 
fulus Aethiopum , hi fuerunt Ulte : Numquid ^^'4*5 
Sion dicet : Homo , & homo natus ejlin ea : 
Cosi parlaua Dauid in ifpirito proferico 
della materna follecitudinc di Maria : ri- 
conofcendo in effa due figliuolanze , c-> 
due volte replicando 1* huomo , che da-> 
cffa fu partorito ; percioche V huomo in- 
nocentifiimo Giesù Chrillo , ch'era Dio, 
e r huoiTxp empio e federato redento da 
Chrifto j fono amenduc fuoi figliuoli , 
Mater ergo Sion dicet Deus homo ( clponeS. Sir* t.' 
Tomafo di Villanoua ) dicet etiam altijji- deNsm 
mus homo : quia vtriufque hominis , Dei vide- tiuit. 
licet y & Rei mater efl . Ma non hanno qui ^^^I* 
fine le merauiglie dell' immenfa clemen* 
za di tal Madre y odi attentamente , & ac- 
cenditi j, ò anima min peccatrice , nclla^ 
fanta confidenza verfo tal fignora. Que- 
flijdicui ella altamente fi gloria hauer 
per figliuolo > è vn' Etiope , annegrito 
Mcl volto dell' anima si bruttamente, che 
... F 4 di 
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di orrore , e abbor rimento à chi lo tìmi-^ 
tz . Mét%€m ergo Sion dicet A£tbi^ botm i 

Nondimeno ella fi degna d'accEN^eastie 

-quefti Etiopi , gli accoglie come fuoi cari 
parti > non abborrifce la loro luoflruofìtà. 
^Efhiópes MH ab^k Virgo deeora , fed ^mpU^ 
ditur vt paruulos , diligit -vt filios : Conclu- 
de il »yanto Aixiiicfcouo . Ecco va** Eùo* 
pesò mia dilettiisima Madre ; IHaigmé^^i 
Thpenì ji^pcY Carhones facies mea . Come ardifco di 
^' ' comparir alla voiUa vaghirsima prefenza^ 
Ohimè quante macchie ì che nerezza di 
* cofcienza è la miai non potrebbero tutte 
le acque dell'Oceano mondare il volto 
. tanto diiibrmato 9 e annegrito ddr aoima 
mia 1 E non potrò fperar giamai di de- 
l€f li. P^^^ quella de£c>rmità ) Si miamc p^f^^ 
^^l AfMops pellem fuam. Ah si i trd tiÉ i f#iyi 
fonte miracololb , oue può l'aiiimamia 
mondarli , e lauare la pelle d' Etiope^ 
per sì fatu maniera che ritorni ad cffirrc 
candida : ecjucilo è il S'anguc dell' A.- 
gncUo Diuitì^'oftro vnico Figliuolo* • 
• ^ Vi lappiicdndmique vmilm^rafce^ve cnné 
tutto Taffctto poisibilc del cuorej, ò Ma- 
dre di purità>e di ianta j^peranza i adiioit 
petrarmi tal grada» che io poturin qnc^ 
, Ilo' facro lauacro del Sangue di Giesù pu- 
jci&care il mio Ipirito > e ciic per 1* auoeni-s. 
. rcio conieraipi3i:o>:&iaimaieiitm Tt 
4^jft$m ( humilmcme dirò con S. AnfcU^ 

moj 
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mo ) efio mìhi Saluatrix & adiutrix apud interi 
Deum omnipotentem y vt ipfe me pius Pafl^r , Mh'* 
cir Princeps pacis d peccatorum meorum maculis 
emnndet , & qui per te Cafìijffìma Virgo venia 
in htmc mundum , & humanum genus fuo Sm^ 
filine faluauity ille per mife^'icordiam fuam faU 
uare , & conjeruare dignctur. 

Vorrefsimo ne' diuoti efercitii, che noi- 
frequentiamo, applicare tutte le potenze 
dell'animo , c vnire tutti gli affetti del 
cuore, à effetto di poter' adempire alle 
obligationi , c'habbiamo colla Diuina-> 
Jl/acftà di leruirlai e d'amarla con tutto 
lo sforzo^che fi permette dall' vmana con- 
ditione , e dolerci con tutto il fcntimea- 
to po/sible delle offefe fatte contra In^ 
Sovrana Bontà : nondimeno la debolez- 
za delle noftre forze , e '1 impofsibilità di 
si fatta applicatione di mente e di cuoro 
ci fi bene fpeflb conofcerc la propria na- 
turai pouertà e miferia . Ora per rimedio 
di tal' infermità , e per fòUicuodeir ani- 
ma , la quale non poco per tal cagione 
s' inquieta , fà di meftiere , ricorrer' al 
patrocinio clementifsimo , &efficacìC- 
fimo di Noftra Signora 5 pregandola eoa: 
grand' iftanza à' compiacerfi di fupplirc-i> 
ella medcfima col fuo gran merito j e fa- 
uore ad ogni noftro mancamento - Così 
infegnano i il/aeftri di fpirito douerfi pra- 
tiche da' fcrui di Dio # quando orano,. 
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c li cfercitano in altri atti di pietà ; cioè 
che ricorrano ali* interccfsione de' Santi 
del Paradifo ; affinchè efii fi compiaccia- 
no di rapprefcntar coli' vnione decloro 
propri meriti quelle diiiotioni , e opere 
buone da noi benché imperfettamente^ 
efeguite:ma fe c cofa conuencuole chie- 
dere in ciò l'aiuto de* Santi ; con quanto 
piùgiufta ragione douremo dimandarlo 
al la Regina de' Santi, e fperar certamente 
dalla fuaimmen fa pietà di douerlo otte- 
nere? Ah si : voij ò Signora , lete la mia_^ 
fperanza dopo Dio . Confido nel voftro 
patrocinio > fpero nell'offerta del Sangue 
<ii Giesii , che à mio fauore rapprefcntate 
alla Diuinilsima Trinità. 

Alla confideratione di quefta verità ; 
ciocche la Beatifsima Vergine Auuoca- 
ta * e iVadre de' Peccatori fia pronta ad 
interceder per me 3 e ad offerire in fodis 
facimento di ciò , che manca à mc,il pre- 
tiofifsimo Sangue delfiio Diuino Figli- 
uolo, l'anima mia rimane affatto appa» 
gata ne' fuoi defiderij> ne si che bramare 
di vantaggio. Confiderà , che l'otferentc 
c la Jl/adre di Dio , la quale può impe- 
trarmi la gratia 5 e che è ancora ^adre 
mia fpeciale, che vuol' ottenermi la fa- 
Iure; la cofa offerta è il fangue facratif- 
fimo del Figliuolo di Dio, al quale nefTu- 
na cofa fi può negare dal fuo Eterno Pa- 
dre 



I 



dre; chi mene V oblatione è il medcfim o 
Dk> y h cui volontà è la mia fsntitìcAtiù^ 
ne :adiincjue farebbe grandifsima temeri- 
tà il voler aggionger altra cofa , ò diffìdac 
di non confeguirecon tali mezzi ogni 
uore. Adorerò adunque con vmilifsimi 
sffFctti r inefi&bile,e immcnfa liberalità del 
fu perno Donatore : rìngratierò P infini^ 
ta cariti del Pagatore , c Kcdentor Di ni- 
no ; benedirò V amor tenero>e la clcmen*- 
zia impareggiabile d* vna Màdrc > che H 
pregia d* cfler' il Rcfugio de i colpeuoli. 
jlfa fingolamcnte dobbiamo confidar 
nel patrocinio potentìisimo di tal*Aauo«. 
cata nel punto eftremo della vita , come' 
nella fcguente coniìdeiatioae ù dirno-^, 
ftrerà^ 

CJjì viue dinoto del Sangue di Chrifio 

ffcfi di fwt 'imiL bMBs mme. 

' . • • • 

VERITÀ* DECIMA T£ilZA. 

RAflembrcrà vn Paradoflb ciò , che 
ora fono per dire ^ ma certamente à 
chi ben confiderà > è infallibil verità* Chi 
fi fommcrgc y e s'annega nel mare, giunge 
con piena i^lu te ai porto. Ecco fuclato il 
lèntìmento delia *propofitione . Il porto 
della noftra faluezza è '1 Paradifo , à cui ' 

Khuomo giunge nel puiM«r 4cik morto « 

^ •• ^* o^ 
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or chi vuole infallantemente peruenire|. 
a. si felice porco ^ è -iìoArettx) ad annegar- 
ù prima nel? ampio maire del Sangue di 
Gicsù Chrifto.Cosi è ; quell^ anima , che 
nd corfo^ delia vira c del continua, 
mondala in qaefto iiifiocentirsimo ^n-r 
guc j e tante volte 1* hà offerto alla Bea- 
tifsima Trinità ^ di eflb &eqiicareiiicnto 
il è pofcmco nelle Comunioni Sacrameli-^ 
tali , e nella participationc degli altri ^a-^^ 



ga felicemente per quefto (icurifsìmo 
mare nel tempo dclla morte^al porto bea- 
to della gloria « Il signore coafolò vx^lm 
velia la Beata Metiide ^ mentre lo fuppll* 
caua à conceder felice pafTaggio all' altra, 
vita ad vna peribna dinota cosi dicendor> 
le [ O figlia : e qual fard quel nocchiero 9 
c* haucndo condotta la nauc carica di 
merci infin'al porto $ qu^do poi v' ò 
• giunto^le getti in mare ì or come puoi 
tu dubitare^c* haucndo io femore fauori^ 
to qued' anima nello fpatio della (ua virr 
lavora eh* è perucnuta al porto, fu 'l cftrc» 
mo de fuoi giorni , io l'abbandoni?] Dcl^ 
ioiieflb argomento fi potrà valere il ditr 
uoto del Sangue del Redentore • Chi hà. 
valicato del continuo per quefto immen- 
. ifo pelago ili iaiutc > pecuenuto aìpottm 
nella morte j non potrà eifer abbandoiia-^ 

to dai ùmu ÀusiUmabilc 4d mcdefiiqA' 
Sangue» Odino # 
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Odino yC firaltegrino coloro > i quali 
lianno partìcdlat^ affetto dì dìuotioneal 



Angelmm D^mmm uinùs alUtìt. Mnius fan- loann- 

'guinis effusio Cctlum pemitm/eat : Così Ibi- 
leua la noftra couhdcnza San Giouanm 
Criroftomo . Quando ib &ertiÈ(tììo ardi- 
rà 1 come è fuo ordinario coftumc , d'af- 

; iàlic i' anima con più impctiiote c gagliar- 
de tentatìonì mi^fifté^^Mié^^ ^ aHaTi^ 

* fta del Sangue di Ghrifto , col quale farem- 
mo armati , tantorto^confufo fuggiti» 
Qu indi è, ^fend&^m vófi9t sfoiisato /« vifm 
da 5. Edmondo y in virtù della Pafsione> 
c del Sangue del Signore » à confefTar , di 
che egli maggiomiente temefTctifipofe di 
quello > c* haiicte ora nominato • Bic fun^ 

guis Dcemones proenl ptllit . In oltre ha* 

vUendoT anima negli vlrintì tratti dcllaji^ 
vita eftrema nccefsita dell* afeiftenza fa- 
uoréuole de' Santi Angeli , c particolar- 
mente de Santi Michele Arcangdo>e del 
fuo Cuftode 5 accioche in quei pericolofi 
«ombattìaiesici lo fauoriicano dei loro 
^po€fimte ^4)aìàrocinio^ 9 ce^^^ ^P^^^ ^ 
che mediante il Sangue di Giesù Chrifto 
da e&i cotanto pregàatoj e coutinuamen* 
^ adorate ^ pétracùio ciò fecilmento 

confeguirc • Hic fanguis Angelos ai nos al- 

ii€ii ; a. a ud j ciie iofia ogn' aiuo impor- 
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ta,qucflo Sangue fopracclcfte conduce a 
noi il xuc4climo Signocc degli Angeli 
Jlngelonm J^omimm 4i msroUkit. Orchi 
j potrà morir malamente 5 fc è affiftito da 
I gli Angeli dei Paradifo ^ e dal Signore 
fteiTo degli Angeli?ic gìèbjt^iLPacadiro ip. 
terra , godendo di tal compagnia , come 
non dour^ ipcr^r di trasferir.!! poi nel Cu- 
le&ei Tutto cià ne otdcne il Sangue prc- 
tiofiffimo del Figliuoi di Dio , alqualc^ 
' noi ora profeilianio d* hauere fpecialii- 
* Ama diuodoac. ifuias San^uinis tffufio 
? C^hm peruiutn fecit. 1 
\ ' Ali' apparirjfiicfà ranima.frcgiatadd 
Sangue del Sigiaoi^e alle Porte«del Céeio» 
quelle iubito fi fpalancano , c l'Angelo 
poflo coUa ^ì>ada,di fuoco alla cullodia 
' di eflo , ' Skon potrà impedirle l'ingreffo 
beato ; attelò che ella è fegnata col San 
^ue deir Agnello Diuino , in cui iii vita> 
e in inotte hà collocato k fua vnica /pe- 

ranza . Vinns Sanguinis à laterc Chrifli prò- 
J>cm^ fiuentis remouit Anfflum,& h4b€ULuU gUdiunh 

fofi Arifli? Ac^onìo di Padoua^« Ciò Am- 

rafcb. ceffe vpa volta al popolo Ebreo.* quando 
J*Angelo miniflro dell' ira di Dio Jafciò 
jcfenti dal gaftigo. di inortei»ttai]tieUii 
le cui cafe cunoarperfe ia ambedue te 
.porto col Sangue ; Or quellQ^ichfi ù coor 
xcdcua alla figura^ co più ragÌQiiettol:foni- 
lamento fi applicherà ai ii^urato ; che 

* però 
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però difle S* Giouanni Grifo flonio ; San- ^omU. 
gms ouis ratiifnabilem hominem liberare ccnfue^ ad 
mi » mn eo qtuod Sanguis ^ , fed quia Demi^ KcBpb. 
^ mici fanguinis per eum dem^nfiratur excmplum* 

Quando il fedele farà afperfo con quefto 
Sangue facrofanto del Fìgliuol di Dio 
non folo nella porta delia lingua > inno- 
cando la fua virtù » ma ancora in quella^ 
del cuore mondato dal mcdefimoSanguei 
non farà certamente foggctto alla formi- 
dabile fpada deirira vendicatrice di Dio» 
data nel . punto della morte in mano 
dell'Angelo efterminatorc. 

Vn' altro motiuo da confortai: vie più 
ranima> che tanto teme di doucif-fi perder 
nelle agonie della morte , è recato da S. 
Agoftinoj il quale dopo d*haucr' alle voi* 
te chiamato il Sangue dì GiesùChriilo 
pegno del fuo amore , e della noftra falli- 
te , conclude con tali parole » atte ad in^^ 
fìamnàf^ ogni cuore alla fperanza (icura 
del pofìTcfiro del Paradifo>mediantela vir- 
tù cwScacifliiiia del Sangue del RedentCH- 
re* '^oU dieere in Cwh non ero itenemnsSm^ Ser,?^ 
guinem Chrijli ^ fi quod plus eJliUnmus , quoi yj.^ 
mms efi 3 fpermuu Non cada mai nel m 
penfiemd^lcuno , di non douer efler* ^tmè 
ammeflb air eterna felicità 5 imperochc-> 
è maggior cofa il Sangue di Chrifto , che 
la gloria del Paradifo : or fe noi habbiamo 
il polTclio della maggior cofa » che è il 

Sangue 
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Sangue del Saluatorc , dobbiamo fpcrarc 
di confeguir laiiiyaorc> eh* è la beatitu- 
dine fcmpitorna. Non sò fe pofla appor« 
tarfi argomento di maggior confolationc . 
ad vn' anima agonizanic> di quello ? Voi 
hauet» in mano il Sangue di Chrifto , eh* 
e più del Paradifo 5 dunque non temete 
la morte 9 perche confeguirete fra poco 
bglorìa; le Dìo vi hà dato il dono magr 
giorcpcrchedouetcdubitarc^che non vi 
dia il minore ì anzi che con <}uefto dono 
maggiore potete ailìcararai di guada* 
gnar* il minore* 

Maperche qucfte coniiderationi non 
ii poflono hxt colla donata applicationè 
dcir animo > e col fentimento intiero del 
cuore^ in queir eflremo tempo > quando 
il corpo fieramente aggrauato> e opprefib 
da mortali accidenti impedirà T vfo delle 
potenze • ò almeno qucftc faranno con- 
tufe per mancanza degli fpiriti vitali • .fi 
che non potrà Tjintelletto ben compren- 
dere tali verità^ ne la volontà con pieno 
confènfo , e ardoi' di cnore abbracaarle^ 
oltre che potreflinio efler foggetti à mor- i 
te repentina , onero ad altra torte di mar 
le > che ci tolg^ a0atto i fentimenti , cofli* | 
forme à molti fuor auuenire : per tanto 
fà di meflicrCi efer citarne in quello tem- 
po , che godiamo perfetta fanità 3 in tali i 
aflfetti di pictdverlò il Sangue Diuinif. 

fimo 
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limo'diijiicsù , che vorreffimo haucr 
ncll' eftremo dclli vita* A tal" effetto de 
puterò qualche tempo particolare , ò 
m ciatchcduag^iprno >ò vna.vQU*ia:fet- 
timana , ò putencir vltimo giòf^^d^ 
mefe > qiial di mediterò Icriamente 
à quel pulito iacuitabòic^c pcricQl$ib> inr. 
cui vna volta , e forfè più preftaiReote di 
quello che io penfi y dcuo incontrarmi j 
dal5U%l puni;^4^pfittdc;. mia C(tcra«à 
ò di fempiterry tofpjeiiti > ò di perpetua 
beati^diiie ; e mi ftudierò di far' in quel 
gionio.quel lwèT<ìh.^¥<H'J^^i allpfiajpcafar; 
re , e operaie : d?te/l«SèJm prima tut^t^rle 
colpe x:oiunieflre da me nel corfo della 
vita : offerirò per rlipaedio di effe il Saar 
gue inimacoUto deirÀgnello di Diof 
ticorrcro confidentemente al fanone di 
Maria mia . iin^olariiltma- Auuocata , a^c- 
cioclie mi allifìi col fuo cflScaciffimo 
patrocinio. Fatò celebrare à qucft* effetto 
qualclic Meffaj . à cui alfi<lcrò. Riceuerà 
il Corpo, ci Sangue Diuino del SaLoatorc. 
nella ^xiciamcmal Comunione j dopo 
la quale haui^d qtteft*'i0£eftiione di con- 
fegnar Tanima- mia nelle fue mani 5 con-» 
queir aflps^o di (piritOi col quale vorrei 
fenderlo acft^ mcdefinie mani nell*; 
Vltimo refpiro della miavita** v n : ; 
^ ln>qnislia i<ìQnii4eratione fermati al 
quanto $ .anlimiiQtt.^ nicntrc racchiudi 

G dentro 
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dentro 'te ftcflà il taó Giesù nel Sàcn: 

^cnto dell* JEucariftia , e che tutte le tue 

S utenze fono ora liberete poHono franca^ 
ena òpetdre ; e feimualorata dalla vir« 
tù faperna , e dal poflcnte iaipulfo del 
medciìmo Corpo» c Sangue deltuoSi* 
gnòrè a* te intimameifrte vnito > procura 
con tutto Tardor pofsibile di raccoman-^ 
dar' il tuo fpirito nelle fue mani piagate» 
e net fuò CoAato tattaiiiaaperto» e ^on« 
dante Sangue ; nonhauer follecitudinc 
di fornire la tua oratione i ftà iui coAan** 
te 5 che il Signòfe coUa vcfce del foo Jan* 
guc ti metterà gli affetti nel cuore : chic 
digli collo fpirito contrito e vmiliatQ 
perdono e riitiifsione delle colpe ^ «oa* 
queir ardore, che vorrefti fare nell* eftrc- 
sno paflb : • brama con infocati affetti 
dVnirti, e d^immergerri ndUa fua immen* 
fa carità , e di farti vno fpirito con eflb in 
quella guifa che bramerefti nell'aire** 
mo tratto d*imnìerger* il tuo fpirito nelP 
abiflb della fua Diuinità : Non ti baftc- 
refaèe di paflar* all' altra vita cosi vnita à 
\ Giesù > come ora (ci à iui congionta nel 
^acraméfìtoda te riceuuto? L'anima mia> 
dirai j hà da cadere vna volta nelte voftre* 
manicò Signore, ernie Giudice : tratta 
temi allora con amore di Padre, e di Spo- 
la «'comeora , in quefUvin^gibile«Bjiì* 
ficrib mi vi dimoftrate ; deh uon ri^uar- 

date 
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date i mìci etìòtrì j»<^fà mio Dio , itìitf 
Giesù , nafconderommi nel Sangue Dii ■ 
uinb^ » col quale coprirò la . detormiti 
dell' anima mia , conforme ih tal piopo^ 
(ito feceua i'anta Maria ii/addalcna de . 
Pazzi. [ Andcrò al mio Verbo ( cosi ella ) rP»^ 
c gli dirò, che chicgga egli per me qucfta * 
purità : c poi piglierò del Aio 5angue,e té 

lo metterò dauanti gli occhi > ed cflendo 
io ricoperta con cffo » non mirerai , che 
io te l'habbia chiefta ; mà mirerai quel 
Sangue che cotanto bene s'vnifce con la 
tua'purità ; poiché egli ancóra imbiattf 
ca.» ì Cosi la santa : della qual forma d'o^ 
tare > ò di altra fimilc può ciafcheduno 
ler uirsì fecondo lo fpif ito dcUa fua diucj 
rione > per chieder perdono de* propri 
felli, e accrefcimcnto della gratia al Si- 
gnor Iddio dopo la Sacramentai Co- 
munione ; con quefta intentione , come 
fe'allora douelTc dare, l'vltimo fpirito 
nelle mani dei Signòte: Con tal modo^it 
potrà afsicurarc di douer* cficre inrailan* 
temente accolta nel feno fcliciffimo del 
vero Abramò , quando fi difciogliérà 
da'legami della carne. 

Ne è pofsibilcchc ella di ciò conccpifca 
alcun dubbio ; mentre coniìdcta,ch'c fta- 
ta confcgnata tante volte, e ogni giorno 
nelle mani dclfaluatore -, nelle quali à 
caratteri di Sangue la tiene efprcfla. Jn tf*^ 

Q i manibitt 
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t A» manibus meis defmpfi te: SacratiJpmrumvulMr 
Solilo^ mfMi utùnm Cbér^éere ( Soggiunge Saht 
- ^ Agoftino : J £ege Domine lefu hanc fcriptu^ 
t4m 9 & faina me. E chi mi toglierà dalle 
imnidcl inioGicsù. ì fc in tttttoulcor£i^ 
• ^ della mia vita fono ftata nelle fue amoro- 
se manisicome potrò cadere da effe neU* c- 
Arcmìti de* miei giorni ì fe col Sangue 
mi tien* ora dc/critta nelle fue mani , chi 
jfaAS potrà allora cancellar tale fcrittora ì Mg9 
4. ftd j&ego feram, portabo » & fdttabo. Farmi 
che il Signore con tali parole rauuiui le 
mie giullc fperanze. Tu Tei opera delle 
inie mani » e pc '1 titolo della Creatìone» 
e ideila Reden rione ; dunque à me fi con- 
uiene di portarti , a' guifa d' vna car4 Ma- 
dre j che tiene accolto amorofainenté nel 
;rembo il Tuo pargoletto.E douequeft* af- 
fettuofifiima Madre mi porterà ? douc ì 
mi hi tenuto per tanti anni nel Tuo (èno> 
e preflb al fuo Coftato > mi hà nutricato 
col latte del i uo fanone ne' Sacramenti $ 
e alla fine poflo imajgmarmi*jC* habbia nel 
pericolo maggiore à lafclarmi cadere dal 
fuo dolciifimo feno neli' eterna voragine 
deir Inferno ? ah nò. Non fi può conce-^ 
pire (ìmigliantG pcnfiere della fomma, e 
più che materna foUecitudine e pietà del 
4fignor Iddio- : Ponabo% & faluabo ; fe mi 
ha foftcnuto > e allattato preflb al Tuo 
\ grembo ^ al fuo CoAato al fuo cuore i 

di 
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: dipoi Dell' vitimo iMitf 1-cfpirQ mi fàlùcrJ^' 
-foco mi condiuràprciro,4 .tròno .c^^Ì9^ 
JStfalMbo. 

* Ecco il termine felice, douc giuhgonoi 
'f le anime t le quali nel corfo della Ioì: y 'HA 
\lì cfcrcitàno ncHa-vcra % c fòdipictà ycrfo ^ 

* il Didinifsimo Sanghc del Sminatore. Vi à 
^ vna lunga diftanza frà Dio. j^' huomo, ' ^ 

* frà la iomim bontà, c1'pécc^torc,fr^ ^ 
Cielo , c la Terrà i or come fi può con- 

* brcuc camminò * e poca fótica dail! cQxc^ 
nàti vftoi di ^ùefti luoghi trapàffairc 
-àlP altra ? I viaggi, che ti fanno in quello ^ • 
Móndo , quandò il,, Vento c fauoreuolc, * ' ) v' 
ticfcóho Tèiijprè i>iù>ré^^^ che 
camminandofi pcr térrà'riibp iallrimenti 
accadàrà .a' chi nauiga per rampiomarc 

dei 5angi!Dedi^ie$i^ Chrii^o : ò c<$me prc« 
ftantente fi' trpUèrà giunto alla beata Cit- 
tà di Sion k ^uàritunque pareffc , che vi 
foiTevn Ghao^ iUtóleUfb^ di tòlpc fri luf, 
c Dio : alienando eratis longi , fàRi ^fiìs *flf*^i 1 
frùfiLJ». Sa^uiée ChriJU. ; Non' ci dimenti * Jt 
cheKiiiQ ints&to* di YìippUcar lt Bendisi- 
ma Vergine noftra particolar Auuocata 
ad impetrarci vn' aura fauorcuole , che 
ftinga Mi^cÉiente^il vafcelio dkiQoftro 
uirito per qucfto' pelagoDiuino al porto 
Clelia falate* Concludiamo ; 11 nollro 
efercitìò còntintib 6i:à di metterci preiTà 
al C9cccacc 4i qiicAo Sangue j che con 
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grand* impeto corre per la Città di Dio ! 
chi potrà i&r rcfiftenza . ò diuertir il fuo 
còrfo? nefluna forza vmana ; fe non la 
mia propria volontà, che con nuouc col- 
Zi* de ^^"^^"^ d'opporfi alia forza delia fua 
Cor.tr S^'atia • ^e^o d Cbrìjli Sanguine extraneus de 
s»ng. P'ftatur , nifi qmyeipfum culpis exigentibus ab 
jìemi-. fctderit . Fu auuertimcnro di Pafcafio 
m$ ct% Ma fe io pcrfiflo ( come mi confido nella 
Diuina bontà ) nell' incominciata carrie- 
ra delle virtù Criftiane , qucft" impetuofo 
torrente del Sangue diGiesù Chrifto do- 
^.^ uc trafporterà l' anima mia ? doue? nel 

■^'^'^ '^d Ccelum euntibus 
tutius , quàm Cequi fimam Chrifii Sanguine 

tindam : reóHiffimurn bqc tter ad Tribunal gra- 
tis , ci afsicura il diuotifsimo Pietro Cel- 
leriJc.Cosi hà da éflere;voglio viucre nelle 
piaghe di Giesù , e nel fcno di 7t/aria , af- 
finchè pofsi render* il mio fpirito nelle 
dii^a^a^c t^p^ Coftato di Giesù. 

. 'V^p4iwW^^'«''y il 

jrum dd Sangue di Chri/h da thi dd 



X ' Al- r° ''J^^ fi'^ncòntra nel 

4-j yaftifsiniQ tmc ^dcl S^MlS^c del Salua- 
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tQi^è queU9(j che nel principia di quciif 
^,ppcra ivi auuei^tQ» <iotf iatacilità gran* 
. djLfsixna,che gli, huomini fi pcrfuadono di 
; fxtoa^Cp neli* ottener; il pa:dono delie lo- 
. ròxolpe^ • Il Signore ( dicono nM»Ìd è 

prontifsimo à difpenlàr' il Tcforo del 
. J^Q Sangue , col quale H paga.agai debi* 

fodel pcccaiose • VJ^ttwnopuò à.fiio 

talenta riceucre il frutto di qucilo San- 
,gue > rche pc* ^ojgr^enti ad ogn' hoca H 

diilribuiff;c i come diffii(«fl9eote fi è mo** 



malamf?fl^%^Po^^o^lafine> prima 
di chi^dei|M«aftc^ ^itd » valectiter.di 

qaeftViaefl4mabil TcToro > e comperarci 
4a gloria dely J^tV^^^^pj .Conui^rne. adun- 
.que/difingam^tr ct>fi^empìainQnte 
jdiicorre 5 auuerfendolo à non fidarfi tan- 
,%Q deyAic4{9aji#.(l^Qft;Oad&ià^ 

falittari ; > per^c^ «MO^ potrà, egli m^ 
giunger ; felicemente .al pof^o della fa- 

J^fl , fqnzxj^pati^im* Àa mareU pefo 
gt9À)>fsiipp d^ peccato v;cbedaionvnoi^, 
nel più .cupo feno > dell' abiflTo* 
Goq iq^aA$ft.p!;fil4iA^ione,e. co^ 
&oìtQ7m il ! pecc^tt^re fi . pcrfuadìe di don 
tcrfi amarapa^Ots pentire de* fupi falli t 

^dopa JttAg« %aii(hdi wu xx«al4n«ce coa^ 
iiimata > lo dedica da quelto argon^nto; 

ììignor' Iddio non hà bifogno alcuno di 
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fi coriìpiaee d'óffèrim^ la Tua gtatiiJ 

e ammetterne alla fua amicitia;i tal' ef- 
fetto del continuo ci ftimolà al penti- 
mento de* pcccrati , che commettiamo. Il 
peccatore vdcndo quefti amorofi inaiti , 
che rifponde? vedendo qiieft* offerta taà- 
^to liberale della fua immcnfa pieti , che 
fa ? Colla voce del cuoré/e dell' operatio- 
ni , e talvolta ancora coft-qiiella della lin- 
gua dice alSigtiorc, che nòli è ancora^ 
tcmpo^ opportuno^ y e cliecon maggior 
; cònimod ita e coiigfurittìrà' attettcrà l'in- 
' nito; Adunq uc -il Signore è- trattato «oh 
da Padrone^ eh* cjgli è ; ìfna ^da vili'llimo 
c da ^tanìi^lio fcen* ordinario ? 
Nòli- foglidmo noi dire ad vhò di quefti, 
2tfhi?^»e a%tti'in tàb luc^ T '-chea fuo 
ttfrtipò^ lo chiameremo ^ (5r cosi appunto 
r huomo empio • , tf* abituato nt* Vitib 
-tta^ttà colla fourana Maeftà dcIP-Aftifs*- 
uio i fi dichiara aj>crtàtìictit^ con elfo-, 
che l'afj5l^tti ifì altra óppòminità di ten> 
-pb yi 'c-hc lo chiamerà , è r ihtrodliiftà 
neir anima 'ftii , i ^ uando> à 1 ai più gladi- 
taì Qh ^iù l'cfiU villàtì imente fi • tratta 
hsMa^ftà ^óà5rana^iifr AJtifsfnio - daJj 
vrivticirMiicòiuólò Vi»ftihio dctìà" 'tct<ra 
jy>'. feruire méfédi/Hi in ptcìMtis vcfim^^ él«é fò 
41 • 34 ofleruato da T<>rtUlIiatìo ^^uidaw ftc api^ 
' TtAntur^quaft iHUi iief€i(Je hdbedt prcefiare i^tiàik 
indignis^^^Hod fpopon4it 5 & Ubcralimem eim 
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:^iitìÈM f0tmtktem . Ma fc il signore li de- , 
^ Stiaflc vna > ò più volte di (bppartare d4- ^ ^ 
-•^r huomo empio cosi maltrattamentOjC fi * 
: conteutafle à guifa di fcruodi venirgli. 
-dicttoyVd^àfpettado più* lungp tempo $ 
•-da quefto ti può concepire ficura fperan-* 
ÌKa^i^ieicmpire habbia da foftcdre tal vi^ 
< iTpeAditf^' »si £itta inciuittà ì Ah nò : d« 
-la fine fi moftrerà da Signore , qual* egli 
'^^ f e di non hauer necefsità alcuna de'no« ^ 
'«ftri beni ; e fitégnato^ abbandonerà qud* 
Tl^iiiitia , dalla quale c ftat?o si malamen- 
qpe'oltraggiato^ Peritale fi palesò alU^* 
t4Biktd!^ &ci&(^ j ^alkii'Cai' abìtatfcmcj 
vii parti , e appena fi lafciò ritrouare'dopo 
oaMkc fatiche battiture > eh* ella ioffe* 
-jilt-rper liaiier alquanto indugiata ad am- 
"nMtterlo in fua cafa. Or chi hàtante.^ 
ryolte pcrtinacemen te eicla(o dai fuo 
Ulisse qaeflf ofpite l>iuino >«ipoiìdeii<* 

*dò arditamente Dix'erunt Dco\ Recede à 
^ éù^fiientism^ztiarum tudrum noUmà > chi hà t 
*^ì(Aaica pàli volte' aai tSouraiiia Maeftè j H\ 
-promettendole l'emenda de* propri co- 
jitumi > e dipoi rooipendolé per leg^icriT- 
-iimeeiccafi<^i ia^promeflà^ ichi m(omnu 
^tratta il signore dell' Vniuerfo , come fc . 
•éolfe filo Icruo r o hà ^fdegnato pei: iun^* 
go:fpati6 di vita^U fua compagnia» c pre^ 
tende i' fuo piacere di fcruirfi della uia^ 
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rimarrà mifciamentcdclu fo nelle fuc va^ 
i^ifsiinfi ijperame > e confcfierà à Aio inai 
grado* J^/A fofuimus ptendaeim fpem no^ 

i Ma fupponghiamo, che l'immcnia b6- 
tà del J ignor'iddio volcflfc vfarc con al- 
cuni peccatori queflo grand* ecceflfo di 
clemen;&a , cioè j di conceder loroipatiò 
«di pentimento , c vero, e fufficiente dolo* 
re de* peccati comraeffi ; Vorrei faper'il 
imodo > coi qualecili ù.di^i^ooo ad cf« 
Ibrmeriteiiolidi si alto^eraro rauore.Qup* 
fto ceitanienre altro non è* ciie concio 
:4^aider tutti idiomi della Ipro .vitaisiji 
UMOue» e piugrauì ofièfc OTUtra Tctcrna^ 

. Maeftà dcirAltiflimo . Et è polTibile,chc 
-col niiantcneria guerra col SigiiK>JE9Ìiab- 
«*èianO' daipcrareda^fib la rofpiratapacfi? 
vciie il niczzo atto à riceuer gratie ^ benc-^ 
e miracoli: .Ha ro£Gp«der. del coatip 
;nuo il aiedeiìcno bene&ttore ì quedo 
non fi può capire , è fogno di .chi delira, 
: èimasisiUiQQe d'.vno lb>lto > è. vanità 4* 
•yii fupjser^ e temerario^ Ilprefumer dal- 
-la Diuina pietà q uefto modo nuracololo 

.'cun merito proprio , e fcnza la douuta^ 
^ .preparation^? j è manifeiUitemerità ìxor 
pmochc riiuomo Situato/ AeU'ci^i^ 
non folamente non è difpo<-o , ma pone 

Tobicea e ri m p cdi mc ato dei vitio.aiia*# 

nifi» 
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mcdefima grada . Malediffe il Saluatorc 
quella pianta di fico* dicendole, che non M^t^^ 
haurcbbe prodotto più frutto alcuno; %u 
Nunquam ex eo fm&us nafcatur in fempiternUi 
c incontanente rimafe del tutto inaridita > 
cìr arefaSia ejì continuo ficulnea ; nec immeriti 
ficcitas fequituvj vbijìerilitas inuenitur : Cosi ^yf^l 
è :^,airinf(?cQnditA.lùccede giullamento 
l'aridità 3 ,c la ficciti : adunque chi è ora 
infecondo d'opcr^tioni virtuore,non può 
altra cofa afpettarc > che ficcita cltrema-^, 
c grauiffima difficulti di poterli poi pen- 
tire , languor di fpirito, mancanza di vo- 
lontà ; perche per tnalum velie perdidit bonìi Ser*t3» 
poffe , diflc S.A^goÌT:ino:onde à guif'a d*ar- d^verh 
bore ftcrile farà fcnza fallo gettata al fuo* Jp^fi* 
co , per arder fenza mai confumarli in»^ 
tutta reternit4 1 Anche Seneca di(Te; Sa.^ 
ter intra nos fpiritus f^det honorum , malornm^ 
qne nollrorunf obferti^or ; hic prout d nobis tra- 
(latus efi, , itaipfe mtra^lat , Rifiede nei « - 
%rqfìo del noftro cuore ( cosi difcorreua^ * 
il Filofofo ) VA f erto fpii;ito fuperiorc aU 
rvpiano, qupftp ò: diligentiflimo oflcrua- 
tore delle noftre attiofli più minute, & 
hàiiri coftume di trattar noi altri huomi^ 
punto jn quella guifa i ,che egli è da 
noi trattato , ^^dunque fe'l vero Dio c- 
fattiffimo conofcitorc dell'operationi v- 
mane farà grauementc difpregiato j cof- 

fcfo eoa Villania akuni temerari^ noa 
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donrà dimoflr^ire'verfo di loro altro frat- 
tamente ^ che di vendetta^, e di fupplicio? 
non dourà trattar con elfi in altra manie- 
ra di quella, colla quale è flato daefii 
trattato ; prout à nobis tràBattis efi , ita ipfe 
fios tra&at ; lì che in vahp fi dà à creder di 
douérVflcr portato, come in palma di 
«mano dal 5ignore colui';, che l'hà tenuto 
quifi fottoi piedi: Concukauit me homo'. t<h 
ta ée {txn7j)tota vita imtugmtns tribulàuit nie « 
Ne vale fondar le fperanze negli efem- 
pi di coloro i quali sù gli cftrcmi anni , c 
nelle vitime hore delia vita hanno deto- 
nati i loro errori, con fAitimenti di tanta 
compuntione , che fono, ftati fatti meri- 
teuolrdi riceuernc lacondonatione dalla 
ÌDiuina clemenza . Perche óltre alle altre 
rifpofte , colle quali tàrargomento fi ri- 
getta, bafta il dire , che infiniti fono gli 
cfempi degli altri malamente perduti , 
morti impenitenti , dè' quali fono pieni 
i volumi ; onde trattandofi di cofa tanto 
Tiléuante > quanto è i'afficuramento eter- 
Kiod^viVAnima fola, nonconuicnc va- 
lerfidi^jualche raroefempio, con chc-> 
iàdio habbia voluto pale fare la fua im* 
liacnfa pietà , per ifcudo e mantenimento 
della propria empietà • Tanto ^iù chc:> 
quelli pochi, i quali con modi si ftupcn- 
di i e miracolofihannoconfeguita la fa- 

iute? nQn h^uranno peccato con queft* 
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vana prcfuntionc ; cioè di pcrfiftcr lun- 
i^mcnte , c eoa pertinacia nel male , alR- 
curandofi infallantemente d'ottenerne^ 

alla fine il perdono*- 
Inoltre faràparticolar permiiTìone del 

jrignoclddio^cne.colorcbi <iuali non han* 

no voluto nelcorfo della vita applicare à 
fc il frutto di quefto eificaciHimoJangvie^ 
oon potranno dipoi valeriene $ quando 
più per raptiuo di timore , che di vero, c 
pcrictto amóre brameranno feruirfeno . 
jBtimicramente ciò fi permetterà dai Si* 
gnor Iddio in pena , e calligo d'cflere flag- 
ra difpregivita da efli tante volte TòfFèrta 
amorofa del fuo Diuino Sangue ; ^Mtò HttAo^ 
magis pumis deteriora mereri fupplioia,qui fi- 29- 
lium Dei conculcduerit j & fanguimm te/lor 
menti pollutum duxerit ì Diceua 1* Apoftoio» 
Qucfti lianna calpeftato il Sangue facrof 
lònto del FigliuoidiDio^ inceflantenien- 
te da efli oitefo» e disprezzato > e poi con. 
Vii fofpiro formato piii colla lingua rchc 
col cuore potranno intieramente fodisfar 
xeàingiutu cosi grane e orrenda? Se fi 
dice da Santa Chieft » che il giuflo appe- 
na potrà fahiarfijt con tuttoché haboia.» 
tante volte applicato à fe il valore del5|- 
guc di ChriAo còlla frequente participa- 
tione de^facrofantimiftcri > come potrà 
elTere > che vn dolore forfè imperfetto d* 
vn peccatore abituato nella nialitia potSi 

otte- 
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ottener fauore tanto fegq^Iato> hauènd0 

fempre tkxi{àto% anzi vilipefiJ , e hauùtio 
quali in abbominatione TvCp de* ^antiffi- 
mi Sacramenti • Fa qui fpemis, nome ^ ifr 

* fefpernerisì 

in Iccondò luogo fi dcuc confiderarc , 
che à effetto di potei: conlèguire in qad 
tempo l'indulgenza de* noftri falli, cnc^ 
ceflTario concepirne intenfo.dolore, e dc- 
teftarli cól maggior pentiniento 9 che (ia 
pofsibilc . Ma quanto fia quello difficile 
dottcneriij iìpuò facilmente raccorrej 
dalla feguente ofleruatione • Appena in 
tante confc/sioni da noi fatte , e ripetute 
in tempo di perfetta fanità , e dopo feria, 
c matura confideratione, & eiàmé rcfti^ 
mo fbdisfatti, e contenti, òdel nume- 
ro de* peccati^che Tempre ci paiono mag- 
giori , onero dell'atto dell*attritionc » ò 
del dolore fufficiente al Sacramento 5 ò 
pure del proponimento flabiie j dinoiLj 
douer per Tanueilire per verlin conto 
commetterli . Adunque fe noi non ci 
appaghiamo d'vna confefsionc di pochi 
mefi>òd*vn'anno, ipentre hauendo cóitif 
modità di tempo , e godendo perfetta fap- 
Iute del corpo , con ogni ftudio e sforzo 
pofsibiie deteniamo , éaccuiiamo le jpraK 
prie colpe 5 in qunl modo potremo rima<- 
ner quieti e contenti di queirvltimo do- 
lore j e di quell'atto di pentimento fprc- 

muto 
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muto come per violenza , c per timore ^ 
ouero per v^naapparenza » e rirpetto del 
Mondo f ùtxtoin certe angiràìc di tempor . 
nel quale la mente non può applicai ^ à 
Cofa di riiieuo , anguitiata dalla forza del 
male 9 chela tutte le parti del corpo l'af-^ 
fligge ; mafsimc trattandoficfvn numero 
inaumerabile de* peccati commefsi in^ 
tutto il tcmpa dells vita vaScocù^i Chi* 
non conofce in ciò Tinganno maniferto* 
delnemico tècatorc? Mianzi'l Dcmonia 
medeiimo peìtarberà allora la mente dèi- 
Tagonizante, e farà vacillar la fede di lui, 
per modo che ò per la foucrchia inquie- 
tudine del corpo addolorato^ e della mS« 
te anguftiata , ò per la grauezza de' pcc- ' 
cati apprelà più di quello, che ii conuer* 
tebbe; òperl'impoisibilftàdirìseuercol 
douuto modo il 5'acramento della Peni- 
tenza > lo condurrai (lato di di(peratio« 
ne» ò lo laicierà in grandiTsima confìifio-^ 
ne , e perplefsità di mente ; fi chcl poue- 
IO infermo ò non patràj.ò non vorrà ac-^ 
cu&rfi delle colpe^ouera ciò efegiurà co*' 
me per forza ,c per effmerfi dalle impor- 
tune richiede degli aulici^ e de* ^facerdoti; 
ma non già perkidi^e allcfiie obliga*^^ 
tieni , c pe*l fine fopranatiirale , che de- 
uehauereit^pecfetto Cridiaiio * . 
In terzo luogo i{^co& degttà di partieo- 
. lar £Ìflci^ione ^ckc4^tt0f po «vii prezzo 
%j. . ac- 
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ècquiftcrcfcbc la gloria del Paradifo , ptf b 
cui poflcflb fece di meftierc , che Io ftcffo. 
Signore roflcneiTe tante pene j elaniorte^ 
obbrobriofa della Croce: impcrocbc coni 
vn'atto fola di dolore imperfetto^ ò coiuj 
VII fofpiroicon «vna fola confefsione sfor^ 
satar fi verrebbero à guadagnar da efsi glii 
anni eterni della beatitudine celeftc: iU 
che è appuBto come fe Goaalcuni podui 
foldi fi pretendefle comperare Vn graiu; 
Palaggio , ò vno flato di molta valuta»:» éi 
O quanto grane fi rappifeiènterà allonui: 
alla mente dell'Infermo qucft'argomca-? 
toi Io nonhò fatto nel cor fo della mia, 1 
vita altro» che male ; queftq è fiato T v ftw | 
co mio impiego , e meftiere ^ oiSFender la^ i 
Diuina Maeftdj^ ora con vn'atto di pcusr^ i 
timiento (£>rre imperfetto ) poflpnoA/^ig^ ; 
lo rie upcrar'il perduto, e cancellar*ogn^ 
debito jcontrat to^ coli^iuxaa.^mfiitia^^ 
sna ancora ggadagnarmi l'ia^étiìM gli^^ 
*ia del Paradifo ? Hò fatto fempre male 
( dirà) e pofiò con vn fofpiro folo acquici 
• flanni l'eterno beac2Noiaiiò.yolu^ 
fi mai l'amicitia con Dio ; e con vn'atto 
folo di dolore ora {^otrò guadagnarmi la 
fua beata conubtfationc.pct tutti i fecoU},i; 
Quanto hanno patito i Martiri , quantd^"^ 

^ lianno operato i.Confcfibri/iSc i giiiAij^ 
io nuUaM fatto {»e.a>atiit)b»:^d^ pott^ 

godere d|;ll4 beatitudine ^. come eJTsi Ja go? I 
--è ' * dono 
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dono ì Ma che |>cniteii2t hò fìtto dcUf 
mie colpe.^balkra Upem ibf&ita per ma 
dal Cróccfiflb signore ? Benché ciò fia-> 
vero V nondimeno difporrà Iddio > che 
non fia creduto da chi ora lo difpregia ed 
tante òfFere , e che ciò gli paia impofsibi* 
Ics onde impenitente loiieramen te ^ixio^ 



' In confermatione di tal verità , cioè , 
che inuano il peccatore prefume di do^ 
ucr godere qeireflreimtà dò* fuoi giorni 
del frutto efficacifiimo del Sangue ai Gie- 
SU Chrifto > che ora con tanta licenza co- 
oilc^j fi narra nella Storia delB.Franco^ js^feii 
fco Borgia j cheaffiftendo egliadvnln- i^criji 
fermo ridotto all'vltimo termine, il qua- ^ "^^ 
le cjoUa^a .pertinacemente confoflar lo 
file colpe, prefc il 5anfhuomo nelle maK 
ni vnlmaginc del Crocefiflb > e proftra- 
to à terra (Unanzi al ierto#ina>miii€iò con 
infocate paròle ad cfor tarlo , che per la-^ 
virtù onnipotente detiiangue Diuino , e 

Sa^l^amor imoiSfo duaomato^i dal 
entore in quella Croce, volcflcricon- 
cUi«^fi^con Dio, mediante i Xantiiiimi 
Sacràmeoci ; flandotqliegli tuttania indurr 
rito ncirempietà, fù veduto grondar San*^ 
dalle piaghe. dei. Crocdfidb » >quafi 
qie;V;olefle il medefimo Signore eoo quèl^ 
miracpk) inuitjario al pentimento , & o& 
%^U^ÌÌU ÌA»udì(¥tenignic4 
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guè per riixiediaalla fua oflinatìonc . Ma 
riculando l'huomo nialuagio d'acconfen- 
tire aik parole di Franccfco , c all'inuito 
niiracolofo fattogli d<tISaluatore ; Ecco 
che fu veduto di(hiccar'il Croccfiflb vna 
mano dalla Croce , e riempiendola di 
Sangue gittarla nel volto del pertinace^ 
pectatorc, che cosi miferamcntc poco 
dopo mori : non llruendogli ad altro il 
Sangue nuouaniente /parfo dal Croccfif- 
fo , che per accender vie più contro di 
lui le fiamme voraciiTìme del fuoco Infer- 
mie. Così é : d molti, che viuono ofti- 
- nati nell'empietà , poco ò nulla giouerà 
. il Sangue dell'Agnello immacolato Chri- 
flx) Gicsù nel fine della lor vita ; anzi che 
pet cffi fiauucrerà il detto dell'Abbate 
£.4 i« ^"Pcrto . Veneranda Domini vulnera ater- 
ùln. ff^fi^tnra incendia. Infòmma con quel San- 
gue facrofantojcol quale è ftato^cancella- 
to> il Chirografo della noftra condanna- 
gione meriterà l'abituato peccatore di 
riceuer fègnata con tra di fc la fcntenza_* 
inalterabile dell'eterna riprouatibhe'/5h_* 
quella guifa appunto che il Santo Pohtc- 
fice Teodoro Primo fcrifle la fentcnza di 
£c.an. Comunica contra Pirro Eretico Mo- 
d+s. notelita col Sangne mcdefimo di Gicsù 
' Ghrifto, che poco dianzi hauca confa-' 
grato fopra l'altare dei Precipc degli Apo- 
iÌQli 'nel Vaticano . Xctaderì à coftoro 

'y-i. fi ciò 
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ciò, che fucccffe al temerario j eoftina- 
to Rè dell'Egitto , quando entrò ardita-^ 
mentcjnd mar roflb , fpcrando , che do- 
ucflc efler fauorito dall'a/Iìftenza fpccialc 
del Dio d'IfracUe da eflb difpregiato, non 
altrimete di quello^ che al Popolo Ebreo 
fuccedeua . -^Qm^^w arroganti a fretus iter iu^ orae. 
ftorum aufus efi ingredi , ac exijìimakit quèmad^ quod 
tnodum Populo Dei , fic & fibi mare rubrum Deus 
fermeabile fore ; fcrifle di lui San Ba(ilio ; 
pcrcioche lo fteflb mar roflb del Sangue '^'^^''^ 
diChrifto ap^ il varco a'fuoi eletti verfo '^^^^ • 
la Terra promefla del Paradifo , e fom- 
mcrgc mifcrabil mente i pertinaci aell* 
empietà . 

Si e adunque bafteuolmentc prouato 
cflcr cofa facilillima il poter ottenerci! 
frutto del Sangue di Giesù Chrifto , nel 
quale confifte la rimiflìone delle colpe à 
chi vuole di eflb participarc , mediante i 
Sacramenti , e gli altri dinoti cferciti) 5 c 
clic per io contrario è ' cofa difficiliOìma J , 
c quafi impofl[ibilc il poter godere deila^ 
virtù cfficaciflìma del medefimo Sangue 
à quegli , i quali di prcfcntcnon curano 
di vaicrfenc, ma continuano nel peccata 
colla Iperanza di ottenerla dipoi nelfvl* 
timo tempo della vita . Concludafi dun-' 
qaccon San Bernardo : Ofatrsfaah fwt^^^th. 
nijfima^y qnim fMks modo , tdmdifficilis crii'^^^f- 



* Il Sangue Rcacnfore^ if^fiammd il 

^ 4^1 f^cQ0fi^i ^ i^fMfitUt Viriti^ \ 

! VÉRitA' D£ClWAQyiNTA; • 

♦ J ^. • « . , . ^ , . , . * 

TXQpo che ia mente viaiana è illuftrata 
I* \ JLI . e chi«:itt^^ lune delia verità 
1- - manifcftatale , e neccflarioi che mUoua la 
" * « volontà à nicttcr'in eiccu tfooc tutto ciò$ 
'"'^ che k ,rapprei«9ta. per buuoàb > ^c conue- 

Aeuolei ilche fortemente defidciaua fan 

Bernardo veder'cfqgwitoxia'. ftioi Rciigio^ 
Seué. £ y ^* quali diceua ; Vtinam béu vtaémo^ 
étA[c. jfcntjinteUeSHfn , ita mneant & affe6lum . Or 

quejOje verità infin'ora propofte come 

liaano coDuiiuà ia mieme del péci^^ 
IO certamente mi perfuado , ch'egli hab- 
bia tratto da cfle motiui di fomma fpe- 
san2Ui^:acl sangue improÌBziabfle dei faU 

Jxitott > & habbia apertamente cono*- 
f:4iita^ robiigatione (Irettiflima , ch'egli 
d^m\^\xwj^ carirà.iid signo- 

re , che con tanta prontezza e facilità gì* 
ojf^i>(cc queftft teforo incomparabile pcs. 

fia « che il $ang{iedd Redentore illumini * 
^.7T0|lam(?ig?.^ e conuinca l'intelletto 5 e di 
^ ..1 •aneiliefevi» cba^acQMMl^» fi.ipA3mmi hk^ 
voloxità dell'hupmo QOipio > affinchè ah^t 
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braca V-&.«fcguifca prontamente «iq^cKe 
tò . fiuitveritmimvtwàtd'biàim «beo 

irVemi nòli è altro al fenumcnta d» 
S-Tomafo , che vn adequatici». d^vJiM . 

cofacoll'intdtetto::onde quando vn ogr* 7,0. ' 
eettoappsga IPrfofh^Jptcndiaicnto , al- 

fora rJìce cflct vero . Ciò -fuppoa», ai* 
naiKlaùl ^antojfc la verità può ctkr odia-. 
ta,^c#aggitardrifponde, chela yeriti 
«onfidcrata in -vmueriàlr, «oapuo iUMi 
effcr amata c lodata ; ma fc fi ?PP»«^» 

E& odiata vF*^che;sfoiMl'i«o»oà.i^ . 
• parar l'affetto^ dj»vna<:ola , .alla qua e è. 

che noi ci rallegriamo 

mittoio del i>ole 5 ma a difpiacc , chcd: 

pcKwiwcol f«io calore • -«««^«f'!»^^^^ i,i.,o 

5*Ag©ftino A4©ltitsimi amano 1*«*<«^- ^j.v 
ddte'Vttttà Vflwl'flKtiaoo^quaudo da ett» 

fono riprcfi. '"-'^-*» . . , 

r .<Dr piacefle à Dio , che 10 reftafst nel 

temente dubit o , che il peccatore,- quan- 
tunque . fia alquanto conumto dau» 
fofaaF'dWkWfepradcttc verità j nondimc- 
* no non fi r ifolua aftròra-éri tutto ad 
gukk » ^Ask ragiottc f>o|^paic u .cs . 
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che qucfte lo coftringono à fepararfì d«.^' 
alcune cofe > le quali infin'ora fono fta^ 
teda eflo fommamente amate. Quefto 
fii il primo auuertiracnto dato dal i>igno- 
rc à ^an Franccfco nel principio della.* 
c. iua conuerfione • [Tutto ciò, chcinfin.* 
era hai amato j dcue in auuenire e (Ter da 
te odiato , e fuggito . ] Or perche fo- 
pramodo difpiacc all'empio difcioglierfi 
coU'affctto da quegli oggetti , a' quali ia^ 
fin'ora è ffcito vnito j perciò non abbrac- 
cia la verità * che conofcc cflcr'obligato 
di fcguire . 

Ma tal fcparatione non deue parer dif- 
ficile à chi brama efficacemente la pro- 
pria (alute . Prima , ( e quefto . folo mo- 
ti uo dourebbe effer bafteuolc ad vn Cri- 
ftiano ) queft'amore difordinato fepara.* 
Tanimada Dio: adunque miglior cofa è, 
che il noftro cuore fi icpari dalla Creatu- 
ra > che non fi fepari dal Creatore • In^ 
fecondo luogo fi deue confiderare » che 
qùefta feparatione dopo qualche tempo 
(come fpcra anche il Peccatore) deue fuc- 
cedere : ma feora proua tanta difficoltà 3 



c lo fpafimo u renderà colla lunghezza^ 
del tempo affatto intolerabilc : E poi 
quanti difgufti^quanti incommodi^quan^ 
tt patimenti, quanti rancori , quanti in- 
fortuni i quante paisioni e timori accom- 
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pagnano qucft' affetto difordjnato /clic fi 
porta agli oggetti vitiofi ? or tutti qucftì , _ 
pare, cije da le ci dilcaccino , mentre ci 
fti)no chiaramente efperimcntare , nOiv 
trouarfi in efsi perfetto godimento e io- 
disfattionc dell'animo. Inoltre rcfp.enen- 
za manifcftamcntc ne dimoitra , che nel 
confcguimcnto d'vn fine bramato dall' 
huomo con qualche ardore , s'applicano 
da eflb i mezzi anche difficoltofi ; ne per- 
che vna cofa fia alquanto malagcuole à 
poflcderfi , perciò ef elude da fc ogni 
concorrente. Adunque, febcnc la ic- 
paratione dalle cofv' per lungo tempo da 
noi amare ci cagionalTero qualche lorte-? • 

di difficoltà , e difpiacimcnto ; iiientedi- 
mcno difprcgiando noi con animo gc- 
ncrofo ogni cofa faticofajdourefsimo ap- 
pigliarci a' mezzi , che ci conducono al 
nollro vltimo fine. Auuertiamo intanto « 

di non voler congiungerci per l'auueni- 

re con affetto difordinato à tali cofe : 4à s.jga 

"vfum afumenda , ^tia [uh tefunt ,ne fadas tibi he. $7. 
membra , qua cum cxperitit frmfcindi , dolchi s , 
atque cruciaberis-A' infìammar'il cuore del- 
l'empio , affinchè Icguiti la verità , che 
li manifcfta,non curando gcnerolamcnte 
di fcpararfi da qualunque cofa, à cui il 
fuo affetto difordinato fia ligato , varrà 
molto l'auuiso di SantaCaterina di Siena, 
la quale alcriuc alla virtù cfficacifsima del 
^ 5an- ^ 
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Sangue di Gìcsù Chrifto l'abbracciamcn- 
Sf*$6- della verità, eia feparatione dalltj> 
Creature . L Vorrei vedcrui ( cosi ella^ 
fcriuc ad vn Religiolo deirOrdine de* 
Predicatori ) fpofo vero della verità , c 
feguitatore, & amatóre d'efla verità . li 
Sangue di Ciirifto ci manifcfta la verità di 
Dio Padre . Chi conofcerà , e farà fpofo 
di qucfta verità , troucrà nel Sangue la^ 
gratia c la ricchezza : nel Sangue perderà 
la nuuola dell'amor proprio fenfitiuo . 
Nel caldo del Sangue diflbluctc , ò Padre, 
la tepidezza , e nel lume del Sangue cac- 
ciate le tenebre; accioche fiate fpofo del. 
la verità. Vi prego per amor di Ch ri ilo 
Crocefiflbj che vi fpogliate d'ogni Crea- 
tura, & io fiala prima : io di nuouo mi 
voglio veftire di Sangue , e fpogliarmi d' 
ogni veftimcnto , che io hauelli hauutó 
per fino à qui . Io voglio Sangue , e nel 
Sangue fati^fò , e fatisfarò all'anima mia ; 
ero ingannata , quando lo cercaua nellc^ 
creature ; ] Cosi la^ mta . Spogiifi dun- 
que volentieri l'anima d'ogni veftimen- 
to d'vmano oggetto : tolga da fe qued* 
infame fpoglia deiramor lenfitiuo e di- 
fordinato 3 nauuto fin*ora alle Creature ; 
il Sangue di Gicsù hà da eflere Pvnica»* 
verte , e l'vnico ornamento dell 'animai • 
Non potrà mai congiongerfi tanto vn* 

oggetto creato al noftro Ipirito > quanto 

inti- 
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intimamente fi vnifcc il Jiinguc di' Chri- 
Itò all'anima di chi brama ardentemente 
fcguirc la veritA . in hunc fanguintm. ^^^f^ 
' èfl affhSlus j mmdus erit à fcnfibili fanguineèiw 
infegnamcntódi J-Gregorio Niflcno. In 
fomma è tanto frefco e Caldo il Sangue j^^^^ 
di Chriftò;, -come feora vfcifle dal tuo 
Corpo ( così diccua la B. Angela di Foli^ 
gno ) Gilde la mia volontà accefa di quc* 
fio calore ddla fua immenfa cariti ver- 
fo dime, viene adeffef fopramodo in-r 
fiammata A feguitare il- fommo Bene , c 
la prima Verità, diftaccando TafFetto con 
generofarifolutionc da qualfiuoglia crea 
tura , dal cui amore fono ftato pur trop- 
po trattenuto , ed impedito . 

Stabilito quello primo principio,di do- 
iier Tiiuomo lepararli dalle Creature fuiQ 
dcratamentc amate , (icguc appredb, che 
non deue fubito sbigottirli , quando feur 
tira in quella prima feparatione qualche 
dol ore e trijflezza d'animo . Certa cofa c, 
che nel far tal dilcioglimcnto d'affetto, fi 
prona qualche pena . Di più il Demonio 
in quel tempo vfa ogn*arte ; acciochc 
quegli non abbandonili fuo ftendardo : 
onde con più gagliarde tentationi, e forti 
imaginationr inlidia alla (Uà rifolutionc : 
si che conuiene allora foffcrire qualche 
patimento, e ripugnanza della Carne allo 
Spirito 5 infin'à tanto che con si fatta re- 

fiften- 
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Jiftenza 3 e coiraiato fpeciale della Diuii 
m gratia , la quale jncomjncia à faijorirc 
la buona volòtà di chi fi cqauertc Dio, 
J J '[ fcMirà alleggerir fi la pena, moderarfi il di- 
fordinato affetto , c luanir ìa Diabolici 
fuggeftionc . Jan Zenone raflomiglia.» 
qucfto primo contrailo , chepafTa Fra Io 
^irito dell'Kuomo pentito , e fri la cat- 
tiua confuetwdincj ò tentatione^ all'on- 
de del mare, quando fono fommoffe c 
agitate da impetuofo veiito; pare, che 
allora habbiano ad vfcir da' preferirti co- 
fini 3 e inondarci paefi vicini : c pure per- 
cotendofi l'vna coiraltra con impeto, e 
ftrepito orrendo , fi fpezzano inueme , e 
fi quietano , ritornando il mare in cai- 
Sif.g^ ma • Mira patientia in fe frangitur , tjfdemque^ 
de fé^ fliiSibus y quibus cogitur , refrAnatur . Cosi 
uen. accade al mare fluttuofo del cuore del 
peccatore nuouamente conuertito , ìvi^ 
cui le onde di vari) penfieri , e affetti di 
praue confuetudini, e di viti) abituati co- 
trattano con i proponimenti buoni nuo- 
uamente conccputi 5 fa allora di meftiere 
opporfi colla patienza, cioè tollerando 
alquanto quell'impeto della paffione, re- 
fiftendo all'onda di quella fuggeftiono , 
ò maligna ricordàzaicosi coli'opporre ali 
onda della concupifcenza fenfuale, vn* 
altra del timor di Dio , e dcH'etermo fup- 
plitio , dopo haucr foflenuta per qualche 

Ipa * 
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fpatìo la pugna ) la mente torna à goder 
la primiera calma della pace • Mim péUìeB*. ^ 
tia mfe ftéttg/lMr,, ^^mque flnSUbm « ^hut 
€0gftHr3 refranatur . Non c forfè vero $ à 

Anima # cbc anco il .primo peccato da ta 
cQttimefla tlcagionaoa onore ^ cBcb»*^, 

ueui maggior rimordimento^ e difpiacen- ; 
za ; ma dipoi con la continuationdi d^ìio, 
colpo ti ii aimiaui la diffi(»i|àf e l'ai^boiv, 
rimento > che da principio Iperimentaui? : 
oc noa altramente auuerrà in qupd'iaco^^ 
mìociamento. h che rifolul di ^e 4' viia^ .1 
vita innocente • affatto contraria à quel- 
la j che diansù meaaui > prouerai qualche^- 
jBolcfiia , non poca tipusaaiusa e triftc^-^t : 
za d'animo ; Nondimeno , fe tu genera*» 
iàmcntc redfll , e fbppo^ti <m^a p^na^j^', * 
ben toitot vede» /pianate come ceralo* 
montagne afpri{IImc delle difficoltà , di-> 
nanzi alla faccia .del tuo Dio > i cui hai: 
iòcooiindato à tmolger'ii cuorei e giun-.v 
gcraiin progreflbdi tempo d tal coftanr! ! 
za ,equic.tc.d*aaiipft^ ^h^ potrai ipflfer 
fratto nelnmacro ài quella àd Qi^i f*- r^,^ 
giona S.Giouanni ; natus e/t exPf», . 
pecfotum fmp * & non f^t^^feccarc. ; ; • : , ^ 

^Interroga digrati;^. vnp^i qtjieftihaor^ . 
mim* dall'infelice rtatò della colpa con-* 
ucit}^i i via di i^iu te, reprobano nel cuo-^ 
xc:perf«tta. cnmqil^iUità ; fit f;ambierd>i>c»> 
noiio flato prefcntg della cofcicnza>quan- 

tuu- 
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ttinquc fcntano alle volte qualche con- * 
tradittionc^ c ripugnanza delia carne col- ' 
la fptritOf^h quello ftato ttoto dilbttcf-^* 

uolc , e fcftofo , che dianzi godeuano ne* . 
viti) s c francanriénte ti rirponderaano^ch*. 
èiacamparibil« il godim£dtO)chci'dì pb&- 
fentc fperimentano ne* loro cuori per 1?' 
Vflione^ c'hauno ccHi il Dio di tuttala^ 
conrolaiioHAf O'Che tutte le gioie i e di-^ 
letti dei fecolo dianzi prouate , fono a*i 
narezzcj òiafipidica ; benediranno tutte 
le ripugnanze r e le pene fy&mnì» nel; 
principio della loro emcndatione : atte-/ 
ileranno poco meno che con giuramene! 
to f nM- dfer 'difficol tolè le vie della vìjhi 
tu Criftiana , come'l Mondo fi apprende-:: ■ 
rca'Tttoianiacori. ^ ti 1:.: 4 :r ... 
' <5Ìótterà molto à fupejrar quefta: ripay i 
ganza, e ogni forte di pena, colle quali 
ia iioftca carne feniprc rubella ^lo fpirito 
tentii pottìbile di riuólgfer l'aaima dal* 

conceputo penfìcre di conucrtirli i Dio , 

ilgòdere» frequentemente dei piuinifli*^ 
^mo^^^gue di Giesù mediante Ssrn^^ 

tiiT^hntf Comunione > imperochè l'anima 
. inuigorita dal^*eì£caciffifna virtù di que», ; 

i)& Sangue» non folamente* farà più cb- i 

jflantein refifterad ogni aflfalto di tenta- I 
tione^ma ancora fperimenterà merauiglio* 
ia ddlcezaià $ & che ktobH'ùntà grane > - e^ 
noiofa alcuna pena * thè k potelTc mai 
• - ' efl'cr 
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cfler foggerita dalla mcdcCima carne; Per- 
ciò diccua S. Bernardo i Si quis vefìmm non ser^t^ 
tàm f£pe modo tàm acerbos fentit iracondia mo- 
tus , inuidi^ y Ikxurióe j> aut caterorum huiufmo- ,,4 
di y gratias agat coYpori j & fanguini Domini, mini. 
Si narra diò. Tcrcfa , che tenendo vna^ ^1^.4.. 
volta il Santiflimo ^aci-amcnro nella boc- ciu. 
ca , le paruc , che tutta foffc ripiena di 
Sangue, c che tutto il Tuo volto, e la^ 
pcriona ftclTc coperta del medcfimo San-r 
gue cosi caldo, come Te allora foiTe for- 
nito d'vfcire : nel qual tempo la Santa^ 
prouaua vn*cccelTiua foauita 5 c le diflc 
il Signore; [figliuola io voglio^che il mio 
Sangue ti gioui, e non hauer paura , che 
ti manchila mia mifericordia ; io Io fpar- 
fi con molti dolori , e tu lo godi con_3 
gran diletto, come vedi ; ] Tanfè; al mio 
Redentore è coftato à caro e dolorofo 
prezzo il fuo Sangue : à me fi dona con_> 
poca mia fatica > anzi con allegrezza c 
loauità dello fpiritp . Mà quando anche 
li doucfle foftenere qualche pena in refi- 
fteralle ripugnanze naturali , e alle tcn-^ 
tationi 5 per quefto non ci dourefiìma 
confolarej mentre portiamo render qual- 
che forte di trauaglio à chi con tali,e ta- 
ti patimenti ne comparti fcc cosi prctiofo 
donatiuo del proprio Sangue ? 
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ALCVNE PHATIGHE 

Dcilé predette verità 

• • 

ì&fHmihnc generopL deWAiànmii fituìr/t 
fwM Matiùnc del Sangue di Qhrifi^ * 
fer ccìffeguir^il fefd$n§ defcc^ ' 
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PRATICA PRIMA 

Alla confidcratione delle fopradettfr 
verità, quai conciufione neritrac il 
peccatore? ftconteniierà.d'haiiètleJola^. 
' mente vdite , e eoa patienza d*liauerlc 
lette 1 eoficruatcì ouero alpiùciicir^^ 
ìm cuore ; Cosiè ; voglio ;&bracckrle 
quanto prima . Non bafta intender queU. 
che è coaueneuoie j mtX è necefiario di 
fare > conutene prontameiite e(eg^lo* U 
fìgliuol prodigo non tantofto fi riconob- 
be dei Aio infelice flato» che io quella fof 

* ' ctìiarif y ( dicendo ) abuniane panwHs in dth, 
mb fafris mei, # ego bìc fim;$ifnreùh che 4»^ 
rifoluerte di j^artiiii quanto prioà » 
quel luc^o > c 6r ritorno aUa cafa lofpiti 
rata del Genitore » .ìfiiig4iir./ ^«^ ddF0^j> 
tm èsc tremmeutn : Auucrtifce Sant'Ambrogio, 
^« die ciò feco fteiTg difcorieua • Ji^c afuà 

\U fi 
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fe iixit , Itti dopo quefto difcOtfo delliti 
ihipntc > chfblutione d€tì%niiTW> nott 
ttiorò piiyn^eUe felue» ttià f abito <|i]ii»» 
di ri traCTò il piale,e s'incamminò verfo k 
Gittà > per cfczuìr ciò , c'hauea dctcrmi* 
iiftCO. iFi^enm fluii ^di^ 
Patrem . Cosi appunto deuc fare chi dal* 
lalectione di quelle verità hi ricettuCD 
qaàtchfr Inattivi it^bnofcimetita 4dld mo» 
pfre mifcrie > alle quali la feruitu infame 
del vicio rhà condotto ; non bafta , ctA9 
nel fttO ctìiòffe ftàbtttica di lAiottgcfyfOAi^ 
volta dairabbomineuole (lato> doue fi 
troua ; Sufgsaà \ ma fa di oieftiere » che* 
Ittcotitanente rifbrga , e milòua piiede 
verfo la Cafa del Padre Cclefte,dotte pro- 
ftrato» cvmiiiato dinanzi alDiuiaocOH 
fpettà ètftileai a( Sacerdote i feci ercori» 
dicendo ; feccàui in Cctlnm ; ò almeno feji 
poa può in que[ primo inftante ciò effec* 
tiuoe 1 genttdeflfb nella propria (hinfea>da- 
iwntf aUlmaginé del Saluatorc , decedi 
c6n fentimclito vero di doiore tutciifuoi 
Allif con feìrmUifmo proponimento di pa 
lefarli quanto prima al luo mihiftro> c 
eòi fii^ ftcfacidii4è Sangue moàdar iil- 
tlèratóéhfe la pto^ria cófcienza ; altri- 
ìfAtntcìfion fittisi dm fè» 

èli the dici ? ah nò 5 non é tempo 
iNcà flPcHire 4i opcctte ; che vuoìm* 



icì coQUÌnto dalia forza delle predette 
ragioni., e dalla verità degli argomenti n 
n^uoui ad efeeiiir cpò , che ora conofci, c 
confefli ? Chrticnc ligata la tua volontà l 
è Munofe celia rua libertà ì tu mede- 
lìmo 5 oliù cf<^a adunque dal profondo , 
dal più intimo del tuo cuore quella gc- 
nerofà voce . iiignorc hò peccato; al vo- 
ilro ^nr.eue contrito ricorro ; Oh Dio. 
ancora indugi? Vuoi,e non vuoi far quc- 
fl'atrodi vcracompuntione. Ecco ilri- 
ji-edio p.onto, e facile : il Sangue del Fi- 
gi luoìo di, Dio ^che tuttauia dilHUa dalle 
lue fscrare Cit attici, quello fodisferà per 
te ; quello laucrà le tue macchie : dall'al- 
tra parte ti Uà penden te fu'l capo lafpa- 
da della Diuina giuftitia ,per condannar- 
ti a' lempiterni tormenti ; che determini? 
lento finalmente , che rifpondi,mi con- 
uertirò : non mi ftririgete in quefto pun- 
to . Ah tu non conofci l'inganno deli* 
iniquo tentatore. Quante volte hai re- 
plicati? quefte medelìme parole ? Surgam : 
nii alzerò di quefto flato infame , e non 
l'hai adempiuto ? ammaeftrato dal paffa- 
to » prouedi al jprefente ; l'indugio ti.è 
.dato tcmpi'c mai nociuo , e petniciofo > 
ÌÌ3rfeA9P Inaurai commod ita d'altro teni? 
po , e fra poco potrefti perire j chi sà,chc 
<l'iraDiuina non s'incrudelifca più con- 
VA di te, quanto clic «aggio^nicnte ù 
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cUòftu rubellp al lufflcfoccjalc crapcriM| 
^h6n 'ti4à, per conoicere pià chiaSr 
mente Tinfclice flato dcIJ'anihia tua. Che 
fifoiui l taiACoikntaci vuole > per far* vn- 
mtx^ àà vokmtà j che rifguaida iJ tuo j>e« 
ne , e bene eterno ? tante AippJiche^tanti 
argcMnenti y tanti sforzi. deli onnipotente 
f>ió > '^eki qiMfto«piineo con ^uefli ca^ 
rattcri, dirò cosi , cfpreffi col fuo San- 
gue , ti flringc il cuore , e commoue lo 
ipirito^ -yhs vUfimMifiiriu Deh rifuoni 
tna volta dalla profondita del tuo cuore 
jQiiella^Dtciffiniaij c^B O w tf ^t e voce ; frdù « 

MiS0ii«ujn^o^ Vii fV<€^T<^:^f^ v^. 

* Odi tu almeno lavocc di quel Sangue 
Diuino 3 che kooe per la pi&iiu4dia^ 
Chiéfà &iAfa » che amorofamente finui- 
ta à fe : parmi già , che corra verfo di to 
ancoc jpgligente. in -gettarti denteo di * ' 
qncHo Onfeniacoll'occhia della fedo, 
com*é' tutto anfiofo di ricoìpiaxti.daUa^ * 
faccia di Dio 9 tanica pià I(deg2»tt> 
dite > quanto che con tale dilatione è 
da te più grauemeate diipc^jiato • ChriM JSf^p 
^gmgms qiàfi tuia àMoltat .vo€e9i fium^-etfi ' . 
^è€9m§ifts ìunm audis : ti auuiKa S'.BernaN * * 
do ' Ma ohimè i tremenda, ma veri4im4 
«ofa fono per . nmnifeflarci :*qaèfiar vòcm 
^Miora come di tromba del Sangue del 
Redentore, che ora t'iauitaaila pcnitcnr 
jmik tnijidi/pfcgi , e non corid'vdif^M^ 
v.. ' I " fap- ' 
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fappi , che fari Cóme il fuono della trom- 
ba finale,la quale intimerà a' fedeli il Giù- 
tditio rigorofiflimo dell'onnipotéte Dio • 
Ecco che quefto Sangue Diuino ti mi- 
naccia, ò anima pertinace nel tuo errore, 
( à te parlo ) ti minaccia il fuoco fcmpi- 
terno : ò purifica tcfl-efla in quefto San- 
gue , ò dourai quanto prima andar'à pu- 
rificarti nel fuoco eternale . L'acqua, ci 
fuoco fono gli Elementi, che purificano; 
chi ora ricufa quefto modo si facile di pu 
lificarfi coU'acqua di poche lagrime , ej) 
col Sangue efficacirsimo dìGiesù Ghri- 
fto 5 fialpctti fra pocod*eflcr purificato , 
per non rcftar mai purificato , dalle fiam- 
me voracifsime dell'Inferno , le quali fa-! 
ranno accefe vie più contradi te dallo 
ftelfo Sangue Diuino , c'hora c con tanta 
villania,c pertinacia da re vilipefo . Nunc 
Chrifius aqua diluens 5 tum ignis confumens ; 
tnodofons patens in ablutionem peccatoris , & 
menfiruata y tunc fiamma fauiens , & ignis vo* 
rans vfque ad medullas anim^ . Ecco il bagno 
del Sangue: Ecco la fornace di fuoco : 
che dici ? Qual di qucfti vuoi in quefto 
punto eleggerti : Satius efi ò fratres j & fua^ 
uius fonte purgavi , quàm igne i non farebbe 
miglior partito mondarti coU'acqua di 
quefto Sangue , che col fuoco ineftingui- 
bile dcirinfcrno?Ecco che da queft'amo- 
i-ofo Sangue efcono co tra i'oftinato cuo- 
re 
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re dell'empio fiamme ardenti di giuftrfsi^ 
ma vendetta , ed*ineuitabil gaftigo : per- 
che è verifsimo l'oracolo d'ifaia. Ve^ir. ^ 
mentum mixtum fanguine erit in combuflioìtemy 
& cibus ignU ; Tu ò huomo contumace i 
Dio , e indurito nelle tucpieruerfitd, cO'*> 
me Chriftiano , che fei ; hai vn vellimen-^* 
to afper/o nel Sangue del Figliuol di Dio, 
perche lei partecipe di efìb mediante il 
Sacramento del Battelimo, e degli altri ; 
,^HÌcumqu€ baptì'^^ati eflisy Chriflum induiflis l 
or lappi y che quefta vcfte afperfa del San- 
gue prctiofilsimo diChrifto ti feruirà per 
accender (ohimè è pur verol nVinorri- 
difco à dirlo ) per accender le fiamme ini 
fernali contro di te , con fierifsimi y eine- 
fplicabili^ tormenti : Veflimentum mixtum 
Sanguine erit in combuflioncm , & cibus ignis 
e tanto più voracemente farai con Tu mi- 
to y fcnza efler del tutto coufumato 3 da^ 
quel fuoco fempiterno, quanto che lei ; 
maggiormente afperfo di qucfto DiuiniC« 
fimo Sangue, che ora ti fi otFcri(ce . Hai 
più cuore nel petto à si orrenda, ma vc^ 
ra <:onfideratione ? non fi ii agghiaccia^ 
il fangue nelle vene à quelle vampe di 
fuoco ineftinguibile? non ti fcnti alquaa- 
to commoflb ? ancora non fai rifoluta^ 
deta'minationediconucrtitià Dio ? n-* -i^* .*^ 

' Ma conofco bcnifsimo , che ranima,^ 
tua come nobire gcnerofa y che Tè > ngjii 

;l ' ^ 1 z vuoi* 
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vuorcflcre sforzata colle minaccie , no 
atterrita co' tuoni degli Ipauenti , ò vio- 
lentata dal timore delle pene ; la foaui- 
ti dell'amore, i vezzi della carità fono 
i vincoli atti à ligar la tua volontà • Or* 
ceco le catene d'oro j coile quali Tanima 
tua fi ha d'arrender' incatenata alla dolce 
fcruitù del Redentore . Quefte catene^ 
d'oro fono formate tutte di Sangue, che 
fcaturifce tuttauia in abbondanza dalle 

V . ^ facratiftime Cicatrici di Gicsù : Così S- 
Fr ance fcafii degna vnavojta di veder' v- 
fcir quefte amorofc catene di fuoco dal 
coftato,e dalle piaghe di Chriilo, che dif- 
fondeua in gran copia il Sangue . Con- 
templi intanto l'anima ancor pertinace 
nell'empietà, che da quel Sangue Bini- 
no da ella non ancor apprezzato , non e- 
fcono contro di le fcintille d'altro fuoco, 
che di qudiQdcirimmenfa fua carità;dcl 

Ef.8s* qual fuoco parlando Santa Caterina di 
Sicnà invnaiiia lettera cosi lafciò fcrit- 
to . [ TJamorc fu quella mano , che per- 
coffe Gicsù CnriHio , e feceli ver far San- 
gue , & vniroiin infìeme ; e fu sì perfetta 
queft'vnioiic del fiioco dell'amore, e del 
Sangue , che noi non polsiamo hauer 
. fuoco fcnz.t Sangue , ne Sangue e fenza^ 

Efèósi fuoco. Or qual farà quell'ignorante, e 
duro , che non pigli il vafcllo del cuore, 
c con affetto d'amore non vada al coftato 

di 
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diChriftoCrocefiflTcIIqualc tiene, o 
vcrfa Tabbondanza del Sague^Inlui fi tro 
uail fuoco dcJramore, il quale per l'a- 
pertura del lato ci manifefta il fecretodel 
cuore ; ] Cosi Janta Caterina . 

Or che dici ,ò peccatore ? dourefti re- 
flar'incenerito daqucfto Sangue, che è 
tutto fuoco; mentre Jo rifiuti, cnon-f 
curi d'applicarlo all'anima tua; nondime- 
no il 5aluatore, ch'è paticntifsimo in fo- 
ftener la durezza deirempio, fi compia- 
ce di tramandar da quefto Sangue alcune 
fcintille amorofe della Tua infinita carità > 
à fincd*accendcr*il tuo cuore oftinato al 
fuo fanto amore . Deh alza Cocchio ali* 
Imagine del Redentore , per te pendente 
nella Croce , quante ftille di Sangue fcor- 
rono pel fuo innocente corpo , tanto 
fiamme efcono dal fuo pictofifsinio cuo- 
re , ciafcheduna delle quali è fufficientc^ 
à incenerir'le tue colpe , e ad infiammar* 
il tuo fpirjto verfo la fua Diuina bontà > 
Nonne qui expaniit manus , ipfo habitu rogat ? 
( dice f - Pietro Crifologo ) colle mani di- 
ftefe nel legno già infame ti preganti fup- 
plica , ti (congiura ; ( è po&ibilc , che vn 
Dio preghi vn fuo feruo , vilej indegno^ 
c rubello?) Dijìendit membra, iilatatvi'* 
[cera , ofert pnum , vt Patrem fe tantdt oh fetta- 
tionis demonftret affeBn . Dilata le fue mem- 
(?ra in quella Croc^ » tlofFerifce ilfeno^^ 
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anzi apre il lato , per moftrarti il fuo pa- 
terno, e amorofifsimo cuore , in cui tie- 
ne efprcflb à caratteri del proprio Sangue 
il tuo nome. Videte in me vefira vifcerayZ^e- 
flrum fanguinem & fi quod Dei efi Umetis ^ 
quare quod vefirum cfi non aynatis ? Si Domi- 
nutn fugitis , quare non recurritis ad Parentemì 
Non riconofci in me la tua medefima^ 
natura vmana y le tue vifcere , il tuo fan- 
giie ? adunque , le temi, come reo di tan- 
.te coIpC;,d*wiccortarti à me 3 che fono Dio, 
c rctrilsimo Giudice ; almeno dourefti 
confidare nella paterna mia carità in ac- 
coglier te p come huomo , fei del mio sa- 
gue y e ti chiamo mio amato fratello • Sed 
forte vos paffionis mex , qiiam feciflis , magni- 
tudo confundit noiite expauefcere . CUui ifii 
non mthi infigunt dolorem , [ed vejìrdm mibi 
infigunt altius charitatem • Forie i tuoi pec- 
q^ti > i quali mi hanno conficcato in que- 
llo dolorofo patibolo jti cagionano mo- 
tiuo di fpauento , e di timore^ di ricorrer 
a* mici piedi ? ah nò ; queni chiodi non 
mi arrecano dolore; ma imprimono più 
altamente nel mio c uore la carità verfo 
di te.. Vulnera h^c non educunt gemitus meos , 
fei ,magis vos meis vifceribus introducunt • Per 
qaicfte piaghe aperte io non pretendo dar' 
isfogo alle mie affiittioni c allo fpafimo j 
che prono ; ma per quefte aperture amo- 
rofc io bramo iatrodurti dentro le mio 

vifcc- 
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vifcerc Ext enfio corporis mei 'èfos dilatativi 
gremium , non meam crefcit in fcenam • Non 
lento dolore alcuno dall'eftenfìone del 
mio corpo fopra quefto legno , ma dcfi- 
dero d'aprire , e dilatare le vifcere della^ 
mia mifcricordia per accoglierti : Sanguis 
. tneus non mi hi deperi t , fed vefìrum prorogatur 
in precium . Quefto Sangue , che copiofa- 
' mente fpargo, non perifce nò , ma fi di- 
fpenfa per prezzo douuto alle tue colpo^ 
e al mio amore . £ gii vn pezzo che dà^ 
quefto legno ti ftò muitando , e dolce- 
mente pregandoti ; Audi rogantem Domi- Ifa.S^ 
mtm ; ( (eguita adire ^.Pier Crifologo :) 
T ota dir expandi manns meas ad Poptdum , 
ad (juem Populum ì non tantum credenttm , fed 
tontradicentem . Non folo per lo fpatio d*. 
vn giorno intiero* ma di molti anni ti ftò 
efortandoj à far ritorno al feno delia mia 
pietà 5 e pure contradici , e rcfifti, quan- 
tunque tu fi) annouerato nel numero de*' 
miei credenti . T ota vita ( poflò dire à te) 
expandi manus meas ad te credentem , & con- 
tradicentcm . Adunque tu fai prona di 
xrontraftare colla mia immenfa tolcranza, 
e mifcricordia , e prefumi con la tua per- 
tinace refiftenza di fuperar la mia patien- 
tecarità?N on voglio,chela tua pcruerfità 
vinca il mio amore : non ceflb ancora^ 
colla voce cfficaciflìma del mio ^angue^ 
il'inuitarti . Fenite ergo , & redite ; & vel 

J 4 < fiQ 
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fic probau Patrem ? quem videtis prò ntalis bo- 
na, prò Ì7iium amorem , prò vulneri bus tan- 
tum recidere charitatem. Or dunque vieni 
confidente à nic;la(citi abbracciar dal tuo 
Padre : contentati d^elTcr portato dal fc- 
no , e dal coftato del tuo caro Genitore j 
il quale fi compiace di rendere tanto be- 
ne per tanto male da te commeflb 5 per le 
ingiurie fattegli ti donai! Aio Sangue , e 
per le ferite riceuutc t'arricchifcc del Te- 1 
foro della fua Carità* Che dici, ò ani- i 
ma y airauuifo amorofiflìnio del tuo Sal- 
uaròrc , che cofa rifpondcrai ? Il Sangue 
/.j./. del Verbo (dice S^itfaria Maddalena do \ 
Pazzi ) non è altro , che vna calamita^ , ' 
che tira à fé le anime • £cco che il San- 
gue di Gicsù s'inclina à te , già che tu no 
corri d lui ; ceco che dalle piaghe fuc efce 
il Sangue come vna lingua di fuoco , che 
vuoralTorbirti in vn beato incendio di 
carità • 

Parmi di veder già impatiente il cuore 
del Peccatore , e che per ccceflb di comr 
puntioiìc cfca ( per cosi dire) dal petto ; 
accefbnon tanto da queftc affettuofifli- 
me parole , quanto trapaflato, e aunam^. 
pato da tanti llrali , e fiamme viuacifiime 
^'amore . Cosi è ; Ecco che il fuo cuore 
liquefatto , edcftrutto par,che fi dilegui, 
& efca per gli occhi difciolti in amaro 
pianto; cnonpotexido piìi viucrcfràlc 
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anguftic delle vifccre fi fcuote ; e gcttaJ 
per terra il corpo ftcflb , che infieme col 
cuore languendo fi lafcia cadere come-» 

* tramortito à terra ; Ah sii Dunque io 
ho ofFefo Dio , e fono itato pertinace ia^ 
oltraggiarloj & egliin vece di confumat^ 
mi col fuoco voraciflfimo dell'Inferno > 
mi tolera , e m'inuita à fe con ecccflb di 
tanta beneficenza j mi apre il fcno , dila- 

i ta il fuo corta to > moftrami il cuore, mi 
clona il Sangue , vuol abbracciamii , e ri- 
conciliarfi meco > mi vuol fare vna cofa^ 
mcdefima con effb ; ed io poflb più viuc- 
re nemico fuo , prcuaricatorc della fua.» 
legge , traditore del fuo amore ? Ah nò i 
Eccomi ò grà Padre di mifcricordié,ecco- 
mi vmiliatoà voi : abborrifco imiei er- 
rori ; non vorrei cfler mai viffuto per dar 
co* miei peccati nuoua morte à voi . IÌ 
voftro amore ha da trionfar del mio cuo- 
re : alla vortra infinita cifriti mi arrendo ; 
ho hauuto fpirito d'offender voijche tan- 
to ardentemente mi amate . Voi mi do* 
nate il voftro Sangue , e'I voftro cuoro : 
c'I mio ftarà ancora feparato dal voftro ì 
Ah nò 1 Ah nò 1 Imprimete, ò Giesù>ncl 
mio fpirito vero dolore d'hauer'ofFefo 
voi fomma Bontà* f tabilifco di mondar 

^ quanto prima la mia cofcienza nel San- 
gue voftro immacolato , che cosi liberal- 

lucatc nai Qff^ritc . Q* quaatQ è grande^ 

la 
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Ca» animo genero fo , ^ fede *LÌua fi d ifpone 
Uitceat&read efeguiPe 'prmamtnte. 



la rifolutione foco diAnscifatta^ ' ' 
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MEntrc Tanima trafitta non meno 
dall'acuto ftialc del dolcMsei «l».d»- 
anzl>hàcoitccputo per le fue colpe , che 

- dal dardo penetrante dcU'an3orc>ciàC4]ù>- 
: aicua al fno/CrcNitotf ^ -e ILcdaitove^- ji 

- gulfa di ferito Cerno ftà andante al fonte 
del Sangue Diuino > oue braiua eoa nuo^ 

. uo acdoxe » e con vna fanti, tn^pflfffiwiwi' 
; di iòmmeigerc fe ftefla , c fidare le pia^ 

gheinfiftolite dgiia propria cofcicawyi^ 
; mediaate il f acramentodcUa^PcnìtoBi^: 
• iè neccflario > ch'ella per qualche fpatio di 

tcropo^ e forfè per alcuni:^rm« «cci^ 
..ljgcllreil^lli^itiolledi tttiitf peciUMo- 
: TOcflfidopoi'vltima Confcffione , ò nello 
tXpatio4^timaiaiua¥Ì&^^.^ giudi* 
àcaÉfe bacie ter qui^ maggioM della te 
' cofcienxa rar'vna confeflìone generalo » 



'quedéfiddst diporK ifii:i^lcfeO'4iffici»P 
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«co che sù le prime il Demonio iauidiof 
^ del propoaioiento > che raiuma dian- 
zi ha fatto 1 eoa vna fchiera amiata d'in- 
finiti fcrupoli, e di mille difficoltà tenta 
Vi^drtTalirla «Xe Koponcjl'impoilitMlitàf e" 
ha uri diriduru alla memoria tutte lo 
^Ddlpe 3 e tiutcL k forti de^ peccati $ e Ic^ 
icìrcoiiflaitze:Qeceffarìe.ad ei^r^ le 
rapprefettta viuamcn te Tincon danza del 
-i^o cuore f in mantend^iauiolabilmen- 
«e la pranM^a» con la quale ^ oblighecà 
Signore nel Sacramento , di non cade- 
«re mai per rauuenire ne^i ^rrori^ciiepei 
l'abito Vìtfi]^b'''feit^ com^ 
naturali : in fine pone in gran confufionc 
i'anima 3 coli'incertczza del perdono de*^ 
iffaoi falli i onde le propone rrigori tre- 
mendi della Diuina giuftitia ^ ofcurando . * 
perTaltra paae ixaggi rifplendenci&imi 
della foa incómpÉrabil beneficenza «r Fi. 
adunque di meftiere concepir'in tarocca- 
tone 9nnno gran4e 1 e ge&erofo ; impe* 
-fQehe^iItt«iéif»ié^ colia 
-virtù della Diurna gratia è à noi bafteuo- 
Je à fchermime' da ogni poffente alfaito 
cM «aligno itcttlftt^ e il iiiiperac'ogai 

difficolti . ' , ; - > ^ 

^ Di qoeft^aniinoikà più volte li pafla^ 
wSÈin, Sacn Scriitura , e parcicolarmento 

nel Libro de' Machabci . Z)et vobis cor om- Lh* 

li fw?; 
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y7o , ^ animo "volenti l c rcfpcrienza chìa- 
rnUicnte ne dimoflra , che fenza l'animo- 
lìtà del cuore non s'intraprendono mai 
le cole ardue, cJeimprcfe gloriofe . Ne- ^ 
H(''^^*9 ^unfierty vt qui nihil audet , generoftiin ({tM 
'pb i /^^'^^ znquam , lalciò fcritto : .Giouanni 
Crilcrionio* L-cfl'ewìplarcdel peccarorc 
c Maria Maddalena : chi più oftinata nel 
peccare ? chiiiiacchiatadi più laidezze^ ì 
chi più foggetta alla tirannia del Demo- 
nio, che Maddalena ? dettala peccatrice 
publica , nella cui anima haueuano alza- 
to il trono i primi Demoni dell'Inferno ; 
c pure non teme di rapprefent^rfi dinan- 
zi^l Redentore ; non fi arrofsifcc di pa- 
lefargii tutti li fuoi errori; confida d'ot- ^ 
tenerne pieni Is ima con donati òn e 5 entra 
W.iS* co libertà nell'abitationc altrui: c^<e/?r/«x 
frontcfa em ad perditioum , pqflea frontofior 
fa8a cfladfaiutem : cosi S.AgolrJno com- 
mendai! /amo ardire , c l'animofità della 
nuoua penitente • Quefto cor^ìggio di 
fpirito tronca ogni vmanorifpetto > fu pe- 
ra ogni ripugnanza della natura : notLj 
ammette difc orfo ; non fa conofccr diffi- 
coltà , fò che l'anima tutto pofla > puxchc 
cftìcnmenre voglia • 

Quanto al numero delle colpe , dcllc-> 
quali il penitente deue accufarfi , noti^ . 
occorre dar'adito nella méte agli /crupo- 
li. Bafta> che vmilfiìente chieda liimo 
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al Signore : ficomc in tal'occafione fecej in. w*- 
la Beata Margherita di Cortona nella Tua: /« e.*, 
prima conuerfione , accioche diftinta- 
mente rauui fi , e conofca tutte le mac- 
chie della Aia cofcienza : e fia certo , che ^ 
dopo vna morale inquifitione de* fuoi 
peccati , che dcue cfler firaile alla diligen- 
za foJitai farli dagli hiiomini prudenti 
in qualche affare graue , e rileuante , hà 
Ibdisfatto rufJicientementc alle fue parti;; 



con anhcti altra forte d'errore da cflb no 
ancor'aiuun-tito- Tanto più deuedifgo- 
brar dall'animo tarinquietudinc di pen- 
fieri , quanto ciie il numero , ò de^vitiofi 
defideni , ò delle male operationi , non^ 
può cller dairintellctto vniano appieno 
conolciuto , per quanta di 'igenza,e tenv 
pa vi confaniilfc ; si cht* miglÌTor partito 
lari fuclar generalmente i filili noftri di- 
nanzi al colpetto del 5ignar'lddio > à cui 
tutta la noiira cofcienza di(hntifsima* 
mente è palefe , e con feati mento grana- 
rie di dolore chiederne pietà ; chefpen- 
der più nore , giorni , e fettimane intiere 
con mille amarezze d'animo > c pertur- 
bationi di mente , in andar rintracciando 
fenza frutto il numero detcrminato de* 
noftri errori , al quale Tvmana aritmeti- 
ca colle fue regole non può arriuare . 
Qucinto al dubbio^ eh? nafce nella.;. 




ia mente, fenza ricercar 



mcn- 



I 



142 

mente del penitente intorno alla coflan- 
za del proponimento, che fà di non vo- 
ler per Tauuenire efler trargrellbre de'Di- 
uini precetti, al quale teme di douer ma- 
carc > conuiene, ch'egli facci animo à kj> 
xncdefimo colla confidcrationc di qiiefta' 
verità- Che può (tare il timore di poter 
cadere colla volontà ben ferma di non_> 
voler cadere . Confid^ri attentamente-? , 
che quefto dubbio ftà nel difcorfo dell' 
intelletto, e non nelTaffetto della volon- 
tà; percioche l'intelletto conofccndo per 
Telpcrienza , hauuta per molto tempo , 
d'e!ier l'anima procliue molto àconta- 
nunarli colla colpa, propone alla volon- 
tà queft'inclinatione,accompngnata colla ^ 
confiderationc, e timore di poter di nuo- 
x\o macchiarfi ; ma l'atfetto della volon- 
tà nel medciimo tempo hà in abbomina- 
tiohc il folo nome del peccato 5 ónde 
quefto timore non deue recare motiuo 
veruno di pcrturbatione all'anima, e riti- 
rarla per quefto dall'efecutione della fui 
fanta rilolutronc . L'efempio anche di 
tanti al tri, i quali prima- erano di vita li- 
ccntiofa^nia dopo la loro conuerfioneà 
Dio > fono ftati colonne immobili in non 
^voler più offenderla fourana JVaeftà, po- 
trà còferir molto alla quiete di ccrti'cuo- ' 
ri timidi , e troppo dubbiofi della pro- 
pria coftanza , conforme alt'auuifo, ai S. 
'! " Bcr- 



Google 



I4J 




- •Finalmente a difgombrar dalla mente -i>«*t 

i^enitente ogni caligine didubbiczs^ 
•ottaqnale iUPadredclie tenebre prefnr 
me d'annebbiar Tanimo di lui, colrap- 
prefcntarglt ixigoridcUa Diuina giuftiti» x 
éSkfi -3 te qttak trattiene fpefTe voite (iiir 
Aia fonima pietà ;acciociic non fi riconci-^ 
iiiicolfpeccaijoreiiiafta ifarire il &accb Cot 
ékiii wleMor^Sc rittura - > oue mitunocrabii^ 
luoghi fanno piena tcrtimonianza ddH 
ardore fuilcerata^ olieil^dj^e delloiilMI 
fefìcordie fidkhitrA «MiauerMlèyacbili 
uerfione dcirhuomo iniquo , e lapror^ 
tez2a inerplicabilc > colla qkiiko gii roofln 
dona le Aie maluagità • Non òcccHiare'òcÉ 
in ciò dilungarfi , può il Letlsore fcorrc^ 
re qudl'opeaetta 4Vxa del diaati^^io 
Blono della CTonfoiatione delliPufiilaim 
mi,. Baftcrà per ora àdar^animo al penb 
tenie ràiurgli' alili «ente eia > '€ìm il Sk 
^ore fi degnò d'aunifare vna vòkt» à fif^ 
Gdtruda . [ Sarebbe cofa molto profit^ jj^^^^ 

alla memoria > che io Figliuolo della.* ^^40. 
Vergine ftò alla deftra del Padre mio Ce- 
Mle4> ifiipplicanM per la loro ^riute ^ sl 
che quando efsi commettono col cuore, 
ò col defidcrio qualche coipa,ÌQ offcrifco 

jri^adtcji inioaiMBinnacolato^ 
. V. ' ' datio- 
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dationc> e fodisfattionc di tali errori: 
Quando poi offendono la D.M. con Io 
loro pefsiine operationi , io gli rappre- 
fcnto le mie piaghe traforate 3 la onde in 
qualunque occafione di peccato , cHc 
commettono , tempre placo colla mia.^ 
innocenza , e col merito del mio Sangue 
il Padre mio eterno , acciochc contra di 
cfsi fi plachi , e conceda loro facilmente 
il perdono . ] Cosi la Santa fcrifle nella-j 
fua vita . Doue fei ò Anima fenz'animo 
«coraggio? fejiti la forza di qucft'argo- 
mento. Il Redentore fi dichiara d'offe- 
rir'inccflantemente il fuo Sangue , e'I ilio 
merito all'eterno Padre,per riconciliar co 
cfso tutti quelli , che ò col penliere , ò 
coiropere fono preuaricatori della (ua^ 
legge j quantunque efsi non dim indino 
allora pietà , eperdonanza del Terrore > 
che arditamente commettono . Adun- 
que fc Tanima riconolciuta del Tuo fallo 
amaramente fé ne duole, e fé ne pente , e 
ricorre contrita, e vmiliata a* piedi del 
. ' faluatore > chiedendo mercé , non dourà 
dubitarCiCh'egli chiuda le Tue cicatrici per 
non fupplicar colla voce del fangue al 
Padre Eterno della condonatione ; men* 
trc le tiene aperte per ottenerla , quando 
rhuomo empio indura il cuore , e non^ 
apre la bocca pcrdeteftare il proprio fal- 
lo • Tolgafl ogni ombra di talducbiczza, 

odi 
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odi pet^ttiaconrolatiohe'le paFol^ d^si^ 
gflorè'iiiéttdfiìnò fìr&feri^à vf^M^ld^^^ - - 

fénituifitp max iUii>mmà piccata fuaplenMi--' ^pf„^ 
dulcedine fufér ipfmn feclwem ^ ac fi nuinepsòni céf.u 

piccajfet^ v>^n y 'ò i05i gran peccatóre^ ^ii 
éUti^^' \fttt^eilte pmtko > iorìòh vff 

pktó : c€>si*l mie cuprè fopra di lui fi ri- 
poicrà ; come non Ibi hauefle mai^^* 

mento alla volontà tósi cfpreflTàmeìite fii 
gnificata-dal Reet^tèl^ ^ , . « . . . . Il 

mente dal peecatofé di deuerf riceucr'in-i 

nubilmente larimifiione delie p^ròpriéi 

colpe , aétìórtft^rf|giUrigeP i«fcu^t *at1tf di 

viua fodfek^ A qliclìa^ù volte il signore ' ' • 

ne inuita > e particólantiente in queUc3 

pÌr6leJ, ciìeégÌi<lifleal Paralirico ; Confii 

tte y filici 4tfnutMnìur ti hi peccata tua ^ e allJt-i Méiu 

capb vrideeiniodiS^Mareo'fi leggono qiic ^' 
-iiep^LKolct 'Bahete fidem JDet^ ^mtunque 
illjééti^ ^iék ìJÙPìMì $0ÌUrf >*€^ mitéere mmdre > 
-^Hoii h^nmerit m corde'fliò , fed crediderh , 
quia qkodtumque dixerih fiat y \fiet ci . Chitìn- 
squé 9 ' rictnedcndo tósi ^fà^neccffità y <^ 
manderà ad vna montagna (enza alcutift 
cfitatione ^cdubbiezza ^ che li muoua <ti 

4m^OyC che aad&dmtfajail'oRdedel mlil- 

^i^'^ K re,. ' 
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tC3 incontanente vcdr^ adempiuto il fuo, 
dcfiderio . £ Cosi mi parg..( c difcorfo di' 
StOi^rioa diSiciu) cbcl*^!^!^ 

la quale tutta la fede, c la fpcranza (n^, ' 

ce ^4oac noi trqui^oit Agnello arrolti^ 
to al fuoco della Diuina carità ^ acquifta 
mi unta {c^c , clie non^i^àniun ^oncf^ 
cioè monte di nóin peccato > ò fupef big ^/ 
ò ignoranza , ò negligenza^ che coman-^ 
<Iandolo>con fede viua per victù di queJlt 
kSantiilìma Crocis» .diela voloiHl'ttè^ 
lira non muoiia quello monte da vitio 
virtù , da n,eglmeQ» à/oliecitudine 9 da^ 
iuperbia à, peretta ^ e vera vmitcàj Cg^\ 
la Santa • ' ri 
^.^Qr. facciamo ancor noi icnz'altra^dì^ 
tu^c di tempo , queft'atto rifoluto , e di 
viua fede a* piedi del Crocefiflb . Ecco 
le montagne altiflinic , 'e.infupei:abili dtf 
^ • noftri viri». Oche monte fublimejè quel- 
^ lo della nofìra iuperbia ; pretende con la 
iua uma di toccajc'il Cicjlo . Cad«.àtcr« 
. fa in quefto punto si fatto monte , v mi- 
nandoci lin'al profondo dell'^iifo ; sHm^ 
jnerga nel vailo mare del f apgue4i Cìo^ 
jsù, vmiliato ^er noftro amore infin'alia^ 
morte della Croce ; mg pò di^^oio fcoza 
ivecuna eruatione; £t tnùf bsfsmerit m tùr^ 1 
iefi Q : imoeroche fiamo certi , che la Di^ 
ulna GiuOit» ^fiià fc 4iif^t^^ Sanguo 
' dell' 
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ddìlfVaigeAito Figliuolo dell'eterno Pa* ' 
dce>iK8V ci negherà il; perdono de* mx&ù ' 
felli : Tale è la f ua promcflfa» fignificataei^ 
d^refl&mentc nelle Diuine f criitiuc- -£d . 
eeto che ia niootagna fobita' eonaincfiin 
terra , s'immergerà nel Xanguctkl Acdfe: 
t^rci non apparirà più dinanzi alla lua^.^ 
profensfò r percflcc ctonaUnentc punita : 
fiaei. Ciò, che diciailno del monte ddla 
fuperbia ^ fi può anche applicare à tutti^ 
gli akiri vitij > i qùaU ièiaorai^oi .momaf 
gnc inacceflìbìiiall'vltiana debolezza ; oc 
tattc-4)uefte , rimangono fommerfe ncU»j 
OcéMo del «angue di Cluifta» piuchu: 
noi fenz'alcuna efitationc> maicon atti di 
viuafede procuriamo di gettarle in qucl- 
l'ampio^fenodi pktà^deteftando con psa-.. 
ticolar dolore i commeffi errori : Jfahen- 
<»r«Mf»r (concludiamo coU'Apoftolo ) ^ 
fiUieiim in iKmi$u StmOmmi» sUffMe Ckri» 
fti , acceiamm tm veto (orde in fUnitudinc. 



Ì9>pierJme4elS anima nel Sangue di Cbn^ 
■fio mediante /tf Confef6§ni SàsrA» 

PRATICA TERZA 
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Opo che per qualche conucniento 
ipo > ò giocao raaima sià ziio: 

K a lu- 
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luta di riconciliarfi rcol Sigtiorc rh^iÉtàb 
fatu «Uligente.c£m|itaa.deUc.col pc^x^onj > 
tee àìficrke di.rapptcfematotid^^ 

dote , à effetto di (grauarfi a! piodidi inh 

àcl pe(mtc carico Oef Recati colia.* Cout^ 
ftttonel f acfatnefttlde .. Molti « £ 'per iiia-rt 
dono di douer'afpcttarc più lungo tempot 
à fìnc :d\ meglio dilrporu / al ^acram^o^^jr 

còmtnciu, c procurando con maggioif^t 
ardore, ditlpiritsai^i £i£'atfii4i più i&tcnfo 
èaìovt^^Ai^iik pcirifirttd^coiitritione delle i 
colpe. Noadiaieno farebbe più faujoco-T 
ÌKiù>«iiQon iucUiiigiiar ' nioltQ à pc^ 
dbdittone/iiiiiiQ^fiiato diicgno ; tmpei^orti 

chC! 'il IXnìMnioiiisi tattà tardanza con_^' 
app^rettti ragioni potrebbe diO:òrfU( l'ani i 
0io^dàlla:<Denf6iTìono r e ncU^ Xpatio di, 
\ "^più giorm i*nuomo. abituato nel pec.care 
' ^ ^ toti&nòa rtidifiosebboaU'auùdacu» c peri- 
colo fé obcafìoiii di cadere^ , che. più yQW 

te gii (ì rappre(entafl'ero • ^ % v 

Mi Igomentano par che dica il pecca- 
tc^re? §i.4 difpofto à trasferirfi al farraT5^ 
pio ì le.wie graui{jimc-> .e innu^pprabili 
iniquità ; QaahtÒ Vpjù le reducò aila me» 
moria , tanto e màggio re l'orrore , e lo 
. lpaucnfto> i^iic He e ontepilco . JlÌ>igno- 
re mi condonerà tanto debito } miafloi- 
ucràxti stanti iccceflì:? x\hchc fono tropi< 

f» fitaiji jtmttitxogpQ gtao ^lunerQ i<Uxz 
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€umdedeYum me mala , ifttorum non efi mme^ Pf'ì9» 
ti^ia .comprehenderunt me iniifHn4fcjf mes,&' lé. 
ìifimp9tui , vttdderem ^vH^éipUcaH fm\i^ 

quitates mcd fnpn (apillos capitjsimeh: ^ <^or 

^yieum detfliquù me • cosi egli vi <lic^niio. 
|4<3tpdÌ9 e rallegrati deU^fommg q^^ti^ 
za del Jignorei il quale per dvirti aiiimo^ 
difle àis^iiterina di Siena [/Sona pjiVftfa-n 

ftefnenteodefoda.quegli/i quzìi4imd^q^ ^^^^1 
no di poter riccueredame larimilT^onci T**'^* 
^f^f peccati, che d^iglialtriii qnsMi'4ttuaU ^^^^ 
jnencc nii offendono y pwbba coloro 
manoefler maggior la malitia delle loro 
iniquità i che la mia bontà > c mi^i^r«i 
d» m Qondonarie . ] . » r. - ^ 
■\ Coniylera, ò anima , l'allegrezza , chc^. 

£^.^9 .^ AngeU.deiPaiadilònella con* 
uerfiòncdell'empio . Contempla la gioia 
immcnfa , chJl mcdcfimo Signore li di-: . 
chiara d'haiucr del jri torno dei peccatore^ 
al fouQ ciélia fua clemenza : conforta U 
tua cuore con quella vcriffima rifleflio- 
ne- H^il Signor maggior icte di n(ie»chc 
io di lui; brama egli conmaggior ardori^ 
di comunicarmi il proptio Sangue, che 
49 medpiìiijyp ^di riceuef lo • Ino^nati 4' 
rvdir di nuGUo replicar fi à te quelle, dolr 
i;irsime pa|[olc preterite dal ^aluatqre ; 
9^\t Ogni v]qIw,j( dice SMaria^/^dd^to 
Ila Pie, jPa^?;i ),f:h^pprdoni ( ò Signore) ad P.4.f. 
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• bifognofo di lei , fi può dire i che tu dica 

* ' tal parola • ffi fieui la lete è generata diL» 

vn gran calore, e quefto è vn grarid*aìEXK>* 
te : le parole j che fono proferite quà giù 
m tetta tifanno hauer'vna granferei e 
dando tu nelifefKxIel Padre,acl continuo 
ti (bno ricordate dalla tua vmanità>e dal- 
. le tue piaghe; Sif io ;] Andiamo j dunque 
' ' \ ( cosi dirai) che Chrido ha fetc dèlia mia 
^ . iàlute , e ftà nel Tempio, come nel facro 
fbitfedi Giacobbe afsifo , afpettando 
altra Samaritana peccatrice , e chiedendo 
d me la propria mia conueriione • I>m mi- 
bièUere. 

Per vltimo mediterai , che à queflx) fa- 
cratifsimo bagno del Sangue di ijicsù 
Chriflo non coiKorrono (oìame&tele ^ 
nime giufte, & innocenti, ma anche i 

giblichi peccatori , il numero de* quali à 
io conuertiti è innumerabile : ondélt 
pietà vfata dal Signore à infiniti huomi- 
ni , rei di migliaia di colpe > deuc eSktc 
f^^roae^l'animsi tua $ di correr ìènzan^ 
run tinlorc à far qucfta lauanda nel fuo 
Invhs Diuinò Sangue . Bafii per tutti refempio 
dellil^B4ftatgberìta di Cortona: queftii^ 
dallo ftato infame , in cui pbr alcuni anni 
era vi(Rita,paffando ad vna vita aff^i peni- 
^ ttfnt^^ "àicrité^dièt^fattor;^^ 

• ' Smnore : in tanto chttlla itìedefima for- 
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ti f c cumulo di tdefti (auori , amorofa* 
tacùtc AC dolcua col Saluatorc j da citi 
più d*vaa volta j rjccttèqucfta'doldisiiiili 
rifpofta . [ Sappi , ò figliuola , che io ti hò 
|H>fta nel Mondo per iipccchio» perha*^ 
Ilio, e per rete 4e' peccatori 5 perche ve- 
dendo efsi l'affetto fpeclale, che ti porto» 
e i doi}| Cosi alti> che la talita copia ti c6^ 
partiTco» (i gettino al tuo efempio nelle 
reti del mio amore: confìderando> che 
9nco i peccatori à me conuertiti fono da 
me con fingo) ari (si me maniere accarez*. 
zdci . 3 E vn'altra volta le diflc [ Auuiferai 
il tuo Coiife0ore 9 che non fi lamenti di 
ripulire tante Aalle, quanti fonoipec* 
(fàtOfX ijchq da te gli fono inuiati , perche 
io'i9}:.*Wi<U>i^cio fómmamentc d- abitar' 

m ?r$i • \ . ) • - . 

^:;4^nfortata Panima da tali iftruttloni fi 
fappì:«(enca entra computa al làcio Temn 
pio y oue fcnz'alrr'indugio vuol'efFettua* 
r<r laiiiiìtanto b^mata immerfione di fe 
ftcìr^'»' cidittittele fac nncdiie aelSah^ 
guc dell'Agnello , che cancella 1 peccati 
del Monito. Lo Spirito Diuino allora.» 
fyfk tnaeftno deiranima^e le infonderà in 
quel tempo nuoui, e più intenfi affetti 
di dolore de* propcii errori ; pure fc alcii? 
no bram^ d'haner In carta (fe bene fiM> 
fc farebbe miglior partito parlar più col 
cnoxCui^iChe kgger ooltoosluo oUna^ 

4 foli?: 



; fcrittura , fòlcndo alle vòlte ciò fdtfi co- 
me per. vikii2a!) ie alcuno ( dico) btitttìC' 
ietìà»£àifia'C!Mi% ò ar- 

gomento % col quale poteirccccitar'il fuo 
4pÌj:ico ^ aiaggior coqtritione^ poco pri*- 
'Ola. che fi eoatsfsif fi àAdacé ìA ^ttdto 
luc^oivna nicditatione dinota di S.Fran- 
'jr«/r^ celoo di Saie&iiC Quando voi farete gion- 

egli ) imaginarcui d'cflct nel morite Cal- 
juariodotro i piedi di G iesù CrocefìfTo > il 
cui ^àgue piretiofixdiftilia da tutte leptti> 
trperlaiiarui dalle vòftre iniquità : per- 
che fé bene ^ucftaooné ii propiio \San- 
guc jdel f tlitatoro qgli è iiomnniéfia il 
merito di quel Sangue (parfo , che inaffia 
capiofamentc i penitenti airintomo de* 
Confersionarij • Aprite dunque bène il 
voftro cuorcper farne d^indi vfcir'i pecca- 
tkcon la conteisiQac s perclic alla mifura 
cfafrfsi vfcirafifio > vi entrerà il prctiofe 
flQCJcitadella Diuina Passione , per riem^- 
fnclc^ jdi 'i)ieafidittù>Qi « Prendete poi inu^ 
mano ià feguente protetta , la quale fet- 
4e4Àl ^ncluiione à tutta la voflra con* 

fotto fegnata jpofta alla prefònza dc4rettìr- 
no Dio ^ (Eonadcrando i'immenfa miferi-^ 
CQiàdia. /àd^ ^ Jdiinna bomà Vetfo 41 
me,in4cgnifs^nKi., e pcfsiitia creaitìraKh^ 

-4ii'A f H cari- 
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< caricata di tanti bcnéfidl s ìdoà^fopra mty 

to haucndo confidcrata qucil'inLoiiv 

Celiale qucffottimo Dio" mi hi si bcni- 
guamentc tolerata nelle mie iniquità , si 
tdMkhcupimente infpirata j e si paticutc« 
mente affrettata infino à qacfto tempo s 
Ùopo haucfancora confidcraro , che dal 
.<gioi:iia deLSaato^ttefiQK>.7 nciqual<^ 
• jftYui confccratac^à Dio , co'ntra la profef' 
fionc f che allora i mio nome fu tatta^ , 
4kò^ ÉMtt^^^oUc pregiato f e violato il 
mio fpirito, adoperandolo contro 1? S M^ 
infine ritornaodo iioca in me iflcifa.^ 
proftrata<ol:caorev collo fpirito innan^ 
tzial trono della Diuina giuftitia, io .mi 
i^icoaoko 1' c confeffo d'cflcrc legittima* 
mefite' comiinta del peccato di iela Afac« 
ifti Diuina > e colpeuolc delia PalKono^ 
c dpila motto di Giesù Chtido -, c per có^ 
iegaem»r^ degna 4!efiere per iènipre per^ 
•dura e dannata . Ma riuolgendomi ver- 
4o il trono della infinita nuldricordia dei 
4iie4teÌiiiio eterno Dìo 1 dopo hàuer detc^ 
ftatò con tutte le mie forze le iniquità 
della àBkU vita;|^ata:^ : ia dimaado vmil-; 
meiktt gratlà ^^-pérdonò 5 ' e.pi6tà:.con jn« 
tierà aflblutionc d'ogni ani o<peccatoin^^ 
virtù dellamoote^ e Pacione di quello 
ftèifo^ Yàlùato&ov**e fUxtentòdedcll^animflr 
mih fops»l«i>9ttal^a|^^ fon» 
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liaineiitoddlaiiliarpetAin'^ Pit>potìgo^ 

c mi rifòluoirrcuocabiimcntc di fcruirloi 
Se amarlo ora ^ c in. eterno ^ .xoaiàcran* 
dogli à quefio fine il mio fpiritocoa tut- 
te le Aie facoltà y l'anima con tutte le po* 
tenze , il mio cuore con tutti gli affetti p 
il mio corpo coh.tutti i icfittmenti ; que- 
fta è la miaintcntione , c rifolutionc ir- 
xeuocabiie » collante » &; iauiolabilo » 
la quale io affermo > e coitfvrmo fenzo 
rifcrua, ò ecccttionc alcuna nella medc- 
iima faaa ptci&xiA dd mio Xddio; ì Co&i 
il^antò* 

O' pure per accommodarfi alla breuiti 
del tempo 9 . quantunque .non^ebba co- 
& tanto rileùaùtefarfi con ttierìtismacoa 
tutta la quiete del mondo $ rinouerà i'a^- 
n i ma Tatto del dolore con Tua breuc coi^^ 
^ìderatìotìc , chcJfuoi peccati fono ftati 
cagione della Paffione di Chrifto , al qua* 
le Ci riuolgcrà cortajBfetco». contemplando 
laYua imagine , c farà come il figliuolo 9 
il quale vedendo il (angue del Padre ere- 
ice in . odio verfo i'dnimico>che Vhimo»^ 
to ( c difcorlò di 5ànta Caterina . ) Cosi 
Tanima » ,ciic.ri%iiarda ii^arigue delfuo 
(Creatore, concrpiice in &^ò4».-> e itifpm 
cimento contro il peCcato> cagióne della 
morte di ChriHo , Dopa tal c^ nfìdem?» 
tiene potxdbbtr.^Saas,i J^noMtiMi 
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gmaui te fìiper omnia i doleo fuper omnia i & 
noio ampUus peccare > miferere mei • Hò pec- 
cato cóntr^^i voi f mio Signore > e Dio 
co* peiifieri , colle parole 3 e coU'opcro j 
e noa hò amato voi mìo fommo Bcno# 
fopra tutte le cofe $ ficome douetuò: per- 
ciò me ne dolgo fopra tutte le cofe,e prò 
metto rifolutamente di non voler piii 
Offenderai^ habbiate pietà ^ e oaifericoc* 
dia di me . 

Con uriatemione > e con quel com- 
-pungimento > che Iddio allora fomniini*- 
ftrcrd> Tanima fi accoda appiedi del Sa- 
cerdQjCe > doue confeficrà con fincericà » 
^lar^a > ìc vmiità tutti i p^dti, fopia 
i quali già hà fatto Tefamc della cofcien- 
iz;a» con intentionet che cfprìmerà anchv 
al Colf feflbre^ d^ccuiarfi j e di deteftart^ 
tutte le altre colpe commefle in tutto il 
oorio della vica>.xia (c nò allora conofciu- 
te $ delle quali non haucfTe memoria.Do* 
poche fi farà intieramente in ciò fodif- 
atto 9 vdirà le ammonicioni del Confef- 
fore, come fe foflero parole dettegli dal 
Jaluatore : e con attentionc del cuorc^ 
Applicato à quell'altiifima funtione^ fenz* 
afndare fcorrcndo più colla mente , e ri- 
cercàdo nella cafcienza^ fe hi detto ogni 
uofsL j e ^kibitando , fe altro manchi i 
tSiftfcflàrc , riceoa la Tanta aflblution^ , 

Khe a^^a l iiatoii c iiditoycgfQaa dcl^cerdorc 

' gli 



gli dà di tutti i fuoi peccati ; fitìcuando 
allora collo spirito gii atù antecedenti a! 
minore j e di dolore vcrib Dio òéla 
fc ofte(o , c vcrfo di fe tanta benigno ^ o 
indulgente • • • . . . :. . 

' Ghc t^jnfcgna^ ò anima ^ in qucfio 
punto la fede ? t'infegna j che alle parole 
del Confefibre ti fi offeriice il ianguc 
Diuinp dei Verbo ymantfta i acxiodìe ìq ' 
cflb , come in vn'ampio mare tutte le tue 
. iniquiìtà facciano naufragio. « .Vniiliati a- 
^unque^ ò aninia>in quel tempo nel prò» 
'fondo del tuo nicrnte> enei pelago di 

aueilo iacraufiinio òangue > coniìderan- 
o con graniqfiiiete e foanttàdi fpirtto V* 
iiKOiDprcnfbH bontà del Signor'Iddio j 
'in purificar la tua cofcicnza con.qneilo 
fecondo battc^Htio da tutte: ic macchie 
contrarte per i tuoi peccati ; si che non-> 
-iia in te minore ii dolocec delie colpe co* 
meffe > che Pamore da te dottato à sì lar<- 
-go donatore* Manifeftò vna volta il&i- 
^gnorealla fiiadiuota feruaSants^ Metildc 
lih.^. qucfla* verità : [ Quanto tempo il peccar 
s.i6* tore ( dilìele ) ftà ne' peccati , egli viene 
'come a' Icgrami neiia Croce % ma fubi|P 
- che ritornai me colla penitenza ^ imme? 
diatamentemi vieneà difciorrei& io cqIt 
la gratia , e mìfeticardìa ;mia » coxa^és 
^ foiit difcìolto dalia Croce , mi getto tvtfy 
to fop» di iui# firamie già'&«i# quatida 
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UMo COipo 'atdier £»pn ,dk GìofcSo, i 

fcitìgiiendomi di-Croce , e mi dò tutta, 
in jHjtcìc 0 accioche pofTa far di mo . 
tott(rpà# che vorrà . ] Aqueftoauuiib 
cclcliè e iJiuinoranima del Penitente 
Jblieaa k fpcr^nze » la modo.che pcx 
Jftfoiieffcbijiiatllegrezza appena fente pid 
latriftczza, c'I dolore dianzi conccpiua. 
nella detdiUtioiie de' Tuoi ecrori - dunque 
' (jHiò dire Ceco ftdra)il Saiaatore fi è getta 
to hora.fopradi me, e mi ha donato tut- 
t0*ic (lefiiQ nel ^acramcntoideLU Pcniten- 
aa^oiicutti i o^itt del fno S^ngwìTrM* Jio.s^ 

dfdit illuf» prò nobis , {juiomùdo'nork etiam cum. p*. 
iilo amnia mbis éonamt ì iiortcne farò io di 
cosi pregiaco donatiuo .^ tiKtail mèrito 
del Sangue (uo è applicato al mio cuore , 
poflfo far di eflò ciò >vcJici iue piace • Ali 
mio Dio, Signore in fodisiattionc di 
tutti 1 mici peccati io VQl'qfFerilco ; io 
doueiio veriat: tutto il fangue proprio» 
cosi meritando le mie fceleratezze , ma-» 
quello à nulla giouercbb^c .; per tanto vi 
rapprcfento il Sangue immacolato dei vo 
ftro Vnigenito, cuiusvna flilla faluum fa^ 
$ere totnm Mundum^uùab amni^f celere ; 

: Meco ch*ÌD far l'anima queiVimmerficH 
ne nd. Sangue di Giesù Chrifto, nell'atto, 
ch'ella riccue raflTolutione Sacramentale j 
i^ftflcp^r iivcKk> forbita dal , med 5à« 
gacj che in, queUlilantc ditticne aflfatto 

xnon- 
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mondata ? (t ti^matatsi iitlxandore d!- 

qud Sangue immacolato, comcfcnoikf. 
JlKHieife mai contratta vcruna^cchia^ 
dicol]$a « SkfH fdntiUa ignh exipta Jn pro^ 
fundi maris pela^us cadens , aquarum xopia non 
fAulaUm-f fédfimim txtitigmM , & iUkè rnhit- 
effe derrtofiftratur'ì ita '& omnis humana malitia 
quando.ad natato/iam calejìium fontium value^ 
f^perfmire,itHusf€ÌHtUUfiu txtìligm^ 
ardore ; cosi S.Gio:Crifoftòmo . In quel- 
guifa appunto che vna fcintilla cadcn- 
' do nel m;lre^ lA vn moMcnt^ «efta daU'^ 
' onde fofFocata , & cftinta, e ridotta in^ 
nulla 9 non aitrimente Tanima del pecca-' 
tore gettandoti nel pelago inelàuila del 
sangue di Chrifto,piediante la Confe filo- 
ne Sacrauientak in quelpuQto che 
folata f Vien ridotta ai niente^q uanto alle 
fue colpe 5 tutte le macchie luanifcono 
in vn momento > e rifórge vn'altra tutta 
bella > e candkla dinanzi alla Diurna pre». 
fenza . Doue fono gli atti della fuperbia , 
e deli'inuidia ? ^ono rimafti afsorbiti da|. 
Sangue dì Gicsù ; doue gli atti di laflftì^ ^ 
ria , e di vendetta ? lòno flati ridotti al 
niente, c affatto eftinti dal Sangue doi 
Redentofe • Non fono più quello» clicj» 
tub.f*^^^ di prima : riforgo vn'altro . Sat^uii^ 
^ ^, * Cbrifth qui per ^pirUum SM&um femHifsìi ob^ 
tulit immacMUtum Dea , tmundttkU canfóiemH 
meam ab operibns mortnis ad Jerkiendnm Z)'€0 
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«Amii • GtafjciminortaliraUa Diuinac»» 

fità . Voi , ò: Angeli, Voi , ò fanti mici 
AuMocati# Y^oi^ à il/ana»rencictc laudi» c 
ben^tfiioJii al^ Padre tldlejnicrìcordiejr» 
O^qUatitò è potente (^ucfto Sangue 1 e> 
chi jniai vi potrebbe j o signore bafleuol^ 
mente rkigrariare ì Io vi o^rilco la fteC* . 
fo voftro Sangue: Ringratij fefteflb il 
medefimo Sangue i.gocli(i^ eiigloriiia^ 
is Acffo €oU Santa Jtfarta Maddalena^ » 
€ prima di lei il fanto Dauid - J^/d retri^ -^T-mS* 
buam Domino prò ommius » fud te$ribmi mi» 
hi ì C4li€emiUméifis MecifMm j c^mfHM Dù^ 
mini inuocabo^ A tal effetto vdirò dopo 
la coafeilione più il/enejQuero £ir ò cele* 
bearle ;^ hauenoo queft'inrenrtoite d'oflb* 
rire il Sangue del J ignore , in ringratia- 
mento > c lodisfìittione delnuouo tauore 
da c(ro ricewito in ammetisrau alla fua^ 
gratia • 

CanfoUtìonC'i e quiete deWanitM dopa £hti^ 
- uer p arikifaté del SMgue di CbrìJI$ 

nella Qonfefsiene. . . • 

* # » • 

OJARTA 

NOn fi può con parole defcriucre la 
tranquillità dell'anima ^ e la dolccz-- 
%x dcU9 %U'i{o # con che il signore fuolc 

rienv 



Digitized by Google 



160 

iiempdrcfeaDiinte:penìtent9i^^ ^ 

ino (ulte amiurflc alla participationc del 
iuo SsLupMiiQ della fua gracìà mediante» 

duriopuò attéftarc qucfto; imrabil coii'^ 
4cato > c'hà prpaato nel iuo icuoid* in si 
^fott^oGcafione^: maiiìmtineiiteiqtttmdo 

»era trafcòr fo lungo fpatio ^di tempo /che 
«nonik era rgraiiatadd pe^b delie colpcji 
'£ come noti iì riempirà d*iiifiniro giUbit 
^ \ ' lo l'anifiiarinentre coniklera, eflcriì ricó*^ 
<iliatai^SignorÌddiDv ^coi^^^alètnttcà 
ma n tcn u ra iroìn'al Jora si fibra giierraJld^ 
cd;o hora mi ama ( cosi dice.cientro di^ fé ) 
sm arricchisce xo* teforr^dia^gra^èia^ittaF-t 
•miofFcrifce l'Cternafdidtà : £ qiial'altrà 
cofa può confbrtar'il aiio cuQre > mentre 

TuifataGortedclParadifOi ela^ 
Regina degli Angeli mia iiiigolar' Auuor 
catami riiguardano con occhio Tereno» 
e benefico ;ò che pacco clic foauitàl par> 
mi svi 4ivgJiiUi^'in terra ie dcliticdeirEm-* 
^S.Ckr^ pireo • Som covjtffnfia non folU fufficit ad fa- 
in 1, latti pj ifed eiiam ad coronam . Quando non 
^<»rfU douefl'c hauer l'anima altra riniuncratio- 
I»' ne 3 q ueftii^la /aVebbC' Ibprabbo^ante 
a renderla felice c beata . ' / 

-Ma appena io lp^ritpde^bUòn reiiitìS^ 
te gtithi qiieftciildrteislok^iMQnilh 
-i^uiete e CPAiblatianc > cko 'iliDemònio 
' • ' inco- 
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/incomincia ad amareggiargli il palato del- 
la mente con rappretentarglij ch'egli* noA 
hàconfeflato fch lettamente ifuoi difet- 
ti 5 onero chene hà traUfciati molti/en- 
za auuertirli : ò pure che non ne hà ha<» 
unto qucU'abborrimento y edifpiaccnzaj^ 
che ficonucniua. A porger rimedio à 
tal inquietudine Santa Caterina di Siena^ 
cosi dice in vna fua lettera. [ Non vi è al- Ef3}ì6 
tro rimcdio/c non col lume della fiede xi- 
iguardiiafua cofciéza>la quale gli moflra^ 
che ne volontariamente^ne co malitia hà ' 
lafciato veleno di colpa nell'anima, ciic 
non rhabbia fpuuitacolla Gonfeffione ^ 
ma con vmiltà confeflfi d'haucr detti ben 
che imperfettamente iiuoi peccati , non ' 
aggcauandola colpa,guanto la poteua ag- 
grauare . Ma quella Confcffione vuoref- 
ler con la fperanza » Retando nel Sangue 
diChrifto : che quello» clic manca dalla 
parte noftra , farà da eflb compito • L'al- 
tro rimedio è^che^ol lume della fede rì* 
fguaoKii ^ guanto inef&bilmente è amato 
da Dio , il quaPamore non difprezza il 
tellinK>nio della buona cofcienza>ne può 
ibftenere > che nell'anima rimanga cofa , 
che fofle in ofFefa fua • Con quella fede , . , _ . 
aoaore je fperanza fi anneghi l'anima nella 
mifedcordìa di Djo>€Ufcredendo à fe me- : 
defima.e non fi grani più , e lafci ilare il 

pcnfieiio di fe ^ epcnnaeUanufericordia 
' ' L di . 
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di Dio 3 la quale hi riceuutai e conti- 
aiianeate riceue ; e fe la battagli > e 

moleftia le ritorna , fe la getti dietro alle 
fpallc^quàtoaii'afllittione^edinazi la pd% 
;a per Tiniltà^ e conoifiiaeiito di le me-* 
leuma ; fperando j che il foftenere , o 
pa£^e per la via della Croce è molto più; 
l>iaceùoIc alia bontà di Dio $ c in tal mo-- 
*. , do più abbondantemente verrà à riceue- 
re il &utto del Sangue • ] Cosila Santa^ ; 
Dal quarvtiliiìiina ammaeftramento Ta- 
nima può facilmente ritrarre quanto fia 
manifefto l'inganno^ col quale il tentato* 
re maligno prefiune d'ofcttrar*il bel fero* 
no della fua cofcienza dopo la Confelr 
fione Sacranapiltale • Tutto è feriiiriì neU 
le occaiioni tali rimedij : impesodie^. 
l'Amor proprio tiene cosi flrettamcnte»^ 
ligata la parte fenfitioa deiranima y chc^ 
vorrebbe in tutte k maniere r cli'ella po- 
tcflc conoiccre quafi palpabilmente^e Icn* 
tireil dolore fumcien te al JaccamcntOjC 
in tal modo reflar fodis&tta c conten- 
ta. 

Qupfl:o è manifefto errore al fentimea- 

to di tutti i maeftri dello fpirito , e parti* 
Cén.i. colarmente del diuotiffimo Lafpcrgio • 

Fiacemi più ( parla egli in polena del ì^y^ 
Xffc». gnore) &èairhuo«o piuvtile, il vo- 

ier elfer diuoto e contrito>clic fcntire la^ 

contritione eia diuotione ; .pèrciie il vo^ 

ler* 
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kr'haucria '3 c non haucria genera afflit? 
tione al cuore • Adimq ue tu deuÌ!<k^i>« 
ti > ecoocleiuiare teiiiMciinio per lo pecK 
cato , c perche non hai quel dolore , che 
fi richiederebbe per deteuarlo . Quefl'at- 
«D di dohDfe , bóicfaeiioa fia feft^biie à 
te , e quantunque habb» vn cuore fecca^ 
cduro^è però iufiìcienjù^nio alia faiutese 
perche il Demonio non cefladi perturbar On^r. 
la coscienza , più d'vna volta figger endo 
aUa mento nuoue materie di fcritpoiij au^ 
«erta bene di (odisfariì vna volta co vna 
generale confeflionc appreflbvn Padro 
ipirituale> dotato dì prudenza f e di dot* , 
trina , c poi deponga il fuo giuditio al 
conliglio di quello > per si fatta maniera 
che non penfi mai più agli errori da iè^ 
coHimefli , per accufarli di nuouo, 
non ia quanto è bene dcteliargli fcmprc 
così in generale» e dolcrfeiic^iiKkiche du« 
ra la vita. Sappia finalmente il Penitente, 
cb'è diicaro al Signore ^ che la mente di 
lai iia fempre occajrata neirinquìiitioné 
à€ peccati commelli negli anni fuoi già 
tralccMrfi 5 perche con tutte le fue inou- 
Urie per eiqfuifite > che foflfero > non po^ 
tra mai intieramente mondar la cofcien- 
za; onde miglior coniglio Cjil oonorcerc* 
ctì non poter da fé medefima purificarli 
à baftanza,e ricorrere con vmiltà per vni- 
co rimedio alia Diuina mifcricordia 3 e al 

L 2 $an- 
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irangue pretìofò del Figliaci di Dio.^ I^Tòì 

gnim fidas in eonfejfionibus tuis fed in miferoiia^ 
nilmfmeisy (mbni^miiuftificabemicoA con- 
clude il Lafpergio» £ dò fcrua per iita^. 
ìfAkc inalterabile la pacete la coaiolatio^ 
iie , che ranima penitènte hà cominciato 
à guftarc , fubito c'hà riccuuto il frutta 
dei Sangue di Chriilo. mediante la Goa*- 
fefljone. 

Da v n'altra afflittione vicn*intorbida- 
ta la tranquilliti della cofcienza i poco 
dopo ehe fi è purgata nel facto fontc^ 
della Penitenza : & è ; che ò per poco 
auuedimento > ouero per violenza di ga- 
gliarda tStatione fi è di nuouo macchiata 
di qualche colpa; perloche fortemente^ 
li ramnoarica<> e con aniietà fmifurata^ 
. s'inquieta: Ma queft'anima ai parer del 
JVfacftro Auilanon conolce ancor bencj^ 
le vifcere del Signore verfo de' fuoi figli* 
uoli 9 e però non sà tolerar fc ftefla.Mag- 
giorc, e migliore incomparabilmente c 
, DiO yChenonèrhuomo» J^ia Dan ego, 
& non homo . Quelli , c'hanno l'occhio i 
ic fteili>e non à Dio viUono fconiòlati^ e 
c5 isbigottimento^ di quinaice poi la ce 
pidità madre di tutti i mali . Ma il Padre 
celcfte talmente ne ama nel £ao f igliuor 
lo $ che Tamor fua non maneheiA per 
quefta forte di difetti ; peroche non fono 
moi't£Ìi ; . perchci. fiumi deUaiiaika mgr 

li- ^ 
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lignkà non poffono eftinguefe qucljaJ 
.^amp^ia ardente ddVamore^ chefcn)}:^ 
"varoc nd Diuino pcttar Quindi è> ciie ... ^ 
'^anta Gcrrruda fupplicando il Signore, -g 
die la libeia^Tc a^t(o di cexto difettiobncl ^'^ * 
^«tlale foleua cadere^ ric^uè da ìcìTq tal ri- 
j(pofl:a . [Perche vuoi efl<^i:pfin4id^ q*tófk> 
^ j>rcwip # che tu guadagni ogiii )i^air9/jC^ 
xicóiiofcetido quefto.difètto t*vmi!i , e ti 
rifolui di guardartene per l'anucnirci J.: 
Se poi l'errore commeflb foflc più gra- 
jucanchc in. taroccatone duuria 1 anrma 
inoderar 1 inquietudine^ e iuucce di per- 
turbar fi /e difordi|l|ptpiéhtc Yr^^ 
ciò ,The<ftfegnaria%arì Frahcelco di Sa- 
les , colt*eflfem|)io d'vn Giudice, il quale 
con fonuxia quiete $ e fènza .veruir icgno 
d'iracondia, ò pafola d'ingiuria detta al 
dclinqucntcproferifcecontrà dieabla^ 
rcntex)9a»dì condennaggionc • Non altri» 
mentf Miuonio dopo la colpa fenz'adirar- 
£ e fmii uratamente pernurbarit , chi4- 
Àiera alTcibunale della propria colcìeih* 
za fe medcfimo , e fì condennerà per reo 
dinanzi al Diuino cofpetto > procurando 
fubito con atti di dolore, e dVmiltà d* 
accularfi del mancamento 5 e dipoi coUa^ 
maggior quiete del Mon4o ripiglierà la^ 
carriera delia perfettìone , come fchoiiJC 
foflc inciampato in aIcun*errore • Confi-^ 
d^iccà j aoa ii e ancora ioecaca la ve-^ 
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na , e la forgèfltc viua del Sangue incfau-^ 
'^o di Gicsà : ù che di naouò |Hiò ad efla 
ricorter, à effetto di purificarti Aio fpiri- 
< totHiouamente contaminato;():arà intan- 
tò^Uedutt ^i'itbn tornarci maccitiarfi^ 
c perciò fi r J pprcfenterà vmìlmèntc al SU 
gpùUÉè s fupplicandolo coii grand'ai&tto^, 
che col fòuore della gratià ftia io ^i^e^ 
da ogni occafionc di più ofFender la iiial* 
immcafa -Bontà • * • ;i 



AfsUuram€nt& della pregna JàUte con vwa 
\ \ hreue Regoìa^e/^rmaM ^ 
^ \ (olla qMal<^ l^d^ima pHf^ f^y^^ . t ' 
mme applicarla fi iLjfrut^ . .. 

' PRATICA qvinta . ; 

DOpó^hcrAninia péntha dé^iJtbpÀ 
falli fi è purgata nel facrò lauacró 
dd Sàngue del Kcclentoré,participaro ne 
Saci^itìeiiti ddU Penitcnéa , cdelfEaca- 
tiftiay/alli quale fuppongo , che dopo 
qualche giofno 6 fia diuotameilte acco- 
data , deàéfteoì fttflTa fcriamente difcor-' 
rcre inttorncr airimportantinìnio, c vni- 
co nie^glbtìò ; Vhé fion dieue trattar&men- ; 
tre fi ftà col piede alla ftaflfa per far paf- ' 
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faggio all'altro Mondo j ma con tutta la » 
maturità^e applicationc poilibilezequ^iik^ 
è rafficuramen to dcUa ptopcia Haàm^p 
. e del modo pu certo à concluderlo . Tu 
.^d/ola C COSI icco ragiona jiCiion pji^^i 
j)on!Kiii<4fti eoa altf4'Oi& 3 quando cof- 

.reflc pericolo della tua perdita . ^amda-^ Mstfl 
. kit lfiQf9f9;(ompiia4tmm prò auinu fu^l iStié- 
quc conuienQ porre ki ficuro il tuoi ftatD 
nell'altra vita, già che fra poco quindi 
hai da partir^ , Quanto al^taflato « gii nù 
pèrfuaaad*iuiaeri:a0ct&ice le partite con 
la Confeflionc generale ( perche almeno 
per vna volta^ u come d t detto^ qucfia^ 
iDDoferifce molto ò ncccS^sm alla^» 

Sufctc dell'anima) ne voglio punto du- 
^ uace^ che il Sangue efficaciffimo del Re- 
témoce non habbia tolto ogni macchia 
à me occulta dalla mia cofcienza •-Quan- 
to aUaiUtoprerentCj non fono cornee- 
noie à me medeOma d'alcun ^o graue > 
cauuertito ; si che confido nella Diuiu» 
pietà di godere della Tua gr^tia # il cui pe* 
gno è la tranquiUità dell'animo , c'hora^ 

io prono . 

\ Ma quanto ^ fvAmo .% che iaràjdi me K 
conferuero q^efta forma di vita > c*h6 
poco dianzi intrapresa ì Ciò nctia ii.deUiG! 
nuo«ai;*ifl dRl^ìa i It^ifivitìmm mim 

quàtn capi tenere, non deferam . E come po- 

" t * «io 
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' mio Redentore , al mio Dio ? hó Viflutd 
Mtami^ni lontano dal mio Bene ^ e hera 
mi contenterò di pochi giorni confumati 
da me anche imperfctramcte nel Aio fer* 
iiiigio^ farci in^Auria aliai graue al fuo^&uri- 
guc , e al fae amore Qoal trattamento 
diicoitefe ho io riccuiito da si buon Si- 
Sttore » che i'habhia si prettamente ad ab- 
bandonare? e poi quando volefsidalui 
fcpararnii ( il che non mai egli permetta) 
à qu^ cofa dourei applicarci miéi^afififetti ) 
de tu ne troui alcuna , chc'fia più dcgna^ 
<lci tuo amore » e che più dolcemente tì 
•aecase^Bzi ^ fard contento^ < èti)Otiuó di 

5* Agoftino ) che à qucfta con nòdo infe^ 
parabiie ti congiungefsi . Siinuenis melius \ 
qtJMviim- fkcim Dei ^iUue^e pra fard i nfk 

tedi amori tuo )fì vel fnfp icari s aliqutd pulchrius. 

Che godimento può recar*airamma ii 
peccato-^ farà apparente > e momentaneo 

il piacere dei fenfò ; quefto mihà fcm- 

f>re tradito^ mi hà offerto vn fioredidi-^ 
etto ire^tni^hà tolto il tefofo della gratia; 
laiciandomi trafitto il cuore da mille ri* 
mprdimenti > e dolori > per Toftefa Diui-* 
lia i e faccriHomi reo d*atróciftime, e /em- 
pitcmc pcnév Ancora fento ii pefo del 
poiÀtò fislo ftomacodel iiiio<uore> che 
non pirò djOTtìrlÌH ne tutto il fcrpco deir 
JLnfarno iarcDbe tetèciiole à con fumar 1 o 

c Pttce:ii;^b^^ ifksiutto virtù-' ' 

V 

/ 
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del Aio Sangue con tanto ecceffo di cari- 
' riti fparib dalle fue vene disfarlo > c ri-?^ 
dntlò in nieate: e farò poi c^osi pemetfo, 
e fconofccntc del Tuo fauorc , che rinon* 
ti ero allafua amici tia j per coUegarmi col 
-ilio iicmko > inzi col nemico capitalìfsi^ 
ino di me ftefTo , cioè col peccato morta- 
le omicida deli*anima mia Ah noi ùr 
tei tròppo ingrato à tonto amore ; mi 

réridcrei meriteiiolc di non eflcr più ae- 
. colto dalle viicere della Tua mifericordia^ 
^ ché le Tue amorofe piaghe mi fi chiuh 
dèffero fui volto , e mi negaflcro il fUo 
JDiuino Sangue«per purgar la mia cofcien 
sft : fedopo il conodimento» €'hòdella4» 
•fua immenfa Eonti , in haucrmi ora fcco 
iriconciliato ; di nuouo con pieno auue^- 
éìiliéfito voleft i da lui appaltarmi . 

ftof feparabit à charitate Chrifli ? Ne tutte le 
fòrze delHnferno j n!c tutte le lufingho ^^^^ 
dèlia earrié^nè tutte \t offerte dei iVf ondo 
fcÌ>areranno il mio cuore da Gicsù . Ma- 
mts fe€€atoris no» méueat me . Hinontiodi» ^f^^^ 
buoni coglia atófacoltà libera dell'ani- 
ma mia , fe hò da fpénder quefta liberti 
del mio arbitrio> per ofFender'ii mio Crea^ 
tore, e Redentore • Cosi hà da eflere*. 
Cosi prometto di nuouo alla prefenza di 
tutta la Cortedel Paradifo all'Auguftilsl^ 
tìia Trinitài alla quale pur troppo difcon- 

liecccbbe il ^ha iofo^maacìitorc di proj 
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io6, Stabilito quefto fondaméto della nuo» 
ua vit4i<;bc'l Penitente deterauna <ti £uc» 
fi deuc apparecchiare à fofferire qualche 
• ^ntatione , con chc'l malignq /pirifcupcc 
di^ornatlo dal fantp propoaimento^ ten- 
terà d'aflàlirlo. Arittìifi dunque il cuore 
con quella forte corazza dell'amore > eh* 
ella dcue confeiuareillife^Q al. fuo Diui- 
no Benefattore ; e fé quella non bafta , s* 
accinga coirarmatura del timore delli toc 
menti fempiterni* a* quali fi renderà irre- 
parabilmente foggetto; fi che dopo qual- 
che piccola rehflenza trionferà d'ogni af- 
iàlto; ficome fiitccfie à Sharia £gittiaca» 
■la quale ridotta à via di falute, per mol- 
, ti anni fofténe nel deferto fìerimnìcfugr 
geftioni diaboliche ^e quali generofal 
mente refiftendo , ne riportò alla fine si 
gloriofa vittoria , che pareqa non haucf- 
Tepiùfenfo» ne carne capacp d'alcuna^ 
tentatione. . . 

^ Ma perche l'vmana .4ebQlcaaa diuiéaè 
ogni giorno più languida, e mancheuole 
-da' Tuoi (aldi proponimenti , perciò fà 44 
ineAiere a u ua I orarla . con a/Tegnar ciafcii!- 
no à fc medefimo. vna regola , e forma.»' 
<ii viuere da buon Criftiano, rccodoUiuo. 
llato , c contiitionc ; la qtial regola noa 
acne ttipoi per luun (o/jtp ttaiafciarg,. 

j>CI> 
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perciò dcue contcntarfi del poco , mi di 
farla bctit s ^ fcmprc . Ne ftaachi già- 
mai di praticar qiicfti pochi cfercitil ; im- 

pcroche : Noti tranfeunt operai rjti videntur , 
finihia f$mté^emitati5 ; è autt*fo di Sàvi^ 
*erh» : qiidFópeie > c'hord f^cvmo^ 
Ibno fcmcnza dcircternità , c nel punto 
àétìA morte non farà tepo di fpargcr qu?- 
11^ fcnicnza 5 ma di raccoglierla, ne con 
Tioi por Écremo altra cofa nell'altro fecola 
l^'iion il bene > ci itialc da noi operato } 
lé altre cdfe riniarrannó •tutte in quefto> 
fenzache daeflTc poffiamo fperar di ricc-. 
fléC^fouÙenitneàtoMcuno . Cum interierit i^pf- 
non funietomntA^ ÒìéHiailU ik^ ih 4«.ig^ 



^ompagnerà all'altra vita ? il peccato , ma. 
queOo ci precipiterà nell'abiflo; e le buoi 
fl^òpeiationi z qaaii? feora letrafcuria- 
mo * Ecco adunque la regoIa,che iirfalli- 
bilmente deue o.flcruai fi da chi brama d' 
tèicum fa propria fallite." 

OGtti vol|a che io cadefsi in colpa gia- 
lle ) tògliò^ft^itankatte accu£u:ine- 
ne ,al Gonfeflbre,ò almeno ogni otto gior 
ni^ne tiraTgredirò per verun conto fi lodc- 
tìole coaluctudinc • ' ASSÌungérd anco» 

4 q,uc- 
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nionc; acciochclo fpirito nìiorcfti rin- 
3iigor ito dalla virtù ddSajpgiiC .JDiuino 
del mio Signore > per far ]gcfii;ro& tcftùè^ 
za ad ogni aflalto del Demonio^c del pec- 
cato « fràglia! tri motiui^ chci*axi|im# 
deue haueredi particolare infallafìtenien^ 
' te del frutto di quefti Sacramenti^ vno de* 
principali fi Cyi effetto di fodjLs^e ^oi^ £à» 
gue pretiofifsimo delrRedctore al eraai£- 
limo debito contratto coirctcrna. giù 
Àitia per le innumerabil i Cf^ì^jé^^z <|tmt 
xneflc % e che ogni di di nùouo co<nniett 
te. Confideri ancora il Penitente ,4 che 
deue aifue^ar^^'f^r di jprefente c^ò > die 
douràfare per tutti i fecoli deireternitàd 
onde fe in quefto fccolo ha in fliftidio di 
pafcerii frequentemente del Sangue^e del ^ 
Corpodd Jignoce^ egli fi rende indegnif- 
fimo d'hauer'à godere per feniprcdcila^ 
Xua gloriofiisima vmani tà nel Cielo j « 
efler partecipe della fua Diuina Vifionc->, 

jid hoc cnim pmfens exercitatio debet intendi ^ 
de K tf. '^^ Mimum fidelium exptriemia breuis oÌh 
jPom» feruantU dele&arunt in confuetudmem 

dice S.Lcone papa •/ - ^ 
• > • • • 

D£ae £u:fi ogni HÈbtto pofsibile dal 
Critti^o (U uou^iì Prefcnte ogni 
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gior]K> alia 5^anta Meda per o£Ferir col 
^acerdottf il Sangue dèi Redentore ali* e* - 
terno Padre, per ic nicdefimo , e per tuN 
ta ia Chicfe • NeU'afsrfter ad effa , habbia 
M ìe ditterai confideratìone . li Figliaci 
di Dio in qucfto punto rinoua i*incruen- 
to facrifkio di le lìdio fopra raicare ^ che 
vna volta fece nella Croce per la mia fa* 
Iute. Adunque à effetto d'impetrar con 
tal mezo e£caf i&ima fpeciali gratie dailT 
Altifsimo y conni ene efler pretente€on> 
particoiar fcntimcnto didiuotionc al fa- 
crificia delia Meifa^ alla cui afsiftenza^ 
-il signore efortò la B.Margherita di Còiv 
tona riel principio della fua conucrfionc, 
riempiendo^ dipoi vie più Tanima di lei 
<ii fopra^lefti confolatiam ; mentre afs^ 
lleua alle mefle . Oltre che inuccc dello 
penitenze ♦ e dell'altre fodisfattioni pro- 
|>rie 3 alle ci hait iiamo tenuti^ à effetto di 
pagar' il debito immenfo > c'habbiamo col 
Signor'Iddìo> poisiamo far qued'oblatia* 
ne à noi si facrie y ma fopra ogni altra ac« 
cetta aUa fua Maedà. 

Tot gualche dìmtìùne à riuere^za ddld^ 

Madri diDh. 

IL ricorfo diuoto alla Beatifsima Vergi- 
ne è vna certa caparra dcireterna crc- 

<lità , preparata dal Signotlddio a' fuoi e- 

let- 



letti figlkiolii perciò cpnfòiifcè. molto 

airafsicuramento della propria falute eleg 
gcr queda gran 4>cgiiia per nodra Tpecial" 
Auaocataj e pignora i e à tareffctto ren- 
derle ogni giorno qualche tributo parti* 
.coUrc di iodccome farebbe vilitarc alcur 
na Imagine di lej»Q recitac^il Tuo OfStlo.» 
ò la Corona c5 intétionedi fodisfar'agli 
fkanuc Sk :;, lorni della npQxà vita xmlametc 
cóniuiiiati col far diuota ricoirdanzia deUi 
fcflantatrc anni > che ella vifle fra' mortalii 
' .e la pregheremo ad offerir per noi del có- 
tìnuo ii ^>angue diel ilio diletti(siix)o figli- 
uolo. Ma Topra tutto io la fupplicherà 
ogni dì eoa qualche particolac.oracione> 
quantunque foffe breue»^ accioche ella 
n compiaccia d*aisiftermi col futj fauorc- 
Je patrocinio i;ei teri^nin? eli remo x quaa- 
do paflferò di q ueilo Mondo ; taròadnn- 
quc ora vn patto collamia clemcntifsi- 
xna Signora di penf^re à lei in tucti i gioi^- 
ni delia mia vita con qualche breue > ma 
.dinota oratione , e ch'cfla penfi à me ììlj 
quell'eilrcmo di ^ e in quel tepipo perir 
colofo^ quando appena potrò penfarà 
Dio, à lei > e i Jne fteflb . v^arebbc ancora 
V tilifsimo efercitio di diuatione participa 
re della Santifsima Comunione in tutto 
le felle, che à honoranza diii<ù 6 celebra- 
no da Santa Chicfa ^ 

£lcg- 
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Mieter qualche Sant» ptrfio J^ecìaPjtm- 

fati, 

9 

• ♦ 

Gloua molto alla falutc de' fedeli la-i^ 
protcttionc particolafcdc* Santi del 
Paradiftx. Vòm yfiefi, quitibi refpondm,& • 
ad aliquem SanSorum conuertere . Non fi può 

dubitare 3 ch'eOendo elsi iimigliantt à noi 
qiian to alia natura > non fieno prontifsi- 
mi à corrifponder alle riciiieftc^ch? vmit 
mente loro porgiamo: per tanto ci riuol* • 
geremo ad alcuno di efsi con q ualcho 
Ipeciale inuocatione , eleggendolo per 
nolixo (ingoiar* Auuocato > e Ptt>tettorer 
al quale renderemo ofl[equio,e culto par- 
ticolare j vìfitando gli altarij e le Chiele à 
fua honoranza erette > comunicandoci 
diuotamente ne' giorni della fua fcftiuità, 
leggendo j e imitando gli atti della fua^ 
vita # £u:endo celebrare qualche melTa à 
fuo honorc,ò afsiftedo ad efla celebrata al 
iuo altare ^ con tal'intentione > cioè rch*^ 
egli fi degnidi far ofièrta al trono dellaj» 
Santissima Trinità del Sangue pretiofo di 
Giestt ChriftOf per impetrarne l'^eternau» , 
falute # Innumerabili fono ^i efempt no* 
tati nelle facreiftorie dclli tauori ftupen- 
didaDio conceduti per rintercefsiono 
de* Santi à quegli^ i quali con particoUc* 

affetto 
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dffetu) di pietà » c di confidenza ad e^i 

fono rtcórfi. ' . r' ' » 

£• cola (upcrflua ricordar'a ciarcunola 
diuotione verfo il fuo Angelo Cuftode, 
alla cui aftiffcnza si fedele profefsiamo 
per molti titoli lirctUrbimcobligationi. 

^ S^gg^^ f[udche libro Spirituale • 

NOn vi è alcuno j il quale nonhaI> 
bia più volte rperimentato il gio* 
ìiamcnto grande « c'hi ritratto dalla let- 
tione de* iij^ri Spirituali • Deue per tanto 
itudiarfi d'hauerne vno alle mani! , e per 
lo fpatio di qualche quarto d'hora in qua 
lunque giorno attentamente legger parte 
d'eno : imperoche clTendo la noflra men- 
te diftratta molto dalle cokcfl:erjori,oltre 
che gli oggetti fenfibili tirano dietro à fc 
jnon folo i fenfi, ma anche le potenze^ 
dell'anima , per modo tale che non fac- 
ciamo Ireflefsione alle veritdiche per altro 
fono da noi credute , e alle volte habbia- 
iqo chiaramente conofciute ; per quefla^ 
jragione di meftierc riuocar*alla coniti 
deratione quefte raedefimc verità , che 
ci .feruono poi per norma ^ e regola di 
ben viuere: ilche £icilmente fi confeguir 
fce colla frequente , e diuota lettione de* 
;iibii facri li xnedei^o eifetto c cagiQ- 

. . : aato 
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^tb ìlèllé tàicùti nti(i«»4àif ròntlone^alk 
^teale , }Jm}he non.tutti pòlTono appUcaf 
ifiminvè^s comisfì richiederebbe > fapplicà 
iiif ktdonc httip&ò cóA fKirticoIar attea* 



doihfeftici, elè^àltrò faccende 
; fton dcùpho efler baflan ti in modo al^ 
'cune ad ' imjpcdìref $ che noó pofiiaitìo 

''hutrh^ l'ariijti'a' cpòn ' i pàfcóli cotidiani di 
^eòsìfoaui , cgioucuoli alimenti . Notò 

li^feTuitiétfs p quath itbemus HQmf^ibùs^&^ì^'ui 

•Ajgotìiiid'. Vì 'rc^fta /cnlprc qualche fcfe^ 
"^uc tempo db 0o tutti 'gH aif ari , e k oCétf^ 

•anche dopo'l rijffòTo V e l'àctarezzamentò 
fo^erchian^cntc aDprcllato al corpo 5 or 

^n^tiéi Mi^'^èidfo deifle ni* 

cògliepftdquan'^ir^ con vn lit^odiuo- 
to alia mssìo^ o cfm milita pia rcflcfsione 
ferìaiDente coniiderare ib Ihto prefent» 
dell'anima ,' io flato futìaro della ftefla^ 
anima > la vanitàdi tutte le cofe prefen* 

il Signore per t^inti ti^otir;x fingolarmch- 
te per haucrci donato il fuo prctiofifsimo 

M San- 
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guc, che è rvnìco prezzo della noftra_* 
falutc , c col quale folo poliamo ricomr 
perare tutto ciò, che fin'oca habbiamo 

^■C»"- vanamente perduto . £fnpti efiis. pretto ma- 
gno , portate ,& glorificate Deum in corpore 
veflro . Gran cofa in vero : tutto'l tempo, 
che confumiamo fuor di Dio è perduto ; 
e pure tutto'l tempo della vita noftra do' 
urebbc fpenderfi per Dio ; nondimeno c- 
gli fi contenta di qualche particella di el- 
io, /l Signor d'ogni cofa (fcnti animai 
mia ) fi iodisfà de' tuoi auatìzi ; cosi rico- 
nofcc ^. Antonio di Padoua ilSaluatorc 

' ■ nella perfona di Lazaro mendico proftra- 
to alla porta dell'Epulone . Stat ad ofiium 
' coriis tui , & cupit fatnrari de micis , idefi de 
paruis operibus tuis . Et è poffìbile , che fi 
habbia à negare al rignor del tutto gli a- 
-uanzi del giorno , qualche fpatio brcuo 
di tépoJEgli ci dona tutto feje noi gli ne 
ghiamo in tutto'l di anche vn folpiro 1 

Ia fm vtilprtttica di diuoliìm mfi ^ 
r Sangue di GiesM C/jriftff è reHiler^U H 

PRATICA SE$TA 

^ '"J*^ » «A -"^ ^» r ^ ' A. « ^% <• V ** • • * ' ' ' ^ i ' ' 

•irL titolo fòiò diqucfta pratica cagiona 
- i. rortore , e ^aucntò à chi kggc • 
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que dobbiamo dalle vene cacarne il fan* 
gue.^c oierirlo.al i^ignocei nim hà diil>- 
bio , che anco quefto farebbe piccorof- 
fcrta > e di nefTiw xxiainento> in pai»gooe 
4tet mùltcHchc i vftttti Maeftà u conuie^ 
ne ^nondimeno qjò fupcra le deboli for- / 
ze della natura vmana , ne à tutti il può ' 
appltcai!c>il detta éi SX^ìrolamo ffac efi ^ 

fola digna retri hutio , cum S angui s fanguine 
€$mfenfati$r , & rtdmfii cruore Chrifii prò 
Rfidmptore Uèenter occumbimm . Qu efta è T 
vnica, e degna rctributioacdciriìuomo > 
q^uaiido offierifcc il proprio iaogue, ixu 
nctmifleiìlinnento del Sangue fparlo dal 
Saluatore^e con gcncrofità di cuore dà la 
vita per fuo ainoce«Ma non tutti lono dial 
Signore chiamati d si eroica imprefa , di 
foft^ner fieri martiri per la confcffionc^ 
del ii» nome ; dftsnque qual fortediiiT 
compenfa fari da noi prcfentata al San? 
gue di Gicsù ? che ; Citra .fungaincfn %^.f^ 
iwrimr4ii#'e9iif *ai^^ ^jbiw. 
mente Alefiandriiiò . In (incora noli htte^ , ... • 
biamo fparib ne pui:*vha {lilla di ^augaa$ \ \ ^, 
còsKticftlippa Ncci : fdleua dire per drà9( 
lofpirito crvmiltd ne* cuori de' luoi Dir 
iccpoii» Confì>i^itiJUiima niia>£ituià&^ 
guemujtjdémpicirdìadQppiato tàSoxtffatt 
temente VCTgoguandoti à fronte di que^ 
ilo Sangue Sparlò Jn ^^ul^bondanza dal 
corpo dd mi» «faiaatore # Non ti lènti 
* ÌA z aacpr 
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aturor'acccroprcnb ài}acftoiuacadi taa^ 
, ti carità> d' vteir daUe^vetie i e i en)3l^4m^ 
tcn tica tcftimo'nianza dciraffetto iiiifcc- 
rata. e cordial c, che tu profdfì al Dio del 
Hom^ véra amoce? Cum tMMffomptitì$iiwprùpriU^ 
6f^ sd ^ff^^^^^^ fanguinem , cum quanta quis effun- 
féf. dmt aquam ; è auuifo di SGio; Crifollo- 
«no . Con queiift ^oiit€zea>.:e&dliti'^ 
colla quale fogliama fparger per^crra^ 
Tacqua ; cosi dobbiamo ver fac^il propdo 
fangiie : impctochc al Grtfliìnt3r4imoe3 
non coparifornato della liurea di Chrif 
iio iuo Signore» cioè di noa eiijsx'import 
Ikkaio del propria izhpic. tnnsifih^ 

flenam effe decet Chrijlianikominis vitamicó^'' 

elude il mcdciìiuoòdnto^ -^i' 
' Non. mancano contifrae occafioni di 
fodisfar*à tal brama al vero profeflbrc del 
i\£uangelio • Xuxto dò > die prona cori« 
tracìo * alla fua carne > e al fno debitorio,. 
V . , ^ ^iteca motiuo di raartirio yi k con loffer 
fiéA* fenza lo tolera • jNon iiitm excami^cari > 
i5./n^ fUéìam €$m éolèrUnpeUU MidaJphA m ui Bm 
Matu toleranter ferrt, & nibil tp/fe dicere,facn mar-^ 
tyrem , dice S.Gio; Crìfoftomo w ' Vjoueb^ 
bèlih fangué n&ntirfi dirnit]iltriggiq!iÌK 
ceuuto» & eccoche è tiprefifo v ecotitc^' 
iibta con iiiuìtta totojanga^detl'iugiuria ^ 
4bcn|ii he menò con vna rparola Tiitiomo 
iòEponde: allora fi può dire , chequefto 
imgue iìa fimigUantc à qvicllo , che il 
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Martire bà rparfo per la confcflionc d«l 
Xiome di Chrifto • Di maggior prcgio.è il 
fangue de|i*aiiiino j. rhe dei corpose qx^ 
Ho auuiene i -che Jo fpirito gcnerofo dell* . 
j(iuon;io mortjjficaj non vendicandofi 
del torto rìccuuto » aUom ii fparge que» 
fto fanguq tanto uobile , per amor del Si-^ «Wfc» 
gnore> conforme 4Ì detto di S Ottato Mir 

Oltre àquefta efFufione di fangue può 
. ai^coil.v^rQa^^^o di JDio. render fangue . 
periiangue al Aio Jjgnorc ^ 4timi^aAiUi 
de' Martirii quando lofFeriricon toleran- 
zg.^^tì i.gt^^ilnenti3 e pene» chc iicom-.. 
piacen il tnedefimo Signore d'anuciitaoqt 

fopra di lui • Sine ferro , & fiamma Mjortyres Uh de 
^JOtf fiffumus 9 fi patientiam vetmtet in f»e»-3p^^-^»J 

te ftmmus , diflfc il Beato Lorenzo Giuftif-r 
niano . Accade alle volte , che noi fla*. 
nio ditfidevafi di d^r* qualche teftimoniop 
à-Dio ccrfreffufionc «ci ptt>prio lànguft^ : 
dciramorc, che regna nei noftro «uore 
yerfo l^r^^Uxmp^ Bonti^àpure 4s^\. 
intenfo doiore , che habbiamo concqWr ^ 
todfiiifigf^Vii oftefecommcfle centrala^ 
^U» < Ì «rtiit jHapftà>epcK^^ con le riior- - . 
te, econ iflageUi alfe mani fcarictóamo.^ 

duri colpi Jj^^le noftk carni , à fine di 
i^e teàinionianza^'à ourarceri > iccoùn 

poiUbil fofC; j dql proprio fangue* Tutto y •^^^ ' 
.,^7 , Hl l «ra- 
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gradito al mcdcfimo Signore , fe quando 
egli colle proprie mani ci sferza , e ci ca- 
ua dalle vene qualche ftilla di fìinguo , 
con la perdita della roba , chiamata , co- 
me offeruaf.Agoftino, fecóndo fanguc^ 
deirhuomo , fanguinem tuum pecuniam tuam 

Ser.ty. ^^^as , ò coU'afflittionc del corpo, fogget- 
to à infermità , ò ad altro infortunio, al- 
lora di buon voler conformato in tutto 
al Diuino efclamaffimo • £go in flagella 
paratus fum : Ecco il fangtìc òmio Dio , 

i8- ecco il corpo , ferite , tagliatemi tutto . 
Quefta fofterenza nelle auuerfità farebbe 
appunto vtiliilima pratica di poter ren- 
der fangue al Sangue di Chrifto . 

In tal'clercitio di virtù dourebbe il Cri 
ftiano con fumar la maggior parte della^ 
vita . Quafi tutti gli altri confiftono , ò 
in parole, ò in defiderij j ma quantunque 
quefti fieno buoni , e meritori/ ; nondi- 
meno fono parole, ò della lingua, ò del- 
la mente ; è di meftiere , che fi proceda., 
airefecutione dell'opere , e che Thuomo 
renda co' fatti al Saluatorc il proprio fan- 
gue j ficome realmente egli fi compiac- 

^ quedi fare, per ecceflb fmi fu rato dclla^ 
lua immenfa carità verfo di lui: 2)ileau$ 
ipcusmihiy &ego UH. E'pofiìbilc, ckc^ 
pofla vn'anima gareggiare nell'amore co 

Ser*6i. Chrifto ^ r^afi ex £quo morem gerere , & re- 

fn c^f. pg„j^rc viccm pojfit ì O quid andet un purutn , 
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eo»fcieHtm%méidiee'S9cthud9 # L'amor 
vero ii perfuade dì poter tu tto per la co* 
iSàóàfc dìktta . :Or qual farà il contraic» ; . . 
gno più c«ffiò> cbe'l nofiro cuore fisi^ ; 
fostemente accefo -éalla carità vettì^ Dio» 
ééwon<faimi» co» iaxùm coflaMitr» 
nimo foppoctà k pene f i tormenti , Sài ,, 
dolori > AUoi» : ^ ra^prefenta diflanzi al : 
Soitntocb^-iai^irpeàtò'^l- fifbprio lin- 
gue , e per fuo amore piagato ; si che in ; ^ 
cettp -modo può duxtcbo btsasa ^ txàqt». 

nate il voftto-San^ue à me, & io rendo il ^> 
snip ifu^tt»- à voi/* Tanto piùche cot 
patìievoiqaonbBieiitequakrhcf paia j po& 
iìamo rcftituir'al fignore qualche coà_> , 
che^ veraiaente nofita^propria* nonri-' 
coiM^fcend» MM di elictele !àltre cófe>diè^ 
ibno in tiOl'Sncdcfìnii > alcuna fòrte di 
fsopxictà, come è'I doler feniìbiled'va^ 
fnemxro • del noftro corpo , ò 1- affiktìiàP l- 
ne^etriftezzadel cuore* V ' ^ 

V«è vn'altro «mmìo di «eaiiér fìkigailéi 
al ^gàil 4i Gidèé ilrtftgiiatoci dal B^'^ 
tò '!l.él«ilzo Giuftiniano . Jnfignemartvrif^^ 

catldìne^iiftiiniu de* propri; fenfi indine- - 
voli al male ; la reiìftenza generofa httt ' ' 
4*m» aU'impeta delie ptAKOnit'la fofib- ' 
i;«aha cotiante in non aflbiltirea' pratii 
s^^^i drli» iflo^cnrifgci^-'M^tplÉiaiK 
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za nwgnanima in fopportar la forza delle 
maligne fiiggcftioni del comun'auuerfa- 
rio , fono tutte forti di martirio • Accin- 
gafi dunque l'animo del Penitente à to- 
lerar qucfto fiero contratto delia carncj 
collo ipirito ; e quando prouerà dentro 
di se tal combattimento , inucce di libc- 
rarfi quantopdma della pugna colla per- 
dita della propria fai ute , acconfen tendo 
all'empia fuggcftione , dica à fe fteflo.Ec- 
col'occafione di fparger*]! mio (anguo 
in ricompenfa di quello , che il faluatore 
fi è degnato di ver fare tanto copiofamen- 
te per mio amore.. Refifti mio cuore à 
taraflalto ; non ceder : lafciati prima vc- 
cider dal dolore , e dall'affanno di tal ten- i 
tatione , che lafciarla di te trionfare . A ^ 
tali voci del cuore ò quanto fi rede pago 
il Sangue del Sai uatore 1 oh con quanto 
larga parte di merito fi applica ad vna tal* 
anima ,,che viue cosi collante al fuo fer- 
uigiol Cosi ftabilifco di fare peri 'auuc- 
nirc ; gia,chc in fin ad ora fono fiato del 
numero di q uei, de' q uali dicea l' Apofto- 
Ueh.ti. lo . Nondum -vfque adfanguinem reflitifiis ad- 

uerfus peccatum repugnantes . 
^'{"y lliconofce S.AmbrogJo vn'altra forte 
i fe»4. fangue non meno nobile di quello , 
che Ca il fangue , che fcorre per le vcncj 
del corpo vmanQ„e /bno le lagrime da^, 
cflb chiamate iiuigue del «uorc . Met 
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imlntmfn (tnimi tftddfm fanguisy lacrima funu 
ob QOOi q uanta ;^aciiicà può ciafdiedua^., 
anima, rdiittttre quefta forte dì fangue al 
fangue del Saluatore ^ Non vièalcuno> i 
li qiuk ft9^ $ f koaplc^ reo di^iMlche^ ^ 
colpa; 4daaqacvnuljan> dinanzi di Diui- v 
no cofpGtto# camararaente doicndofc-j' 
ne»|WÒ:Yaiar.dal cuor contritp quello' 
fangue 3 il quale è;dt tal pefb > e yirtù > 
cheè fnjfEciciit^ d comperarne il Regno 
iMato^Ua gloria i»i>k)(n,sò ^So^9^ re- 
car mojitto di maggior confio^latione ad 
va* anima penitente^ quando confidc- 
ta? che le lue grauiicolpeifono ftate i car<> 
nefìcifpietati^ i quali hanno f^ratiatoil 
ijorpo innocenti ili aio dei ^aluatore , e n' 
fa^iQ90 tratjCo il /uaDiuiniflinio Sangue « 
A tal meditatione rimane confufo > e fo* 
pran^do dolente dciringiuria orrcnda-^j 
^jaCirtk^ da i^comoiefla con tra il l uo 
Signore e Dio: E qu^l rimedio troucri 
à ccccflb di . t^nta maiitia ? Sarguincm tuU 



tp^ll, in Jo4isf^ttione di . quello canato 
4aUq^QH^^ ;.orsìi relpira>o animay 
caa%jp|.^fpìxQ xlal profondo del cuore i 
habWì^c^rbp^ dell'ofFefa ; verfa 

y^f^mól^^àC^^^^ accufando eoa 
\wp:pi5ntiment9 dixuore il tuo fal^o,^ 5^ 
ceco, che il Saiuatolre Ci chiama appdgàtòi 



^émmiski^^ ém^\^M ^^^^^ 




fangue dourebbe refti** 



re $ impctochc egli rimunererà coircternif* 
ffloria tutti quei j iquaUlwano p«iito,t* 
^ . c fi fono dolfuti de' loro errori , e di oow» 
r X hiocfacquiftata alcuna virtù. Juiffat»-^ 
»***^* tendendi pertìMé* ^dtném ^, m$ 4mm-i. 
tire nm piiffe^uò tendimus : Dolmshmus XHn^^ 
mhm mmmit i dicent , BeMti^ui litgfHt/iM' 
tUam ipf, con/M$mtittt èeétìiiMium *m>fih^ 
Utùmis ob luaum , & dolorm non ddepu ettm 
fmmaUmit impartiei$s , è «"ttcf^imcnt^ 
molto vtile di S.Zcnoae. U dolctfi foU^ 
di non hauer la pcrfcttionc ne fa mcritat» 
dal ^ignoi'lddio copiofa rimuneration<L> 
digrada, e di beatitudine. A che pi» 
indugi Jjxonfcntià quanto baffo prezzo 
fi c(k>eia il teiòto incftimabilc did Ciclo y 
vna ftilla d'vna lagrima fpremutadall*»^ 
timo dei cuorcèàguifad'vna goccia dr 
fenguc, colla quale puoi fpdi$f|ff-aUjL> 
Diiiina giuftitia pcrlctuej^tauiOfcMJ^ - 
contra di lei commcfle . . . 

Fermati alquanto ( anima mia ) dinan- 
zi ad vn'imaginc del filO CfOCfefìflo Si*^ 
«more , e con attcntionc particolare del 
tuo fpirito afcoltt le vod formate dal Sii^ 
guc , che diftilla dalle fuc fagiePiaghp.»^' 
La tua iivente- foticncm ti fomminiftra-»- 
alcunà'litéHa ¥lètfóim atta à ed- 



«on può fpargcre dagli occhi vnalagn- 



non 



Digitized by Google 



187 

non può efler j>énctrato dalla voce del 
Sangue Diuino^à te non pa£e<t*vdir prò* 
ferir fi voce alcQfit éa ^uclk amorofe cica- 
trici ? Or fenti Quello, che il Saluatorc^ 
rc^Ue* d tè > ^ cQiae già vita volta diflè à 
sXntgztàc . ridtyfntiilàtgafiifyvt vnl ^^^^ 
nera med ctament ad te > ne frafira/uderm SSh y^^^ 

ffi^em. Ah ìche le mie p&ghie colla voce 
di quefto Sague efclamanore che dicono? 
Dicono > che in vano » e fcnza frutto H 
^ i^fo tanto Sangue 1 dkon^» chele» 
pretiofe margarite della Diuinità fi fpan- 
dono dauanti agli animali immonai , i 
quali jftHvo afditi di €0iicitIci|f il Sangue 
Diuino del Verbo vmanato ; dicono, che 
non vi è chi ami di cuore il Saluatoro > 
che tiene à caratteri dì Sangue impreOo ^ 
cià/chediin huomo nel fuo cuore . Orsù 
( anima )^ à tal rimprouero defi^ti> conr 
fah si/^tna coiìtritia > dolente >^ ma gene^ 
rofa . l^unquc il Sangue di Chrifto per 
tehàfda effere iparfo inutilmente^ e fenzT 
alena giotfameiito ^ ah hd^ voglio fer^ 
uirmidi effo , voglio applicarlo al mio 
cuore; iBhc potrei farei Sanguinem foluit f*^?* 
fansuimmdÉhs y fHmn fotes^inquies Sangui-- ^ 
nem reddere i dourefti fparger'il proprio 
fangue : ^ or fentì ^ e contenuti di meno . 
,JEfgo digmmtep^Éie t^ttffethj ne venuti,^ 
dicat ubi : J^»f vtilitas in Sanguine meoì Co* . 

$1 AiMM:osìoec«iiai|aiua>a mìa . Al- / 
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meno mi renderò degna d* vn tanto prcz- . 
zo ; corriiponderò coirinnocenza dcliao 
vita alla prctiofità di si, alto pagamento : 
dimpftrerò di {limar aflfai il Sangue di^ 
Chrifto , col non offenderlo di nuouo , ' 
: ed cflfcrg^i cagione dal mio canto di nuo- 
iie pene , fe ne potefle eflcr capace . 

Ma pafla più oltre recceffiuOiC incora- 
prenfibil amore delSignore;nonfolame- 
tc fi contenta , che ci rendiamo degni di 
tal prezzo ^ con che ci hà redenti , ma^ 
anzi rofFcrifce à chi fe n'è renduto affat- 
to indegno : Eccomi ( par che dica ) vi 
dono il mio ianguc, purché voi mi diate 
vna rtilla delfangucdcl voftro cuore, 
cioè vna lagrima, vn'atto di dolore d'ha- 
uermi offclo . Quello è vn faciliffimo 
modo di render fanguc p?r SangucjC pu- 
re di qucdo fi appaga la Diuina Bontà? Il 
signore non può dar di più, noi non pof- 
fiamo offerirgli meno. Advn mare di 
Sangue balla ricompenfar con vna goc- 
cia di piantor e pur quella da molti lì ne- ^ 
ga \ Pochi , ò ned uno fi pente di cuore; 
' delle graui offefe fatte alla fourana Mae- 

* • ila, anzi fi vede rinouato cip, che fii ma- 
' . • nifeftato dal Signore alla B. Angela di Fo- 

{nvu» ligno 5 Molti ancora ( diffele ) vif^no,cbe 
rompono tuttauia le mie carni , e mi canaiio il 
Sangue dalle vene ^ Non so qual l]a mag- 
giore^ ò la Diuina Bontà in diffonder co- 
si 



Coogle 



« 'làrga^ràcmè i fuòi iniprèaiafaili tefoii 
airanimes ó pufc la mali^idii é4^ftgratxau 
dine vmàM in lkaiàr 4éKhàèrìefVn;£>r 
f^iro>e>IW ifòl^ làgrima: Orsuiditcò 
ciibri induriti ildl'tmpiètiV Nitóri diiàA 
ibi e di diaimnté^e feecf ifpcrA si copia 
^^te déi mgne cfficadflhvfodi Giw 
su CHriftb . Nimis fitxeuni^'èèt yntfimoL^, 
liatur fatfguine tuo . Orsù vditc: ancor noo . 
gettate tìèpur Viia ftiTladì pianto i vditc ^•'J*** 
còn voftra cftretoa confttfionc , alxjaué^ 
tò la- yoóe br»i&ile> medc^ 
Élmo JàiigùiOfSl^oi ora rtdn airatOTifuo 
na còftftodi voi ; Aaiitte ^ ingrate # cof=> 

corri fpoiKteìiza d'Vn pcIago Jmnicniò di ^ ^ ^ 
5anguc , che taoto prontamente vi ofFc 
rifco per laiiartè voftrc cofcienze 5 già 
che diQ)rczzatc d'applicar à voi nièdcfi- 
mo^vnaftiiiadicqufcfto Sangue nijcdièit^ 
j'Sacramenij qptooKlarui daile^vottrc 
impurità . JEccacliè in quefto rteflb ma* 
rediSaj^e vjoì perirete , lenirete mi(ì>^ 
r:ò> ficji'i»]Mrabil ^ come fesui 

al pertinace Faraone col fUo efcrcito 
focato nel Qi^'.roiro . Ecco clw qnefiQ 
niedefimo fanguo griderà vendétta inna^ 
zi al trono delia niia Diuinità contra di 
voi r poiché oca*si «jyocarapfumqatQai e 
cactercte ikeparabilmcnte in' ♦«mate di 
fuoco incllinguibiic >^ lo vokuoiàluarui 

con 
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Con pochiffima voftra fatica , vi ofFeriuo 
à tal*efFetto tuttofi mio merito > ch'è in- 
finito > voi rhaucte pertinacemente ri- 
cufato : orsù per voi non vi farà più fpe- 
ranza di falute;non mi curerò più di voi: 
vi chiudo le vifcere della mia mife^'ìcor* 
'A*^* dia. Defiderium peccatorutnperibit . Egoau^ 
tem in interitu vefiro ridebo , & fubfannabo 

FrOU'l 

Non è vero Criftfeno, chi non fi com - 
punge , c non fi duole de' fuoi falli in.^ 
quefto punto alia minaccia di si orrendo 
abbàdonamentojchc ilSignore grintima; 
quefto è il principio de* tormenti fcm- 
Mat. piterni , a' quali farà in breue ineuitabil- 
^4 15- mente dcftinato • legit , inteUigat . 



Conclujione. 



1 



DA tutto ciò , che dalle predette ve- 
rità fl è manifeftato al Peccatore ; 
chiaramente fi deduce , efler necelTario à 
èhi defidera d'afiìcurar U propria falute , 
fcruirfi di prefente fenz*altro indugio del 
Sangue pretiofiflimodel noftro Signore 
<jicsà Chrifto > che ne' Santiflìmi Sacra- 
menti continuamente fi dilpenfa a* fede- 
li;tìc per la grauezza>ò numero delle col- 
pe douerfi in conto veruno ritirarfi dalla 
participatione del fuo efficaciffìmo frut- 
tOjhauendo ilSaluatorecon cflfo foprab- 
boAdantemente fodisfatto alla Diuina^ 

gin- 
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giuftitia . Bafta folamcntc $ che il Pecca- 
tore a rifolua di valerfcn^ in tempo op- 
portnno$perch« alttamSteegli fi pone m 
manifefto dubbio deireterna faluezza^ , 
iuQp di cui tutto ji rimanente^che poilie- 
jdc^ è pura vanità • Conciudafi adtinquel 
Sangue di Giesù Chriftocflcr con ragio- 
na viu(S9 |p«^za del Peccatore $ à cui 
honore aggiungeremo vii breue eferci^ . 
4Q^di diuotioo€ • 

• * 

Bfiràtiù dtKeto à riuerenxA del Sàngue di 
PRA.J ICA. SETTIMA 

I • ■ ■ ■ / 

T O Spiritp Santo ncUa Diuìna Scrltcu- 
La rancfàaw««rtiti, che ciafcim'huo- 
nio cmodio giufto ca4cr fette volte il 
.gkono in qualdie a>lpa • Se^it* iv^ectr 
Mt it^Hs . A' porger opportuno , c folle- '''•»4* 
cil» lim^dioÀ tali cadute fi propone vn_» 
|>C0m4iMoCo cfercitio» in cui potrà l'am 
jna ogni giorno folleuarfi tate volte»qua 
Mi la lUa debole?5B4Ì'hiiuerà fatta cadere . 

Quefto pip efcrcitio.ccMififte in far di- 
nota conuncmoratione delle fette Eftu- 
fieni di Sangue ciac, il noftro Jignor 
GiesùChrifto a coHEipiacqne di fpargcr 
.p«t la noftra redcntione 

pciina fu nella Circonàfionc 

. La 
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* La feconda nel fudor fanguigtiò neU! 
La terza nella £lagcUatiijll»«là:'Golòft 

Xà quarta neUa CMòfldtibMi^ 4S4j)iHè 
• La quinta ncUo Ipogliameiifft 'ilgirtò 
vdte iilteriórc ' ' ' ^ ' •^ 

LafdteheHà <;i>ècefifliòfié «btttef HMV 

ni ,cdc' piedi : / v 

La iettima nell'apertura Uei^<:c>Aaco^A 

paflato dalla Landa • 
/magincrommi adanqtied^ffer pref- 
fo ad vn'ampiQ^are di ^gue> che tut- 
fora fcaturifce dal Coftato dì Chrifto a* 
petto ne' Sacramenti , e chc^ntì fia detto, 
ciò^ che il Profeta Elifeo diffe à .Naaman 
ricoperto ttitto di lebbra ? fept^^ 
in lordane • Entra > ò anima ^ in quc(to 
facro Giordana del Sangue dcfiSwiai^ 
re:lauati fette volte/acendo diuòra ricot- 
danza delle, fette elfufioni di quello me- 
deiìmo Sangue > c in' tal moda 'i»fterai 
mondata dalla lebbra delli peccatici quali 
à quello numero fet tenario fi riducono? 
onde conuienti • LoMmfeptì^inlmrémi^ 

poiché fepties in die cadit iujìus • ' 

La prima effuiìone di Sangue 9 «he 
Chrifto Signor . noftro rcisò ' per latto* 
ftra falutc , fù , quando cffendo bambi- 
no di otto giorni il fottopofeal tacilo 
della CircoQctfione . Qf quantici è imr 

men- 
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immM(o \ìàgAotc , cheGktò portava:^ 

alla virtù dell' vmiltà ; volle parer pecca- 
.tore > quantunq^uie^non poteflfe mai ciTcr 
tale : ór die inlbpportabu iaperbta iàrci> 
,bc la mia j fe gu(tafsi d*efler , c non vo-^ 
JoTs^^ppait ir peccatore? Determino cUii^ 
,qtte ori dir paleiacmi. innanzi al Signore 
7 reo di grauifsimc colpe , e fingolarmen- * 
te di molte impurità commefle nel corlb 
della mia- vita; c 4 fine di parificarmi en^ 
trerò nel bagpo falutaxc dei fuo £)iuino 
.j:angue* , ; 

Rjeciterò i te^effetto* diuotaitiente il 

Primo Jalmo Pcnirentiale . Domine ne in 
^ furore tm. c^r.confidandomi d'oc- 

, tenere ficuraniente il brìs^nato perdono ^ 
.delle fuddettc colpe , aniii^iato dalle pa- 
role dette dal Jignore vnà volta àSanta 
Maria Maddalena de Pazzi. CHoiàs*a* 
dcmpie , ò figliuola , quellp che fò fcrit- 
.te : C^m imksfueris^ mifericatdkt recorda- i 
>fnV; mercè di quefto Sangue ^arfodal 
Verbo-] 

* Reciterò apprelTo vn Pater Mjì^àri* 
ueienzadi qucflo facratilsimo f angue: : 
e dipoi Vjfue Afaria ò altra breuc orario- • . 
. ne à onoranza della Beatifsuna Vergine t * 
fupplicandolaco eflTa vmilmentc à coni- 
piacerli di far offerta di quello Diuinif si- 
mo £ ahgue à mio fanore airAug^fsi** 
ma,e fempre Vcncrabilifsima Trinità • 
. Terminerò col* replicare la.fcguente . 

N An^ 
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rcvniil^^^cnteil^^angueDiuino . Té trgo 
tjué^umia 4uis famklis fMèueni ^ pretino 

Sangtdiienimijiù^^ J'* 

- « • La feconda cfFufionc di Sangue , chc^ 
•Mr la mia fatute li S'aluatore fi compiac- 
que di fpargevei^ * f ùtiittlf Ofrto* ' di Getfe ^ 
^ani r quando orando f fa£lu$ efl'/itdor eius 
ficffi ^k$$èifiu^fiì^is4kciine9itis interrami U 
apprSfiaiiÉ^ve«iiftntedi nitrii p^otatìdcl 
'geaer'vinano > che in quel punto il Re- 
dentore hebbe nella fua mente» fù il car- 
n eflce , > cte gli cauàil Sìangue dà tutto il 
fuo facrotiflimo corpo . Ridurrò ancor 

10 alla tnia mente tutte le aste intimità > 

e fingòlarmcntc 'ilVitio dilla fUperfeia^ l 
principio di'tutti i mali > eie dctefterò 
con fentimen^to di gito dolore > t^erbho 
fono ftatc cagione d'anguiliar'il cuore di 
Ciirifto. ' 

Reciterò con gran fentimento di diuo* 
tione il fecondo ::)almo Pcnitentiale; Bea-- 
ti y quorum remiJfA funt iniquitates , &tM e per 

deftar nel mio cnore maggior dolore de* 

miei peccati mi ricorderò delle parole di 
4M4t ^.Caterina di f iena [ ò Giesù dolce ; chi 
'thà^pkitìie^iÈ^^ ver^ 

fi 5*angue ? Rifponde lui . L'ahior di voi, 
e l'odio del peccato . 3 Dopo replicherò 

11 Potter, e la ialntatiólit Angelica , ò altì» 

orationc alla Vergine , à effetto , corno 

fopciuccccoUnerò golia diiiou Antifo* 

Digitized by Google 



19$ 

Laterza cffudoiic di Sangue verfato 
da Chrifto per mio, amore legai ndl'à* 
/pniHnia flagellatione del fuo ìnnoccn«> 
te corpo Jcgato, alla Colonna . Confide- 
roi che io fono ftato lo ipietato rainiftro 
dcJla- giuftitia V che liò^ditò difcarìcar 
fopra le innocentiflìme carni di Giesit 
taiui colpi j quante fpno le colpe da me^ 
cómmefib. Ah cccó> ò mio ^aluatorci 
il mio corpo apparecchiato à riceucr i 
meritati flagelli « Dctello col più viuo 
ientimcntò del cùor^ tutte le mie em* 
pietà > le quali vi hanno canato dallc^ 
vene quello ^langue .che con tanta co- 
pia.fpargetc : fi eftingua in cflb il male* 
detto vi tio dell'ira > e in auuenire quefU 
fi acccpdg folament^ centra di me • 

Dirò con particolar'attentione il terzo 
Salico Pcuitcatialc • Domine m in furore 
tuoarguas 'tne^Sr^^ OfFerir.Q ùmilmente 
signore qucfto medcfimo .Sangue, cho 
^gli fjtjdc^nò di Tpacgfr.per la mia falute, 
fowfti^ine airauuilp/ 
he dal ^al u a tore.C Ci la clic tu nulla hai dei 
potef jjc^dermijti dono tutto il mio 5^aii- 

fue,5 aibiachc iia da te offerto airetcrno 
adre , itcura d'impetrar con tal mczp 

ricorrerò djuotamcntq^^^^.iVjLaKi^^c^^^ 
K>lita faiiitatione &c- - • -. -.^ 

fili N'*:^ ado- 



pdoratione al Sangue DiiiUio dcl^iguo* 
re j dicendo ; Tfri^o f/y^^irim 

La quarta cfìFufionc di Sangue fparfo 
dal Verbo vmanatopcria mia redenti©* 
ixc, fu nella f ua Co|oQatiDiic ^ /pine !» 
O* quanto fu intenfti il dolore, ch'egli 
prouò in quefta jiartc si delicata del cor- 
po ; e^iM^ neanche qacfto è baftaotei 
perche io inchini il capo al fuo amore , c 
lofoggctti al foaue giogo de' fuoi jirecct? 
u. Lelpine d'innumefabili peccaci ori 
39* condarioilmio capo. MultiplicatA funt i-- 
niquitates meafnper capilloM fapitis mk c no^ 

dkneno non iemo le loro punture j e di 

^ queft'infamc corona mi pregio • Itnpri- 
merò in auuenirc nella nua mente maj^^ 
gior compuntiohe de* miei errori^ i quali 
ionolefpinc, che trapanarono latcfta-j 
del mio Saluatore, c hautó particola! doy 
lore degli ecceffi da mecomoieffi cpotr» 
la virtù della Temperanza • v. ^ 

Reciterò à tal fine li quarto Salmo Pe-* 
nitentiale MifetmnmJOm&^. »replìattW 
do più volte,c con affetto fpeciale di pie-- 
tà le Datole ; AmfUus Umd mt ah inùptiMi 
meé , hauendo inteotione d*efier mondai 
to dal Sangue dd Saluatore di tutte lo 
mie iniqu|ti^cHe4 me occulte } e .con«* 
cepitò (icuia fperìiiiza d'ottenerne il peri 
dono > ricordeuole deiriftruttionc , cho 
diede il Saluatore à StMetiide p <:ioè cho 

le ime facme piaghi: colia voce del fan*» 
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«ieinconiinciatoa»s& la Croce isbh^" 
der pietà all'eterno Padre perla wluttJ Mw4 
degli huomini>e che tuttauia in ogni ino> spi>,c« 
mento di tempo colla tnedefiina voce lo^ I» 
iupplicano à mitigar'il fuo giaftifGmo " 
/degno centra la maluagicàde' peccatoci* 

- Ricorrerò in fine à quefto Sangue Di< 
uinò , dicendo » Te ago quétfimiu &e, 
quinta cfitifioiie di Jangue fegui 

lo Icorticamento rinouato nelle carni * 
delicatiilìme di Giesù dal furore degli 

biei * quaadocon gtaadimpeto- lo fpo**: 
gllarono delle velli , e di quclla,che por- 
caua jfopra la carne : ciali quefta attacca» 
ta alla pelle per nate > e cosi cmdeii bat-^ 
titure riceuute nella fìagcllationc , onde 
nel Iettarla gli li riaouarono le piaghe^ 
con gca9d« ipargUncnto di Sangue* li li*^ 
gnore coirimmcnfa fua pietà vorrebbcL» 
toglier dame la pelle deilivitil«ar quali 
l*ànima òri» vie più a congiunge $ à tal* 
cfFctto mi rappré^nta del continuo lo 
lue Ikcrate piaghe coperte tutte di San-» 
gue • fwfiirmmn fiignumBifiiimnmpttitm 
depontmus } dice S. Agoftino . Mi lafcierò 
vna volta diftaccar- affatto da si infiuocj» 
fpoglia ) elncmiyncieròora àdeteftaxo 
tutto l'attaccamento vitiofo hauuto per 
l'addjctro alle Creatore > per le quaii mi 
fonoidiflaccato dall'amore del mio Crea-^ 
u>c9 X e iìogoUrmeati: mi acciiicsò. del 
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Jjauuto alla rob- 



- Dirò à tal'effetto diuotanwifte il qoin- 

raùmtemiit^m^«' • ■ 

- Petfatqiveftp.generoro diftaccarncntt» 

. te hò aitiate ». farò diueiQ Hieor^ alSan- 
•rAùi* «ue facratiivinio del SaJqatofe,.<:or quale- 
^livna- volt? appatendo à; S.Lut£arde 
moftrandftlc il ftib Coftat» gtoadaftW- 
Sangue > Ig «iWAffe da vn certo frcgol^o 
afie^o^' chc^s^Wf* «U* ^^^^ ^ n Ca- 
iialicr , col qualcjhramtJi* ifHWi» , Aft 
chcquefto S;«\gttfe .-wiifsfii'aaima al luo 

:.;Recitefò il P^m, e PAmM^^-" ; , • , 
nJkl'inqhHier ò vr^ii wertre^ innanzi a \ ih 
•fitiólb-Saugue , /^e f$jgp'^ftttjm .<$jf^ . . , 
; La fella etYufióoc di Saogtt^iFwfio uL* 
gran jcopia dal .Redentore' à benetìtio del 
rAninaiMlarlMii fedente lìì .i>^U«ki doloro fa 
Grocefiflìoncdiellc fite faetretiqani , e pìC' 
di* Ecco che il aiioGicsù dalla Croce 
«olla voce de^^gue , c(;«)kd\lkndei: le 
fuc braccia mi pricga dolcemente i ricoc 
set ad cflb , «vi a.ilìcura di volermi foaue- 
TOonte abhfafffiarci cdi t^(»gcilkxa^4^ 

. ,Xhc fai , anin^a mia , nonti rifenti? an- 
coragiatei jftUQl» nC tuoipcccafi? £ccp^ 
lui ^ JiaiaRedfiBi^QjLQ , aV vo^lri ócrap pa- 
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VÌI pit>fhrdtOièhkdM(kini1^iM0^ 

ta de* miei errori , impetratàmi da voi 
co(k>^arstdiefìto elei vo(tro^ - \ 

qaffto ré(^ar64aiiité*^éila Croce a a' pie- . . { ^ 
di di qucfta dcpofito -anch'io Hoggi tutti ì 
v&àtài peccati > de' q^ali vòTfd hauer ^ 
inn^àfo dMons di quellb^ <^«fntl friè ^ra 

fperimcnti . Dctelto fingolarmentc il Vi- 
da dcirAccidiài riconofcciicto d'httuair 
y poto cor rifpòfto coli'abfaondanza del* 
le buone operationi à voi > che faccfte-» 
cosi copici la recteaciòiie deU'aiiiinìi^ 

• - Reciterò à tal fine il f erto 5al mo Peni- 
^lXXiXià!k€ Bepr^imiis&c^ accendendo'^. Vie 
più il mio cuore d*vn fantó defiderio d* 
auanzarml per i'auuenire nciraraorDx- 

^ oino alla vifta4iquefto Sangue $ A quà« 
le fu veduto da S.Gertruda diramarfi in^^ ■* 
cinque fiumi i che fcorreuano dalle pia- 
ghe dei Redentóre $ da' quali eM- fècofi- 
dato il campo della Santa Chie(à . 

Dirò diuotamcnte il Paterne VAue Maria 

Adorerà nttwentequeftalacratiiììmo 

Sangue, replicando le parole Te ergo quÀ- 
fumus &Cé ' ' 

La fect ima effufione di jS'angue verfato^ . 

da Giesù per la mia falute fù nelPapertu- 
jradd fuo Coftato^quaadon'vici Sangue 
mefcolato^ coll'acqua ; Confidererò 

quefta ferita non folo il ferro deJla.Lan- 

cia r che traPiUsò il iato ai Si&imc ^ ma 
... 
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io jQxale hcudflìmo dc!Ua carità i che gli 
fece nel petto tal'ajicrtttn Vulmrtiwt 

éeu de f^iforìs , qui prius vulnevàtui fuit Uncea Or 

* fsiu. * Sfiiffc San Beri^ardo • Retti vna^ 
volta tri^afifàto il mio cuore dai coltello 
del dolore > per haaer cosi grauemcntc^ 
offelo il mio f ignote ; non fono degno # 
clic lo (Irate delia carità ferìfca ii mio fpit 
rito * almeno ciò fi compifca col ferro 
del dolore* Si congi^oga vna volta al 
.i^anguediGicsu l'acqua delle mie lagri* 
me , che in copia grande fcaturifcano da* 
mici occhi ^ dolendomi amarimentc del- 
le offete&tteid m|p Signore : c abbomi^ 
nero fingolarmente quelle, che fono co- 
tto la carità^ virtù òppoda ali'Inuidia* 
ÌLeciterò il fettimo Salmo Penitentia- 

pif*t^ ie Domine exaudi orationem meum eJr'ir.S'criue*- 

f . te in tanto^dirò con J-Ger tr udajò. sqlfoì- 
Gordioiiffimo Signore, col voftro prctio- 
ìoSàgue le voftre facrate ferite nei mio 
cuorcacdoche in eiie poili leggere il vo- 
ftro dolofese-ramotcche mi portatCéRc- 
citcrò il folito Pater, e YAue Maria, e poi 
con profondiflima riuer^nza adorerò il 
Sangue di Giesu. Te ergo qMfumus &c, 

tmpritMhtr • 
i videbitur iLeuerendiit Mv^.J?al%Apw 

lo'.dìe Angtlis Atch» yrb. VUefg. 
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